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0

ESPOSIZIONE DELLE PIANTE

INDIGENE MEDICINALI

Introduzione

Simplicium medicamentorum ct facul.

tatum quae in eis insunt cognitio

jta necessaria est , ut sine ea nemo

rite medicare queat .

ORIBASIO .

Nella numerosa serie dei vegetabili di cui è dovi

bioso il suolo della Sicilia ve nehanno molte specie che

per le rispettive loro qualità , dopo replicate osserva

zioni , colla guida della sperienza sonosi conosciuti

più o meno . utili alla cura delle malattie .

La flora siciliana oltre alle piante officinali uni

versalmente per tali tenute dagli antichi farmacolo

gisti e pur dai moderni, comprende quelle che van

taggiosamente potranno essere sostituite alle prime ,

modificandone all' uopo le dosi ed il metodo di pre

parazione chimico farmaceutica .

L'applicazione delle piante alla materia medica

cra dagli antichi bolanici riguardata anche come

precipuo scopo dei loro studi . Svolgendo alcune pa

gine della storia botanica di quei tempi osservasi che

le ricerche dei famosi Teofrasiro, Dioscoride, Plinio

ed altri benemeriti , eran pure dirette ad arrichire la
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farmacia di rimedi utili : riguardando l'Isola nostra

ci è dato conoscere che il Boccone , il Gervasi , il La

gusi ed Ucria (1), primo tra noi a distribuire le piante

col sistema di Linneo, da ottimi filantropi dichiara

xano nelle loro opere le virlu medicinali di varie pian

te , soprattutto della Sicilia .

Troppo ardua sarebbe l'impresa se tutte volessi

esporre le piante medicinali di nostra terra che gli

antichi adoperavano al irallamentocurativo dei mor

bi; poichè esse han subito le vicende cui la medicina

è ila soggetta . E a dir vero i rimedi preconizzati

in un secolo poi coll'andar del tempo non sonosi ri

dotti che a mera erudizione farmacologica ; e mercè

i lumi della chimica e delle scienze ausiliarie, tulle

sbandironsi dalla materia medica quelle pretese piante

medicinali che non contengono principi chimici rela

tivi alla modificazione sulutare delle parii compo

nenti l'umano organismo. La emancipazione della

materia medica dalla botanica ha bensi limitato il nu

mero delle piante medicinali ; imperocchè scopo dei

botanici , come di coloro che professano altri rami di

naturali seienze , sendo quello di compilare fatti per

derirarne le ragioni costituenti la parte filosofica della

scienza, hanno essi per l'immenso numero delle spe

cialità separato le applicazioni alla medicina, elevan

dole a particolari studi procedenti dai primi.

Lo studio delle piante medicinali di Sicilia , a larga

mano dalla natura profuse è di grare importanza :

633e talvolta equivalgono in efficacia alle esotiche che

sono ollremodo costose. Sebbene spessa fiale la ricerca

di tai vegetabili , confidandosi agli erbolari, faccia cader

in grossolani errori da porre in cimento la salute e

(1 ) Con questo nome della patria nella provincia di Mes

sina i botanici denotano Bernardino Aurifici dei minori

osservanti riformati, alla cui celebrità nella scienza delle

piante Willdenow dedicò navyo genere che disse Ucrianum .



V

}

la vila degli ammalati , la reputazione del medico e

la lealtà degli scrittori incapaci a mentire , nondi

meno è da procurarsi ogni mezzo per otlenere per

fetti dal proprio suolo non poche salutevoli riante .

Le volgari credenze che si oppongono al rapido dvan

zamento di quest'ulile scienza non devono scoraggiare

il medico filosofo nelle sue filantropiche ricerche: vano

è l' asserire che ciascun clima produca rimedi vale

voli contro a quei morbi che ivi si sviluppano; poi

chè sappiamo che non potrà giammai sostituirsi alla

corteccia peruviana il centauro minore , il calcatrep

polo o la cicorea selvalica : queste sostanze possono

essere indicate per tonizzare lo stomaco e per fugare

le irrilazioni intermittenti semplici; laddove compro

metterebbero la vita degli infermi se si prescriressero

contro alle perniciose concomitanti . Per buona for .

tuna riduconsi a poche le piante esotiche che posseg

gono tal'eroica proprietà.

Epperò senza dilungarmi è giusto qui far cono

scere che le qualità del suolo e dei climi, i diversi or.

gani o parti della pianta istessa imprimono ben mar

cata differenza nella sua azione medicamentosa ; e

l'epoca della loro ricollezione costituisce ancora una

parte essenziale dello studio della Flora Medica si

ciliana : queste e simili cose potranno ricavarsi dai

trattati eccellenti di materia medica finora resi di

pubblico drillo .

Argomento di non lieve importanza nella compi

lazione del presente lavoro , si è al certo il cono

scere e valutare l'azione che esercitano i principi at .

tivi delle piante sugli organi dell ' umana economia ,

che per qualunque cagione trovansi in disguilibrio di

funzione. Siffaito argomento è stato in ogni tempo

di malagevole investigazione e possiamo restar con

vinti di questa verità geltando un rapido sguardo

sulla storia della medicina ove l'avvicendamento dei

sistemi da Ippocrate fino ai nostri giorni ha fatto
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sorgere molte classificazioni dei rimedi modellate so .

pra diversi principi spesso inconseguenti e contrad .

dittori .

Le lucubrazioni dei medici dirette a calcolare la

zione dei rimedi ora sugli umori , ora sul mecconi

smo dei solidi , or sulla chimica composizione delle

parti o sulla vitalità degli organi spiegano il vero

di tale assunto : di fatto guidati dall'imponente au

torità d ' Ippocrate e di Galeno i medici non cono

scevano che soli evacuanti , e tutti i rimedi secondo

essi distribuivansi in purgatiri, diuretici, sudoriferi,

espottoranti ec . poichè nelle malattie solo vedeano

delle materie morbifiche estranee all'organismo : spinti

dalle teorie di Asclepiade , Temisone , Borelli e Bel

lini riducendo la cagione delle malattie alla diversa

configurazione delle molecole umorali in rapporto a

quella dei pori, produssero le loro classificazioni dei

rimedi in rilascianti, consolidanti , attenuanti , ad

densanti, temperanti , diluenti : giusta le opinioni di

Wanhelmont, Silvio e Willis che riguardavano come

un puro giuoco di chimiche azioni tutto ciò che nel

l'animale economia si succede tanto nello stalo fisio

logico che nel morboso , altro non riconobbero che ri

medi antacidi , antialcalini , antiputridi ec . : per i

principi di Haller , Darwin , Brown ed altri non

pochi, calcolando che l'alterazione della vitalilà po.

teva disturbare tulte le altre forze dell'economia vi

tente ad essa soggelte , distribuirono le classi dei ri

medi in stimolanti e debilitanti , in diffusivi , esila

ranti, stupefacienti ec .

Da questo breve esposto pare che la nomenclatura

varia dell'azione dei rimedi sia sorta dalle diffe

renti opinioni e sistemi di medicina. Tale nomen

clatura quantunque difellosa è pure al giorno d'oggi

adottata dalla gran parte dei moderni terapeutici ,

stantechè questa branca delle mediche conoscenze è

tuttora ravvolta nelle più dense ' tenebre , ed i sistemi
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dei moderni, che tanto vanto han riportato dai cul

tori dell' arle salutare possono riguardarsi poco con

ducenti al vero .

Per riuscir con qualche proprietà in questa parte

del presente lavoro , e per togliere quelle inesattezze

che confondono il valore dei rimedi , ho cercato per

quanto è mia possa , di fur tesoro delle fatiche a tal

uopo pubblicate dal Drapiez , Barbier , Trousscau ,

Milne- Edwards e Galtier, adottando quel sistema ec

clettico di nomenclatura che rendesi più conducente

e filosofico allo svolgimento della vera azione delle

piante medicinali sul nostro organismo.

Riguardo poi alla storia naturale delle piante della

Sicilia mi è d'uopo qui con piacere annunziare che

di esse sono quasi tutte al giorno d'oggi disvelati i

caratteri botanici in seguito alle accurate opere del

Bivona , Presl , Tineo , Gussone , Parlatore ed altri

non pochi cultori della siculu fitognosia ; ed il lode

vole esempio dei medici esteri come del Roqués , Chau

metou , Drapiez e delle Chiaje. con l'aiuto di alcune

mie ricerche in vari punti della Sicilia favoriscono

la compilazione del presente lavoro .

Per talopra non mi sono avvalso di mediche clas

sificazioni per distribuire le piante siciliane giusta

la loro azione e qualità medicamentosa , poichè mi

sarei immerso nelle ipotesi e nei dubbi nei quali al

presente trovansi tutti gli scrittori di materia medica

e terapeutica ; però mi è sembrato più soddisfacent

distribuir le medesime secondo i loro caratteri bota

nici e conforme il metodo naturale che più general

mente è in uso per la determinazione dei vegetabili.

Di esse ne esporrò le specie utili all'odierna materia

medica, descrirendone i caratteri specifici, le qualità

fisiche e chimiche delle parti usate, i nomi vernaco

li , i sili in cui nascono e sono reperibili , l' azione

medicamentosa , e le proprietà medicinali attribuite

alle stesse dalla lunga esperienza dei medici e dal
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l'empirismo , adottando per le loro proprietà ed usi

medicinali il linguaggio tratto dai risultamenti fisio

logici , e fisio patologici dell ' azione delle stesse , lin

guaggio che più si avvicina alla verild delle condi

zioni morbose contro le quali le medesime diriggonsi:

quindi tutti i resultati terapeutici che si trovano ap

posti ad ogni specie di pianta sono convalidati da

fatti scientifici, e da osservazioni accurate dei più ac

creditati professori della nostra età .

Tale adunque è il lavoro che qui presento , e se i

limiti non molto ampi di quest'opera mi saranno di

ostacolo alla diffusione di si importante materia , pure

son cerlo che basterà simil cenno onde servir di guida

e di elemento alla formazione di un'opera non ispre

gevole sulla botanica medica siciliana .

Palermo 1° gennaro 1845.
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FLORULA MEDICA SICILIANA

SEZIONE 1 .

DIGOTILEDONI

CLASSE 1 .

POLICAR PACEE

Famiglia I. --- Ranuncolacee

Clematide Clematis

1. Clematis Vitalba. Linneo sp. pl . 776. Gussone

Florae siculae synopsis v . 2 , p . 35. Clematide Vi

talba - Vilarba o Ligara in siciliano .

Fusto sarmentoso con piccioli saglienti , le foglie

lisce peonate e decidue, le foglioline sono cordato.

ovate coi margini crenati , dentato-incise o intiere ;

i fiori sono disposti a pannocchia e mostransi nudi

con i petali allungati ottusi , in ambe lo estremità

avvellutate . Nasce da pertutto in Sicilia nei luoghi

boscosi e fra le siepi. Fiorisce in luglio ed agosto .

FRUTICE .

Proprietà ed uso Il succo di questo arbusto è

acre , possiede la proprietà epispastica in un grado

pronunziato . Le foglie fresche applicate alla pelle

la infiammano e producono flitteni ed ulcerazioni

più o meno profonde. Storck ne ha consigliato l'uso

contro la sifillide , il cancro e i tumori bianchi.

Disseccala dopo la ebollizione perdè la proprietà ir

ritante .

Si possono sostituire a questa specie la Clematis
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flainmula Linn . più caustica della specie or ora de

scritta , per cui chiamossi fiammola; la C. polymor

pha b . Viv . e la cirrhosa Lion . le quali tutte na

scono anche in Sicilia e nelle isole adiacenti .

Anemolo Anemone

2. Anemone coronaria. Linn . sp . pl. 760. Guss .

syn . v . 2 , p . 33. Anemolo coronaria - Anemuli sar

vaggi o di campagna sic .

Pianta con foglio ternate ; ciascuna fogliolina di

figura quasi ovato - cuneata, variamente incisa ; le la

cinee laoceolate con l'apice deotato mucronolato ; gli

involucri delle foglie lacineati e sessili ; i petali di

color ceruleo , ovali , ottusi all'esterno , pubescenti ,

semi- lanati e scodati . Nasce nelle praterie , fiorisco

in febbraro e marzo . PERENNE .

Propr. ed usi - Questa pianta possiede presso a

poco la stessa proprietà acre di tutte le specie della

famiglia delle ranuncolacee. Si amministra per 1180

esterno come detersiva . lu Sicilia oltre di questa

specie si ritrova la A. hortensis Linn . la A. palmala

e l'appennina che si possono sostituire alla prima .

Rapuncolo Ranunculus

3. Ranunculus sccleratus.Linn. sp . pl . 776. Guss .

syn . v . 2 , p . 43. Ranuncolo scellerato Apiurisu

eu frultu longu sic.

Pianta liscia con la radice fibrosa ed il fusticello

stretto o ramoso ; le foglie inferiori picciolate , tri

partite , trilobate , ciascun lobo tripartito con i mar

gini adoroi di dentelli ottusi; le foglie suporiori an .

che esse tripartite, ma sedenti , colle lacineo lunghe

lineari intiere; le foglie fiorali allungate ed iotiere ;

il calice è rivoltato in fuori e peloso , i semi pic

cioli quasi reniformi disposti su di una spica al
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lungata . Nasce nei luoghi umidi e paludosi , al lago

di Ddingoli presso la Piana dei Greci , Lentini , Ca

lania , Nicosia, Capizzi ec . Fiorisce in aprile e mag

gio . ANNUA .

Propr. ed usi – Tutte le parti di questa pianta e

precisamente i frutti sono acri ed irritanti; il prin

cipio irritante è molto volatile e perdesi coll'ebolli

zione e con la disseccazione. Le foglie cootuse ed

applicate sulla pelle producono le vesciche e quindi

possonsi sostitaire alle cantaridi . Taluni medici ado

perano l'applicazione delle foglie sulle articolazioni

tumefatte e doleoti prodotte da causa reumatica e

da gotta . Per uso interno ha proprietà venefiche

ipfiammaodo il ventricolo con erosioni , producendo

delle convulsioni e stiramenti delle labbra , per il

che apparisce che i malati ridono , e perciò fu detta

erba sardoa, d'onde il riso sardonico ; altre volte pro

duce risipole , delirio e gangrene pericolose; per que

sta proprietà i medici devono essere molto circo.

spetti ad indicarne l'uso .

In Sicilia nascono spontanee molte specie di Ra

puocoli che prosso a poco presentano le stesse pro

prietà di quella or ora descritta ; le principali di esse

sono il R.Ficaria Lion , le di cui foglie cordiformi

cotte se le mangiapo i contadini , le radici conte

pendo molta fecola vengono raccomandate dai me

dici come antidoto delle scrofole e dello scorbuto; il

R. coenosus Guss.- tripartitus Dec. - aquatilis Dec.

- fluviatilis Willd . - bullatus Linn , – ophioglossi

folius Vill . -- fontanus Presl — millefolialus Vahl.

- flabbellatus Desf. - monspeliacus Dec. - rupetris

Guss. – velutinus Ten. - umbrosus Ten , - lanugi

nosus Lion . repens Lin . – heucherifolius Presl. -

pratensis Presl - angulatus Presl -philonotis Retz .

-- trilobus Desf.-- Calcarac Tin . - laleriflorus Dec.

- incrassalus Guss , muricatus Liqu . e l'arvensis

Lina .
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Elloboro Helleborus

4. Helleborus Bocconi. Ten . fl. nap . app. 4 , p . 10 .

Guss . syn . v . 2 , p . 31. Elleboro di Boccone — Ra

dicchia Cupani sic.

Pianta con i rami portanti in cima un fiore e le

foglie liscie , quelle della radice digitato-pedate e più

basse del fusto, le altre che adoroano il fusto ses :

sili palmato-pedate ; ciascuna fogliolina a figura di

cuneo con due a cinque incisioni, le lacinee di figura

lineare lanceolate , forteniente serrate; i fiori di co

lor verde peduncolati con i pezzi della corolla ova

to -ottusi . Si trova nei boschi e nelle valli montuose,

cosi in Palermo , Carioi , Madonie ec . Fiorisce in

marzo ed aprile . PBRENNE.

Propr. ed usi - Questa pianta gode le stesse pro

prietà dell'H . niger e viridis Linn . Si fa uso id far

macia della radice che mostra un sapore acre ed

amarognolo , odore nauseoso , contiene un olio gras

so , materia resinosa , un acido odorante e volatile .

Dall'uso di questa specie di Elleboro si osserva che

agisce d'una special maniera sul sistema nervoso ,

ed esercita ancora azione drastica , quindi viene usata

per le idropisie e per le malattie della pelle , come

emenagoga ed antelmittica ; ma al giorno d'oggi fassi

poco uso di questa pianta per i gravi accidenti che

ne ha prodoito la sua amministrazione .

Nigella Nigella

5. Nigella damascena. Linn . sp . pl . 753. Guss .

syp . v . 2 , p. 30. Nigella damascena - Lampiu

neddi sic .

Picciola pianta che adorna le nostre campagne la

quale si riconosce perchè presenta le antere muti

che, e lo caselle esternamente divise in cioque por

zioni e levigate , interoamente bilocalari ; i fiori allo
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spesso bianco-cerulei forniti di un involucro fo

glioso capillaceo diviso in molte foglioline ; i pezzi

della corolla sono apertissimi . Nasce sulle collinette ,

nei campi incolti e nelle siepi in ogni punto di Si

cilia e delle isole adiacenti. Fiorisce in aprile e mag

gio. ANNUA .

Propr. ed usi — Si usano io farmacia i semi che

hanno un odore di fragola , in sapore acre e pic

cante: qualche autore ne raccomanda l'amministra

zione come stimolante ed emenagoga .

In Sicilia nasce ancora la N. divaricata . Beauprè

che puossi impiegare agli stessi usi della dama

scena .

Delfinio Delphinium

6. Delphynium Staphysagria . Linn . sp. pl . 750 .

Guss. syn . v . 2 , p . 29. Delfinio Stafisagria - Erva

contra li pidocchi, Cabbarasi Cup. sic .

Il fusto di questa pianta è stretto e le foglie so

stenute da piccioli coverti da molle pubescenza e da

peli , le foglie palmate perchè presentano cinque a

sette divisioni , i lobi acuti integri o quasi trifidi ,

i pedicelli delle brattee due volte suferano l'altezza

dei fiori, la corolla presenta lo sprone brevissimo .

Nasce in varie parti di Sicilia , Palermo , Catania ,

Noto , Terranova e fiorisce in aprile e maggio . BIEN

NALE.

Propr. ed usi - chimici Lassaigne e Feneulle

ne han ricavato da questa pianta un priocipio amaro

bruno , olio volatile e grasso , albumina, materia aoi .

malizzata , mucco zuccherino ed una soslaoza alca

lina particolare che denominarono delfina , combi

nata coll'acido mallico , più un principio amaro giallo

e qualche sale ininerale . Introdotta nella bocca la

stafisagria cagiona bruciore e sgorgo di saliva ; da

gli antichi veniva indicata per l'odontalgia , e per

2
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distrurre gli insetti della testa e del pube mesco -

lando il sugo colla pomata.

Una tal pianta possiede la proprietà parcotica

Orfila ci dice che la parte attiva è quella che si

discioglie nell'acqua.

Sonvi in Sicilia molte altre specie di Delfinii che

posseggono in grado minore le proprietà della Sta

fisagria e sonoil D. longipes Moris - Halteratum

Sibth . e l'emarginatum Presl.

Peonia Paeonia

7. Paeonia Russi. Biv . man . IV , p . 12. Guss.

synop. v . 2 , p . 26. Peonia di Russo - Pionica sic .

Pianta erbacea, con le cassole coverte di tomento

e con le basi curvate in dentro, le foglie sono una

e due volte ternate , le foglioline ovate o pressocbè

ellittiche intiere , solto appena pubescenti ; la ra

dice caroosa e ſusiſorme. Nasce comunemente nei

monti di Palermo . PERENNE .

Propr. ed usi — Allorchè è fresca la radice di

Peonia tramanda odore nauseoso che tosto lo perde

colla disseccazione, il suo sapore è dolciastro ama

rognolo . È stata preconizzata la radice della Peonia

officinale , e per consegnenza della specie siciliana

perchè mostrasi ad essa, affine, come rimedio anti

spasmodico ed antiepilettico dai medici antichi; pure

qualcuno dei moderni l'usa per ottenere la cessazione

dei parosismi epilettici ; la radice si amministra sotto

forma di estratto alcoolico alla dose di 10 a 20 grani

che si aumenta gradatamente : questa radice entra

come ingrediente nella polvere antipelettica degli an

tichi farmacisti.

Si trova in Sicilia la P. corallina Retz , che pos

siede le medesime proprietà della specie dianzi de

scritta
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Famiglia II.- Berberidee

Crespino Berberis

8. Berberis vulgaris. Linn . sp . pl. 471. Guss. syn .

v . 1 , p . 426. Crespino comune Berberi Cup . sic .

Arbusto ramosissimo con i fiori disposti a grap

poli semplici, i petali otlusi ed intieri ; le foglie sono

ellittiche pressochè ovato- serrate con arista ; le spine

tripartite più corte delle foglie. Nasce nei luoghi

sassosi delle Madonie e dell'Etna . Fiorisce in mag

gio o luglio. FRUTICE.

Propr. ed usi - 1 frutti del Crespino danno un

saporo acido gratissimo o da questi si prepara la

bevanda che molto giova per le infiammazioni gastri .

che discrete . Si preparano ancora per lo stesso uso

lo sciroppo e le gelatine. La radice del Crespino

fornisce un principio colorante giallo molto usitato

nella tintoria ; l'inſusione della scorza è purgante .

CLASSE II .

NIN FEO IDEE

Famiglia III.- Ninfacee

Ninfea Nymphaea

9. Nymphaea alba . Linn . sp. pl . 729. Guss. syn .

v . 2 , p . 9. Ninfea bianca Ninfea sic .

Piaota aquatica la più bella che esista nell'Eu

ropa colle foglie intiere ovato -orbiculate profonda

mente cordate, con i lobi tra loro molto avvicinati ,

lo stimma presenta 16 a 20 raggi ascendenti. Nasce

nei fiumi di Ragusa , Scicli e Modica e nei laghi di

Spaccaforno e di altri siti , Fiorisce in maggio e giu

gno. PERENNE.
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Propr. ed usi — Il succo della radice della nipſea

contiene della ſecola unita ad un principio poco acre

e narcotico . Morin vi rio venne amido , mucco, una

combinazione di tannino ed acido gallico ; una ma

Teria vegeto - animale e grassa , delle resine, dei sa

li , dello zucchero cristallizzato e dell'allumina . Ta

luni autori pretendono di avere arrestato le ſebbri

intermittenti applicando delle ſette della radice sulle

piante dei piedi. I fiori sono leggermente aromatici

e posseggono proprietà sedativa precisamente sugli

organi genitali, e trovansi usati in infusioni per le

tossi oslioate .

CLASSE III .

ROEDEE

Famiglia IV . - Papaveracee

Papavero Papaver

10. Papaver somniferum . Linn . sp . pl . 726. Guss .

syn , v . 2 , p . 8. Papavero domestico - Paparina

pri durmiri Cup. sic .

Pianta coverta di polvere bianca , avente le caselle

slobose aperte mercè dei forami , il fusto ed il ca

lice sono lisci; le foglie abbracciano il fusto e sono

inciso - lobate e senuate , i denti pressochè ottusi . E

indigena in alcune isolo adiacenti alla Sicilia, quella

che si trova presso di noi ed in altre parti dell'i

sola sembra che provenisse dalla coltura perchè una

tale specie è originaria della Persia e dell'Oriente.

Fiorisce in aprile e maggio . ANNUA .

Propr. ed usi - Questa pianta , tanto conosciuta

per le proprietà medicinali, tramanda odore viroso e

disaggradevole ; incidendo il fusto e le cassole cola

un succo lattiginoso che non tarda molto ad inbru,
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.

nire a divenendo solido si conosce col nome di op

pio . I travagli dei chimici moderni ci fanno cono

scere l'oppio contenere morfina combinata ad un

acido particolare detto meconico , più della parco

tina ed uoa materia estrattiva , della mucilagine

fecola, resina , olio fisso , gomina elastica , una so

staoza vegeto -animale o fibre vegetali con sostanze

impure. Di questi differenti principi la morfina e la

narcotioa sono le sole che meritano l'attenzione dei

terapeutici . L'oppio esercita un'azione assoluta sul

sistema nervoso; amministrato a dosi refratte dimi.

nuisce la sensibilità e produce lo stato di calma e di

sonno ; a dose generosa agisce come stimulante eder

gico , aumenta la forza della circolazione e la divenir

frequente il polso , aumenta il calore animale , le forze

muscolari e le funzioni intellettuali : nel secondo tem.

po dell'amministrazione dell'oppio si sperimenta una

lassezza generale del corpo e peso alla testa ; ad al

tissime dosi determina la flogosi nel canale intestinale

irregolarità del polso , la coma , sintomi, che sono

seguiti dalla morte . Gli abitanti dell'Iodie orientali

si sono abituati a far uso di una dose eccessiva di

oppio nei sorbetti e nelle bevande e lo fumano nelle

loro pippe iosieme col tabacco , sperimentandone

per l'abitudinale uso pochi effetti dell'eccitamento e

Jel narcotismo . S'impiega l'oppio per le anzidette

proprietà a combattere le nevralgie e l'esaltamento

della sensibilità precisamente nelle malattie orga

niche croniche con disturbi nervosi , si ottiene ot

timo effetto gel traitamento della diarrea e del co

lera morbus; eotra in moltissime preparazioni far

maceutiche che servooo si per uso interno che ester.

no ; delle capsule o teste del papavero sonoiſero si

ſa molto uso dal popolo per le tossi e per addormen .

tare i teneri bambioi a pregiudizio delle loro fisiche

ed intellettuali facoltà . Í semi sono emulsivi oleosi

ed emollienti .
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11. Papaver Rhoeas. Linn . sp . pl . 726. Guss .

syn . v . 2 , p . 8. Papavero rosolaceio - Paparina

russa majuri Cup. sic.

Caselle liscie poco ovate , con i calici coverti di

irsuzie ; foglie una volta a due pinnatifide , quasi li

scie , le lacinee delle foglie radicali quasi ovali , allun

gate , ottuse , le foglie superiori inciso deotate, acu

te ; le altre terminali allungate ; il fusto porta molti

fiori sostenuti da peduncoli setolosi ispidi ed aperti .

Nasce in tutti i campi e li abbellisce col suo bril

Jante color rosso . Fiorisce in marzo e maggio . AN

NUA .

Propr. ed usi Quando la pianta è tenera non

contiene principi medicinali quindi si suol mangiare

dai contadini con molte altre erbe spontanee , ma

divenendo odulta è amarognola a muccilaginosa ,

perciò contiene in minor grado gli stessi principt

che abbiamo descritto nel papavero sonnifero. Si u .

sano in farmacia i petali che sono emollienti e leg .

germente calmanti , e s'impiegano in infusioni dei

leggieri catarri polmonali , ed altre affezioni infiam

matorie discrete.

Si possono sostituire a questa specie altri papa .

veri che sono reperibili in varie parti diSicilia , come

il P. hybridum Lion. - siculum Guss. - apulum

Ton. - dubium Linn . - pinnatifidum Moris obtu

sifolium Desf. e setigerum Dec.

Celidonia Chelidonium

12. Chelidonium majus . Linn . sp . pl. 723. Guss .

syn . v . 2 , p . 4. Celidonia maggiore - Cilidonia

Cup. sic .

Pianta ramosa con i peduncoli disposti ad ombrel.

lo , i petali intierissimi ; le pione delle foglie di figura

ellittica quasi lobato oltuse , dentato create. Nasce

nelle siepi ombrose e nei boschi , come a Modica ,
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Ragusa , Spaccaforno, Vizzioi ec . Fiorisce io aprile

e giugno . PERENNE .

Propr. ed usi — Il succo giallo che contiene la ce

lidonia è estremamente acre ; secondo Chavalliere vi

si trova una materia resinosa gialla , materia gom

mo-resinosa giallo- ranciata , citrato e fosfato di calce,

acido mallico libero , vitralo e idroclorato di potas

sa , materia muccilaginosa , silice ed albumina . Am

ministrato ad alte dose il succo della celidonia pro

duce violente infiammazioni, a dose discreta agisce

come drastico e se ne raccomanda l'uso nelle idro .

pisie , itterizie e febbri jotermittenti. Taluoi pro

pongono di stillare il succo sui porri e le escre

scenze cutanee onde corroderli e staccarli e ne pre

parano un ' acqua la quale la reputapo di grande

stima per le malattie degli occhi e propriamente per

le macchie della cornea..

Glaucio Glaucium

13. Glaucium luteum. Smith Brit . 2 , p . 563. Guss .

syn . V. 2 , p . 5. Glaucio giallo - Caulu marinu

Cup. sic.

Pianta col fusto lisco e le foglie serpeggianti, le in

feriori sono picciolate lirato-pinnatifide; le altre su

periori cordate ed abbracciaoti il fusto , le silique

tubercolato-scabra. Nasce pelle spiaggie arenose. Fio.

risce in aprile e settembre. PBRENNE.

Prop. ed usi - La pianta tramanda odor ribut

tante ; contiene priocipio parcotico ; taluni usano le

foglie come purgative e deostruenti . Però conviene

usarsi con precauzione poichè per l'azione che ha

sul sistema nervoso rendesi sospetta; per cui si ap

plica all'esterno della cura dei dartri ec .
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Famiglia V. - Fumariacee

Fumaria Fumaria

14. Fumaria officinalis. Linn . sp . pl. 984. Guss .

syo . v . 2, p . 239. Fumaria rossa- Fumaria o fu

musternu sic .

Fusto retto diffuso , con foglie sopradecomposte ,

lacioee largho o anguste , lineari, brevi , quasi ca

paliculate , i pedicelli dei frutti retti , due volte più

lunghi delle brattee , i calici ovati , con margioi den .

tato- incisi ; frutti quasi globulosi , lisci , portanti al

l'estremità una fossetta . Si trova nelle terre colti

vate in ogni provincia di Sicilia . Fiorisce in dicem

bre ed aprile . ANNUA.

Propr. ed usi– La ſumaria contiene un succo ac

quoso amaro ed inodoro nel quale vi si riconosce

del malato di calce , ed un principio estrattivo so .

lubile . Se ne fa uso della pianta fresca come tonico

per cui riesce contro le affeziuni scorbutiche e le eru

zioni croniche della pelle ; talvolta si usa nello stadio

di convalesceoza delle febbri di lunga durata . Si pos

sonoiodifferentemente impiegare per il medesimo uso

le altre specie di fumarie indigene della Sicilia , come

sarebbe a dire la F , capreolata Lion . - flabbellata

Gasp . - agraria Lag . - petteri Reich . - Vaillanti

Lois. — micrantha Lag .-- leucantha Viv , possiede le

medesime proprietà la Corydalis donsiflora Pres !

pianta della stessa famiglia delle fumariacee .

Famiglia VI.- Crucifere

Cardamina Cardamine

15. Cardamine hirsuta . Linn . sp . pl . 915. Guss .

syn . v . 2 , p . 167. Cardamina irsuta .

Pianta con le silique rette e liscie portanti alla
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estremità lo stelo brevissimo e ottuso , i petali spa -

tulati lineari più lunghi del calice, le foglie penpate

irsute e liscie , le radicali quasi ad orbicolo, le al

tre quasi dentate, e le superiori allungate , lanceola

to-lineari . Questa pianta è comune nei siti ombrosi.

ed umidi , nella selve e sui muri . Fiorisce in gennaro

ed aprile . ANNUA.

Propr. ed usi - Il cardamine irsuto puossi sosti:

tuire al pratense il quale dagli autori è notato come

medicinale ; esso ha un sapore analogo al crescione di

Para cioè irritante o piccante e puossi amministrare

como antiscorbutico . Sono della medesima indole le

altre specie di cordamine spontanee della Sicilia come

la C. uliginosa Biebr. – glauca Spr.- graeca Lion ,

Nasturzio Nasturtium

16. Nasturtium officinale. Dec. fl. p . 188. Guss .

syn . V. 2 , p . 166. Nasturzio officinale Crisciuni

sic.

Le silique sono rotonde e quasi declinate , i pe

tali bianchi , due volte più lunghi del calice ; foglie

pennate liscie, foglioline sinuate , allungate o ovate,

le foglie terminali cordate , quasi ad orbicolo , la base

del fusto è radicante, allo spesso ascendente . Nasce

comunemente nei fonti e ruscelli ove l'acqua scorro

lentamente . Fiorisce in dicembre e maggio . PERENNE.

Propr. ed usi Il crescione si usa come erba

commestibile , ma le foglie fresche sono piccanti o

leggermente amarogoole; è per tale proprietà che

comune si appresenta alle piante crucifere, si am

ministra come antiscorbutico e lo troviamo indicato

altresi per promuovere i lochii ed il flusso meosilo ,



14

Alisso Alyssum

17. Alyssum maritimum . Linn. dict , encycl . 1 .

p . 98, Guss. syn . V. 2 , p . 165. Alisso murario

Crisciuni di rocca sic .

Pianta colle silicole ovali e quasi ad orbicolo , con

vesse , contenenti un seme; stilo breve , gli stami

sprovvisti di denti ; le foglie lineari lanceolate, coverte

di peli , avvicinate canescenti ; il fusto alla base

quasi suffruticoso , eretto , ovvero diffuso . Nasce co

munemente nelle terro incolte della Sicilia . Fiorisco

quasi per tutto l'anno, PBRENNE .

Propr. ed usi S'impiega ai medesimi usi del cre

scione, cioè comeantiscorbutico, pero possiede meno

principi medicinali ; servono allo stesso scopo le altre

specie di alisso , cioè A. nebrodense Ten . campe

stre Lion.- compactum Do Not - calycinum Linn .

Sisembrio Sisymbrium

18. Sisymbrium officinale Dec. st . nat . 2 , p. 459 .

Guss . syo, v. 2 , p . 188. Sisembrio officinale Las

saneddi o Erisimu sic .

Le silique spicate racemose , quasi sessili avvici

nate al rachide, lesiniformi e villose , fan distinguere

questa pianta ; le foglie sono runcipate attaccato ad

un fusto retto , ramoso , peloso ; i rami sono aperti.

Nasce ed ingombra la vie dei siti pietrosi . Fiorisce

in aprile e giugno. PERENNE O BIENNALE.

Propr. ed usi - Le foglie di questa pianta sono

un poco acerbe; s'impiegano come leggermente to,

niche, in iolusione e sciroppi nei catarri cronici del

petto . Si possono sostituire le altre specie di sisem

brio cioè il S. polyceratium Linn. - irio Lino.-- 80.

pha Linn . ec .
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Agliata Alliaria

19. Alliaria officinalis. Bieber ſl. taur. cauc. 3 ,

p . 445. Guss . syn. v . 2 , p . 185. Agliata officinale .

Silique rette lunghe con i pedicelli ingrossati ; lo

foglie cordate , le radicali a figura di rene crenate

sostenute da lungo picciolo , le altre che poggiano

sul fusto ovato -sinuate o dentate , il fusto è retto

nel basso piegato in dentro e pressochè villoso. Na

sce nei boschi come alle Madonie , Caronia, Ficuz

za ec . Fiorisce io aprile e maggio . PERENNE.

Propr. ed usi -La pianta e con ispecialità i semi

tramandano odore agliaceo, il sapore è amaro acre

ed annunziano che l'alliaria ha le proprietà antiscor

butiche molto en ergiche .

Lepidio Lepidium

20. Lepidium latifolium . Linn . sp . pl . 899. Guss.

syn . v . 2 , p . 152. Lepidio con foglie largho-Erva

pipiritu Cup. sic .

Silicule ovate - ellittiche , collo stimma ottuso quasi

sedente senza ali , con l'apice inliero villoso , i grap

poli sono disposti a paonocchia , le foglie radicali li

rati indivise , cigliate , sostenute da lungo picciolo ,

le altre foglie quasi sessili ovato-lanceolate intiere

quasi serrate , fusto retto liscio . Nasce nelle terre

argillose e presso le acque in Petralia , Nicosia , Po

lizzi e Messiva. Fiorisce in luglio ed agosto . PERENNE.

Propr. ed usi— Il sapore di questa pianta è caldo

leggermente acre e piccante , s' impiega come un

eccellente antiscorbutico ; i nostri erbolari la spac

ciano e la confondono con la Coclearia officinale , ma

è meno attiva di questa . Le altre specie di lepidio

come il Draba Ling . - graminifolium Linn. ed il

nebrodensis Guss . presso a poco presentano la me

desima proprietà.
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Senape Sinapis

21. Sinapis nigra. Linn . sp . pl. 933. Guss. syn.

v . 2 , p . 200. Senapa nera - Sinapa sic .

Pianta con le silique liscie quatrangolari torulosi

avvicinate , lo stilo è breve gracile di forma conica

senza semi , le foglie radicali scabrose , quelli del

ſusto attaccate alla base , lirati , le superiori lisce

lanceolate , intiere , sedenti, rami pendenti , fusto li

scio , retto , ramosissimo. Erba che oasce nei nostri

campi secchi ed um di . Fiorisce in aprile e mag

gio . ANNUA .

Propr. ed usi - S'impiegano i semi conosciuti col

nome di senapa , sono essi acri ed irritanti ; ridotti in

polvere uniti colla farina e l'aceto se ne formano

dei cataplasmi irritanti , cioè i sepapismi che appli

cati alla superficie del corpo determinano la rubeſa.

zione e la vescicazione della pelle . Lo analisi chinni

che praticale di Thibierge hanno mostrato che i semi

contengono olio fisso che secondo Garot ed Henry

presenta colesterina , olio volatile , albumina vegeta

bile, mucilagine , zolfo , azoto , solfato e fosfato di

calce e silice . Si usano i semi per condimento , ta .

luni medici consigliano unirli alla china -china alla

cura delle febbri intermittenti , idropisie , clorosi e

nelle dispessie.

Le altre specie di senapa posseggono in minore

energia le stesse proprietà dell'anzidetta e sono la

S. amplexicaulis Dec. - virgata Presl -pubescens

Linn . - arvensis Lion ,- incana Linn.--- alba Linn.

dissecta Lag .

Brassica Brassica

22. Brassica rupestris. Raf. caratt . p . 77. Guss.

syn . v. 2 , p . 196. Brassica delle rupi - Caulu sar.

taggiu o di rocca sic ..
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Pianta liscia con le silique grosse quasi quatran

golari poco torose ; lo stilo ingrossato, conico , acuto

senza semi ; le foglie radicali lirate , con lobi irre

golari dentati o intieri, acuti o ottusi , le foglie ter

minali grandi , le altre del fusto allungato -lineari

quasi jotiere , il fusto alla base fruticoso. Nasce

nelle rupi calcaree , propriamente nelle montagne di

Palermo e di altri siti di Sicilia . Fiorisce in febbraro

e marzo . FRUTICE .

Propr. ed usi - Questa specie di cavolo possiede

le stesse proprietà della Brassica oleracea che tro

vasi descritta nelle opere di materia medica . Il succo

è acre e muccılaginoso , puossi amministrare come

espettorante nelle infiammazioni croniche degli organi

respiratort in forma di sciroppo e di decotto; il volgo

crede che tale pianta gode proprietà medicamentose

mirabili , così contro la tisi polmonale e per altre af

fezioni di difficile esito . I semi coutengono olio che

puossi impiegare nelle arti e nell'economia domestica ;

la specie che più abbonda di olio si è la B. campestris

Linn . che trovasi indigena della Sicilia --- la B. in

cana Teo.— villosa Biv.-- macrocarpa Guss —fru

ticolosa Cyr. ec . appresentano quasi le stesse qua
lità .

Eruca Eruca

23. Eruca sativa . Dec. ' st . nat . 2 , p . 636. Guss .

syn . v . 2 , p . 199. Eruca sativa Ruca o Aruca

sic .

Pianta con le silique rette , liscie , quasi a quattro

angoli torulosi , i pedicelli del calice decidui ; il ſusto

ramoso retto , irsuto ; le foglie lirato - pionatifide, con

i lobi deotati acuti . Nasce nella piana di Catania ,

Castrogiovanni e Solanto . Fiorisce in febbraro ed

aprile. ANNUA .

Propr. ed usi - Tutta la pianta esala un odore

3
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fortemente disagradevole , dà un sapore acre ed

amaro ; per tali caratteri si annovera fra i medica

menti stimolanti energici , si può impiegare nelle

medesime circostanze delle altre piante antiscorbu

tiche ; le foglie si usano presso noi per condimento

delle vivande .

Famiglia VII . - Capparidee

Cappero Capparis

24. Capparis spinosa . Linn . sp . pl . 720. Guss .

syo . v . 2 , p . 3. Cappero comune - Chiappara spi

nusa Cup . sic .

Pianta colle stipole spinose uncinate ; le foglie quasi

orbiculate coll'apice rivolto in dentro, liscie e per

sistenti ; i peduncoli sono uguali in lunghezza alle

foglie; le caselle allungate . Nasce nelle rupi calca

reo e vulcaniche , Palagonia, Nicosia , Militello ec .

Fiorisce in maggio o giugoo . FRUTICE .

Prop. ed usi - La radice è la sola parte usata in

medicina la quale è leggermente amara acre ed acer

ba ; si amministra come diuretica , l'annoverano fra

le cinque radici aperitive . Si ricercano del cappero

ancora i bottoni dei fiori che agiscono come stimo

lanti ed antiscorbutici ; comunemente si adoperano

col sale e l'aceto per condiinento . Oltre di questa

specie nascono in Sicilia la C , rupestris Smith e la

sicula Duham le quali si possono sostituire alla prima,
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CLASSE IV.

POLIGA LINE

Famiglia Vill. - Poligalee

Poligala Polygala

25. Polygala monspeliaca . Linn. sp . pl . 987 .

Guss . syn . v . 2 , p . 242. Poligala di Montpellier

Poligala sic .

Pianta col ſusto retto quasi semplice ; foglie li

neari lanceolate , acuminate , le ali allungate , triner

vate , velle due estremità ottuse ; corolle più corte

del calice , cassola sessile . Nasce nei campi e colline

sterili . Fiorisce in aprile e maggio . ANNUA .

Propr. ed usi - Questa specie di poligala è di un

sapore amarognolo , si adibisce per le malattie cro .

niche del torace e per le febbri intermittenti . Puossi

ubare come succedanea alla poligala della virginia .

CLASSE V.

PARI ETALEE

Famiglia IX . - Tamariscinee

Tamarice Tamaria

26. Tamarisc gallica . Linn . sp . pl . 208. Guss .

syo . v . 1 , p . 364. Tamarice cupressida - Vruca o

bruca sic.

Foglie lisce ovato-acute e larghe . alla base ; spi .

che gracili disposte a pannocchia ; brattee lineari un

po' più lunghe dei pedicelli; fiori, quando sono chiusi ,

di forma globosa , disco della corolla sotto l'ovaio

con dieci angoli ottusi , le aotere con gli apici lun
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ghi ; caselle triangolari quasi piramidali attenuate

alle due estremità . Trovasi nelle vicinanze del mare ,

nei letti dei fiumi ed in terreni paludosi. Fiorisce

in maggio e giugno . FRUTICE.

Propr. ed usi- Si usano il legno e le foglie che

contengono principi costrittivi , e particolarmente del

tannino ; sono proposti per l'itterizia , le ostruzioni

del fegato e per le malattie cutanee croniche . I no

stri agricoltori si servono delle foglio per sofisticare

il sommacco . Può adoperarsi agli stessi usi la T.

africana Desſ . pianta che mostrasi anche comune in

Sicilia .

Famiglia X. - Violaree

Viola Viola

27. Viola odorata . Linn. sp . pl. 132. Guss. syn .

v . 1 , p . 235. Viola mammula Viola Cup. viola

di jardinu sic .

Pianta con gli stoloni serpeggianti; foglie cordate

con i sostegni lisci o pubescenti; calici otiusi , il pe

talo inferiore largo smargivato , gli altri piccioli e

rotondali ; lo sprone ottusissimo e brevissimo ; ca

selle turgide e pubescenti ; i semi sono di forma tur.

binata e bianchi . Nasce nelle selve e nelle siepi .

Fiorisce in gennaro e marzo . PERENNE.

Propr . ed usi — Si usano in medicina i petali e

le radici ; l'odore soave dei fiori è generalmente co

nosciuto e pressochè indocuo, e non produce azioni

potenti e funesto che gli attribuivano gli antichi. L'in

fuso dei fiori e l'acqua stillata da molti vengono

prescritti como lievi calmanti , ma in realtà sono

addolcenti e leggermente lassativi , giovano per le

infiammazioni degli organi respiratori mescolati con

lo zucchero in forma di giulebbe. La radice è un

poco 'amarogoola acre e disgustosa contiene un prio

cipio particolare detto da Boulay violina , nolto af
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fine per le sue proprietà all' emelina ; amministrata

la radice ad alte dosi produce vomito e deiezioni

alvine . Lo Schultz attribuisce molta efficacia ai semi

della violetta odorante per facilitare l'uscita dei cal

coli urinari , ma un talo uso è caduto in oblio.

lo Sicilia oltre la cennata specie si rioviene le

V. sylvestris Lamk. la quale è utilissima , secondo

l'opinione di Alibert , per il trattamento curativo delle

malattie della pelle , e la radice come leggermente

emetica ; si trovano ancora nella Sicilia la V. cal

carata Lino . gracilis Sihth . e l'arvensis Roth . le

quali si possono adoprare per gli stessi usi .

Famiglia XI. Cistinee

Cisto Cistus

28. Cistus creticus. Linn . syst . veg. p 497. Guss.

syn. 2 , p . 11. Cisto Jadano vero Rusedda sic .

Le foglie sono spatulato -ovate e allungate , coverte

di un tomento irto, il margine è quasi ondulato; i

picciuoli solcati quasi distinti ; i peduncoli sostengono

uno a tre fiori ; calici allungato-acumiopati con i po

duncoli villosi . Nasce sulle colline aride della costa

meridionale di Sicilia . Fiurisce in aprile e maggio .

FRUTICE.

Propr. ed usi - Da questo arbusto raccogliono

nell'Oriente la sostanza resinosa conosciuta col nome

di ladano ; esala odore balsamico aggradevole quan

do è pura ; si usava dai farmacisti antichi come

droga eccitante e fa parte anche al presente di

qualche preparazione officioale. Contengono , la re

sina ladano, le altre specie di Cisti che si trovano

jo Sicilia , cioè la C. villosus Lino . — complicatus

Lamk . - salvifolius Linn.- monspeliensis Linn . ec .



22

CLASSE VI .

CARIU FIL LINE

Famiglia XII. - Silenee

Saponaria Saponaria

29. Saponaria officinalis. Lion . sp. pl. 584. Guss .

syo . v. 1 , p . 475. " Saponaria officinale --- Sapunaria

Cup . sic .

Piapta liscia con i fiori fasciculato -corimbosi; pe

tali intieri coronati, le corone dello lacinee di figura

lineare, il calice cilindrico , le foglie allungate , lao

ceolate , levigate, trinervate, quasi sessili ; radice ser

peggiante . Nasce nelle siepi sterili e nei margini dei

giardini . Fiorisce in maggio o luglio . PERENNB.

Propr. ed usi - Le diverse parti della saponaria

sono leggermente amare e muccilaginose ; contengono

secondo Bucholz resina ; una sostanza particolare in

solubile nell'alcool detta saponina, estrattivo , gomma

ed acqua. Si amministra la saponaria come up to

nico poco energico ed agisce nello stesso tempo come

diaforetico . Alibert se ne ha servito per le affeziooi

dartrose , e l'usano ancora gella gotta, reumatisma,

sifillide , e degli ingorghi delle viscere addominali ;

ina a buoni conti si riguarda come un medicamento

poco efficace del qualene hanno troppo esaltato le

sue proprietà .

Famiglia XIII.- Illecebree

Millegrana Herniaria .

30. Herniaria glabra . Lion . sp . pl . 317. Guss .

syo . v . 1 , p . 291. Millegrapa liscia - Irniaria o

erva turca vera sic.
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Pianta cespitosa colla base perenne , radice quasi

legnosa ; fusto giacente a terra ; foglie quasi ovato -ro .

toode , ellittiche appena ciliate ; calice di cinque pezzi

lisci ; glomeruli alle ascelle delle foglie e portanti un

gran oumero di fiori. Nasce sulle montagne e nei

prati erbosi S. Martino , Madonie , Etna , Messina ec .

Fiorisce in maggio e giugno . PERENNB .

Propr. ed usi - Pianta inodora, sapore stittico ; gli

antichi come Mattioli e Fallopio le attribuivano delle

qualità eminentemente medicinali per guarire le er

nie ; queste qualità oggi si riguardano come illuso

rie , sembra piuttosto agire come leggermente astri

gente e diuretica .

Famiglia XIV . - Portulacellee

Porcellana Portulaca

C

31. Portulaca oleracea . Linn . sp . pl . 638. Guss .

syo . v . 1 , p .
523. Porcellana comune Purciddana

sic .

Pianta succosa con il fusto ed i rami diffusi, lo

glie crasse allungate e ovato-cuneate con gli apici

rotondati , i fiori stanno disposti sulle ascelle delle

foglie, il calice presenta il tubo ottuso caricato . Na

sce dappertutto in Sicilia . Fiorisce io maggio ed ago .

sto . ANNUA .

Propr. ed usi — Contiene molta muccilagine , da

alcuni si mangia nell'insalata ed è stimata come e

molliente , vermifuga e diuretica .
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CLASSE VII.

COLONNIFERE

Famiglia XV . - Malvee

Altea Althaea

32. Althaea officinalis. Linn . sp . pl . 966. Guss.

syo . v . 2 , p . 219. Altea officinale- Artea sic .

Pianta molle vestita da una intrecciata pelurie

detta dai botanici sericeo-tomentosa canescente , il

fusto è retto ; foglie cordate , ovato -allungate con i

margini crenato -dentati, o inlieri , ovvero leggermente

trilobi ; i peduncoli situati nelle ascelle dei rami ,

molto più brevi delle foglie, alla parte inferiore por

tano un solo fiore , ed alla parte superiore sosten .

gono fiori disposti a grappoli. Nasce nei prati pa

ludosi o in vicinaoza dei fiumi. Palermo , Catania ,

Noto ec . Fiorisce iu maggio e gingno. PERENNB .

Propr. ed usi -- Si fa generalmente uso della ra

dice la quale secondo Bacon contiene acqua , gom

ma , zucchero , olio grasso , amido , una materia tra .

sparente cristallizzabile in ottaedri detta alleina, che

al dire di Berzelius mostrasi analoga alla sparagi

na , e più contiene malato acido d'alteioa, albumina

e differenti sali . La radice in ebollizione con l'acqua

dà voa muccilagine che si amministra con ottimo

successo per combattere le infiammazioni; se ne pre

para del giulebhe e tavolette; le foglie cotte servono

per cataplasmi e fomentazioni emollienti, i fiori si

usano per decotto pettorale .

Si può sostituire all'altea delle officine l’A . can

nabina Linn . e la hirsuta Lion . che nascono anche

esse in Sicilia .
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Malya Malva

33. Malva sylvestris. Lion . sp . pl . 969. Guss. syn .

V. 2 , p . 226. Malva silvestre - Marva sic .

Pianta col fusto retto , avente i picciuoli , i pedun

coli ed i calici pelosi; le foglie inferiori pubescenti,

orbicolato -cordate con cinque a sei lobi crepati, le

superiori hanno le basi quasi mozze pressochè or

bicolate , acute , palmate , lobate con le marginature

dentato serrate ; i peduncoli sono joserti alle ascelle

delle foglie da due a sei , ma piuttosto gracili ; i pe

tali a due lobi , le caselle quasi rugose. Nasce nelle

praterie e sulle colline . Fiorisce in aprile e maggio .

ANNUA O BIENNALE .

Propr. ed usi- I fiori di questa specie di malva

sono frequentemente in uso come lassativi nelle in .

fiammazioni delle membrane mucose , e si preparono

in infuso e decotto ; le foglie sono usate nelle flogosi

esterne della pelle , Delle flemmasie delle viscere ad

dominali e di tulte altre parti ad essa sottoposte.

Avvi in Sicilia niolte specie di malva che conven

gono tulle alla silvestre per le terapeutiche prescri .

zioni , la più comune è la malva nicaensis Willd. che

è quella che raccolgono i nostri erbolari , si trovano

ancora altre specie , cioè M. cretica Cav . - flexuosa

Hern . erectà Presl – parviflora Lion . -- ambiqua

Guss. - polymorpha Guss. ec.

Sonvi in Sicilia altre piapte pertinenti alla fami

glia Malvee che presentano ad un dipresso nelle fo

glie e nei fiori la medesima proprietà della malva

silvestre , tra queste si possono annoveraro lo Hibiscus

trionum Lido . la Lavatera arborea Lino . - hi

spida Desf. - Olbia Lion . - unguiculata Desf. -

agrigentina Tin. ---sylvestris Brot .-- cretica Lion.

biennis Marsch . irimetris Lipo , ec .
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CLASSE VIII .

LAMPROFILLE E

Famiglia XVI. - Ipericco

Iperico Hypericum

34. Hypericum perforatum a elatum . Dec. pr. 1 ,

p . 500. Guss . syo 2 , p . 380 Iperico pilatro -

Bicchigna, Ruta caprina - Pericò o erva di S. Giv

vanni sic .

Pianta erbacea liscia ; foglie pellucide , puotate , ote

tuse , fusto a due tagli , lacinee del calice lanceola

te ; petali lineari allungati, i fiori sono disposti a

grappolo e bratteali . Nasce nelle colline sterili ed

erboso e nei campi . Fiorisce in aprile e maggio.

PERENNE.

Propr. ed usi - Appena raccolto l'Iperico tramanda

odore aromatico e resinoso , il sapore è leggermente

acre . Nei tempi andati si preconizzava come rime

dio eccitante ed antelmintico e per curare le piaghe

quando erano in uso i così detti vulnerari. La ma

cerazione , nell'olio , dei fiori o delle foglie è tutt'ora

usata per affrettare la cicatrizzazione delle piaghe

e delle ulcere : questa pianta era prescritta per cu

rare le malattie gravi , ma al giorno d'oggi è caduta

in disuso .

L'Andrusemum officinale All . detto ancora Hype

ricum androsemum Lino . si può sostituire all ' ipe

rico perforato ; esso contiene una resina che si di

scioglie nell'alcool e nell'olio producendo un colore

rosso più e meno intenso ; presentano le analoghe

proprietà le altre specie di Iperico , cioè H. hirci.

num Lipn.- aegyptiacum Linn . - neapolitanum Teo .

- crispum Linn .-- tomentosum Linn .-- cilialum Lam ,
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CLASSE IX .

MALPIGHINEE

Famiglia XVII. - Acerinee

35. Acer campestre. Linn . sp . pl. 1497. Guss .

syn . v . 2 , p . 643. Acero oppio - Occhio Cup.sic.

Foglie alla parte inferioru pubescenti , di figura

cordato -orbicolare, palmate , con cinque lobi ovati, al

lungati e quei dei lati jotieri , gli altri del centro ot

tusi trilobati; i fiori disposti a corimbo , retto ; i frutti

avvellutati , tomentosi con le ali orizzontali divergenti

esternamente ' recurve . Nasce nei boschi di Castel

buono, Madonie , Ficizza , Francavilla ec . Fiorisce

in aprile e maggio. ALBERO .

Propr. ed usi - Le foglie e la scorza di questo

albero mostransi stittiche e contengono tannino ; per

locchè si possono amministrare come leggermente

costrittive ; gli antichi medici ne facevano molto 180 ,

ma oggi non sono tanto impiegate .

CLASSE X.

ESPERIDE E

Famiglia XVIII.- Ampelidee

Vite Vitis

36. Vitis vinifera sylvestris. Willd . en . H. Ber .

1 , p . 267. Guss. syo . v . 1 , p . 278. Vite selvaggia

- Viti sarvaggia sic .

Foglie liscie palmato -lobate , alla parte ioferiore

pubescenti , ciascun lobo è sinuato dentato ; grappoli

pendenti . Nasce nelle siepi dei boschi in Caronia

Cassaro, nell'Etna : questa pianta non è la vera usala
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io medicina , ma da quella coltivata si ottengono i

prodotti medicinali . Fiorisce in aprile e maggio.

FRUTICE .

Propr. ed usi—Taluni usano il succo che scorre

dai tralci recisi nelle oltalmie croniche poichè con

tiene sostanze astringenti ed acide . Le foglie sono

riguardate come astringenti , e qualche autore le

raccomanda nelle diarree e contro i catarri cronici .

Il frutto immaturo è acido e poco astringente , e

quindi può mettersi in uso come temperante : allor

chè giugne alla sua maturità è dolcee se ne estrae

il succo che dicesi mosto. L'uva matura disseccata

detta uva passa agisce come emolliente e si usa

nelle croniche flemmasie delle muccose . Il mosto

per mezzo della fermentazione si converte in vino

il quale perchè contiene alcool agisce come eccitante

e quindi adoperasi in tutte le condizioni morbose

dipendenti da atonia. I vini della Sicilia tanto de

cantati sono più eccitanti poichè contengono maggior

quantità di alcool stante esser la vigna collivata in

un suolo felicemente esposto e di regione meridio

nale: in talune contrade montuose il vino scarseggia

di principi alcoolici è abbonda di acido , per la qual

cosa tai vini agiscono come diuretici e rinfrescanti .

Colla distillazione del vino si ottiene l'alcool il quale

è molto eccitante per cui deve usarsi con molta pre

cauzione interoamente ; esso s'impiega esternamente

per frizioni eccitanti e si usa come veicolo a molti

principi attivi eccitanti e topici di varie sostanze di

cui si fa uso in medicina , perlochė dai farmacisti

formansi le numerose specie di tinture alcooliche . L'e

tere è un composto chimico risultante dalla combina

zione degli acidi coll'alcool ed agisce ad un grado e

minentemente eccitante detto dai medioi diffusivo, e

la sua azione è antispasmodica eccitante. Il vino in

contatto dell'aria passa mercè la fermentazione in

aceto , questo si adopera come astringente e rinfre
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scante e forma la base di moltissime preparazioni

farmaceutiche per l'acido acetico che contiene.

CLASSE XI .

GRUINALE E

Famiglia XIX . - Geraniacee

Geranio Geranium

37. Geraniurn robertianum , Linn . sp . pl . 955. Guss .

syn . v . 2 , p . 217. Geranio fetido - Geraniu rober

wiano sic .

Pianta col fusto ramoso ; i peduncoli e picciuoli

lisci o villosi e porporascenti ; foglie divise in tre o

cinque foglioline, ciascuna di esse trifida incisa ; le

lacinee sono mucronolate , i peduncoli nascono alle

ascelle delle foglie più lunghi delle stesse ; petali in

tieri ; calice villoso , aristato , formato di dieci ango

li ; caselle lisce reticolato -rugose ; semi levigati . Na

sce nelle valli delle nostre montagne , nelle siepi

ombrose e nei boschi . Fiorisce in marzo ed aprile .

ANNUA .

Propr. ed usi -La pianta intiera esala odore di

sagradevole, il sapore è astringente, il decotto viene

amministrato in gargarismi per le croniche affezioni

delle topsille, del velo del palato e della gola ; qual

che autore la prescrive per i calcoli vessicali , la

podagra e contro le emorragie passive .

Molte altre specie di questo genere che nascorso

in Sicilia si adoperano per gli stessi usi , cioè il G.

tuberosum Lion . - striatum Lion.-- pyrenaicum Lino .

-lucidum Linn.- rotundifolium Lino.-- molle Linu .

- dissectum Linn . columbinum Linn . ec .
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Erodio Erodium

38. Erodium moschalum . Willd . sp . pl . 3 , p . 651 .

Guss . syn . v . 2 , p . 207. Erodio moschiato— Pan

nizzeddi di la Madonna o di nostru Signuri , o spin

guli di la Madonna Cup . sic .

Fusti sparsi per terra , coverti , siccome le foglie,

di pubescenza irta ; foglie opposte , picciolate, pennate ,

colle foglioline quasi picciolate, ovate, allungate , in

tagliato -serrale ; peduncoli sostenenti molti fiori, i pe

tali eguali ai calici . Nasce comunemente nelle pra

terie delle nostre campagne. Fiorisce in genparo e

maggio . ANNUA .

Propr. ed usi — Tramanda questa pianta odore di

muschio che svanisce colla disseccazione ; il succo

fresco può surrogarsi al muschio e riesce ottimo

rimedio nervino, emmenagogo , e deostruente; si im

piega ancora come dialoretico .

lo Sicilia nascono molte specie di Erodio che si

possono sostituire al Geranio fetido poichè conten

gono principi emollienti e costrittivi , e sono E.

romanum — cicutarium -- ciconium - laciniatum

gruinum – chium — malachoides , specie tutte de

scritte da Willdenow .

Famiglia XX. - Linee

Lino Linum

39. Linum usitatissimum . Linn . sp . pl . 397. Guss .

syn . v . 1 , p . 375. Lino comune - Linu Cup. Linu

virniticu o primintiu sic.

Fusto liscio , cilindrico ramoso in cima ; foglie al

terne lineari lanceolate ; fiori azzurri; peduncolati ter

minati ; lacivee del calice senza glandole col margine

membranaceo; petali un poco crenettati ; fiori corim

bosi ; cassola sferica terminata da una punta rigida .
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Nasce nei campi e coltivasi generalmente. Fiorisce

in aprile e maggio. ANNUA.

Propr. ed usi Oltre i notissimi usi economici

dei fili del lino si adoperano in medicina i semi i

quali contengono considerevole muccilagine; vengono

proposti come lassativi ed emollienti e si prescri

vouo con grande successo nelle flogosi delle mem

brane mucose , preparandosene gargarismi , colliri ,

iniezioni , fomentazioni. La farina dei semi di lino

è di grande uso nella terapeutica chirurgica per ca

taplasmi su i tumori , piaghe ed ulcere flogosate.

Dai semi si spreme uo olio grasso che agisce come

rilassante e purgativo specialmente per le malattie

flogistiche del petto e dei reni ; l'olio viene general

mente adoperato nelle arti .

Si trovano in Sicilia altre specie di lini che cos

tengooo nei semi gli stessi priocipi medicinali e sono

L. angustifolium Smith - decumbens Desf. - au

striacum Linn . - punctatum Presl - gallicum Linn.

strictum Linn . ec .

Famiglia XXI. - Ossalidee

Acetosella Oxalis

40. Oxalis corniculata . Linn . sp . pl . 623. Guss .

syn . v . 1 , p . 522. Acetosella carpigoa- Trifogghire

acitusu campagnolu sic .

Radice fibrosa ; fusti ramosi giacenti , radicanti ;

foglie picciolate , teroate , cuoriſormi al rovescio , vil

losette alla base , ciliate; peduncoli con due a cinque

fiori di color giallo ; stili della lunghezza degli starni

interpi . Nasce nei luoghi coltivati presso le acque

jo ' tutti i siti di Sicilia. Fiorisce in tutto l'anno ,

ANNUA .

Propr. ed usi -- Le foglie di questa specie di A

cetosella hanno un sapore acido aggradevole dovuto
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all'ossalato di potassa ; sono adoprate in medicioa

come antiscorbutiche rinfrescanti e leggermente diu

retiche . Si può sostituire alla detta specio l'O . cernua

Thuoh . la quale infesta tutte le nostre campagne ; essa

originariamente riguardasi come esotica .

CLASSE XII .

RUTACEE

Famiglia XXII. - Rutes

Ruta Ruta

41. Ruta bracteosa . Dec. pr . 8. nat . 1 , p . 710.

Guss . syn . v . 1 , p . 463. Ruta con brattee — Arula

sarvaggia sic .

Foglie decomposte di color verde glauco ; foglio

line allungate cuneate , quasi eguali ; brattee grandi

ed ovate, ottuse e spesso cordate ; i petali distanti o

ciliati . Nasce sulle colline acide e nelle falde dei

monti esposti a mezzogiorno. Fiorisce in aprile e

maggio . FRUTICE

Propr. ed usi - L'odore che tramanda questa

pianta molto simile alla Ruta fetida conosciuta dagli

autori, è aromatico poco aggradevole ; contiene olio

volatile che segrega dalle glandule, il suo sapore •

acre , amaragnolo, aromatico o caldo . S'impiegano le

foglie come stimolanti ed irritanti cosi per attivare

il corso dei mestrui in soggetti deboli , che come

vermifughe : le donne isteriche si giovano del loro

odore . Applicata sulla pelle determina la rubefazio

ne ; la ruta fa parte di alquanti preparati farmaceu -

tici impiegandosi ancora il seme . Conviene avver

tire che per usare la ruta bisogna che il medico

adoperi tutta la precauzione possibile poichè deter
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mina un'aziono attiva sopra l'utero producendo flo

gosi ed eccessiva emorragia .

CLASSE XIII .

TEREBINTACEE

Famiglia XXIII.- Cassuviee

Sommacco Rhus

42. Rhus coriaria . Linn . sp . pl . 379. Guss. syn .

v . 1, p . 361. Sommacco volgare - Summaccu sic ,

Alberetto inerme con ramipelosi ; foglie impari

pennate con tredici a: diciasseite foglioline ellittico

allungate-ottuse , nei margini seghettate , scabre di

sopra , villose di sotto ; picciuolo comune membrapa

ceo negli ultimi internodi; pannocchia tirsoidea ; bac

che porporine villose . Nasce nelle nostre campagne ,

trovasi in molte terre coltivate . Fiorisce in maggio

e giugno. FRUTICE .

Propr. ed usi— Le foglie di questa preziosa spe

cie di pianta tanto utile nel nostro commercio haono

un sapore stittico e contengono in abbondaoza con

cino , estrattivo , acido gallico e sostanza gommo-re

sioosa ; si usano in farmacia come costrittive e se

de fanno delle lozioni ed iniezioni . A questa specie

si possono sostituire il R. pentaphyllum Desf.-- di

oicum Willd .

Pistacchio Pistacia

43. Pistacia Therebinthus. Linn . sp . pl. 1455 .

Guss. syo . v . 2 , p . 626. Pistacchio terebinto

Scornabeccu sic.

Arbusto con luoghi rami; con foglie dispari-pen
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nate di sette a nove fogliolino ovate , lanceolato.ot

tuse e mucronulate ; fiori disposti a pannocchia; drupe

rugose , globose, sessili ; tutta la pianta si tinge di

color rosso in autunno. Nasce nelle nostre monta

gne. Fiorisce in aprile e maggio . ALBERO.

Propr. ed usi— Dalle incisioni che si praticano

lungo il tronco del Terebinto geme un umore resi

noso che s'intostisce all'aria acquistando colore gial .

Jastro , sapore aggredevole balsamico e odore soave :

questa sostanza chiamasi terebentina o Terebinto di

Cipro che per lo spesso trovasi in commercio sofi

sticata colla resina del Pino maritimo . S'impiega la

terebentina in medicina come stimulante , contro le

flommasie croniche delle muccose e specialmente

come rimedio contro la lisi , i cronici catarri pol

monari , le blenorree e diarree croniche ; fa parte

di moltissimi medicamenti che si usano per lo ester

no , come balsami, unguenti ed empiastri ; si ottiene

mediante la distillazione l'olio essenziale di terebea

tina che si amministra con molto successo per di

scacciare la tenia e gli altri vermi iotestinali; molti

pratici opinati amministrano l'olio essenziale di te

rebentina per l'epilessia, altri per la nevralgia scia

tica ed il tic doloroso della faccia. La terebentina e

l'olio essenziale non si sciolgono nello stomaco, per

cui comunicano nell'urina degli ammalati che ne fando

uso odore proprio che si avvicina alla violetta .

44. Pistacia Lentiscus . Lion . sp : pl. 1455. Guss .

v . 2 , p . 627. Pistacchio lentisco Stincu sic.

Arbusto ramosissimo con foglie persistenti penna .

to -mozze con foglioline coriacee , lanceolate , ottuse

terminate da un mucrone; il picciuolo comune sca

nalato ed alquanto alato ; fiori a grappoli ; drupe

rotonde succose , rosse o nerastre . Nasce nelle colli

nelte calcaree , nei boschetti prossimi al mare ed è

comunissimo in Sicilia. Fiorisce in marzo e maggio .

FRUTICE .
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Propr . ed usi - Questo alberetto somministra la

resina conosciuta solto il nome di mastice , la quale

è in lagrime o in masse irregolari quando è impura

e si discioglie completamento nell'alcool: la mastice

inoltre ha un sapore aromatico e si rammolisce

sotto i denti ; all'analisi chimica contiene una sostanza

particolare elastica solubile nell'alcool caldo che

Matthews ha chiamato masticina. La medicina rico

nosce nella mastice' un rimedio tonico -stimolante ;

si usa come ingrediente di molte preparazioni offi

cioali; s'impiega altresi pei catarri cronici e per le

diarree ostioate e profuse; taluoi se pe servono per

fortificare i gengivi ed i Greci la fumano per in

biancarsi i denti.

CLASSE XIV.

LEGUMINOSE

Famiglia XXIV .- Papilionacee

Anagiride Anagyris

45. Anagyris foetida. Lipo . sp . pl . 534. Guss.

syn. v. 1 , p. 460. Apagiride fetida -- Zoira, zviru

o ghiadaru Cup. sic .

Fusto ramoso coperto di scorza grigia ; foglie ter

nate con foglioline lanceolate , ellittiche, ottusetto, con

brevi mucroni ; stipole bifide opposte alle foglie ; fiori

gialli con il vessillo macchiato, alla parte inferiore

lineati; legumi arcuati che contengono due a sette

semi reniformi e violacei . Nasce frequentemente

nelle rupi . Fiorisce io dicembre e marzo. FRUTICE.

Propr. ed usi – Le foglie di questa pianta tra

mandano odore felido come di formaggio guasto ;

8000 emetiche e purgative , si è osservato che rie

scono ancora emetici e purgativi il latte ed il for
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maggio tratti dagli animali che si cibano di questa

piapta .

Scornabecco Spartium

46. Spartium junceum . Lion, sp . pl . 995. Guss.

syo . v . 2 , p . 244. Scorpabecco comune Sciuri

allegru o inestra sic .

Frutice che si eleva circa a dieci piedi formando

un bellissimo cespuglio composto di numerosi rami

dritti , verdastri , cilindrici, medullosi quasi nudi ; qual

che fogliolina semplice , lanceolata glabra; grandi fiori

gialli in corli racemi; carena di un sol pezzo ; legumi

schiacciati , villosi. Nasce comunemente nelle ralli e

nelle siepi Fiorisce in aprile e giugno . FRUTICB.

Propr. ed usi — Una tale pianta possiede forza

diuretica e purgativa ; i grani e le sommità fiorito

agiscono come emetiche . Se ne preparano le ceneri

che sono carbonato di soda impuro che disciolte nel

l'acqua si ammioistrano per le idropisie cellulari.

Ginestra Genista

47. Genista Cupani. Guss. syo . v . 2 , p . 252 ..

Ginestra di Cupani - Rizziteddi Cup . sic .

Pianta cespitosa con i rami striati spinosi ; le fo

glie sono teroate irsuto ; le foglioline lineari lancao

late; le spine nascono alle ascelle delle foglie, sono

striate e pungenti ; fiori a racemi terminali ; corolle

lisce ; legumi pelosi portanti un seme . Nasce nelle

montagne delle Madonie. FRUTICE .

Propr. ed usi — Le tenere cime dei rami si am

ministrano come diuretiche e purgative, anche presso

noi usano la radice per lo stesso effetto che la spac

ciano gli erbolari col nome di onopide spinosa . Le

altre specie di Ginestre posseggono la medesima

azione diuretica , cioè la G. aetnensis Dec. – ephe

drioides Dec. - aspalathoides Lam . e aristata Presi
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godono delle medesime proprietà la Retema duriaei

Spach . ed il Cytisus candicans Dec .-- triflorus. L'He

rit e aeolicus Guss . e più le specie di Calycotome ec .

Lupino Lupinus

48. Lupinus albus . Linn . sp . pl . 1015. Guss . syn ,

v . 2 , p . 266. Lupino bianco -Luppina Cup. sic .

I picciuoli delle foglie stanno molto avvicinati al

fusto e villosi ; le fogliolipe sono di forma quasi ovate

allungate alla base , cuneate , ottuse, alla base villose

con i margini come lana ; i fiori disposti a grappoli ;

calici senza brattee , labro superiore quasi intiero ,

alla parte inferiore tridentato. Nasce nelle praterie

arenose , erbose e nelle terre coltivate. Fiorisce in

marzo ed aprile . ANNUA.

Propr. ed usi – I semi del lupino hanno un sa

pore amaro che lo perdono coll'acqua bollente; qual

che autore raccomanda i semi ridotti io polvere per

la vorminazione ; la farina dei semi è emolliente

risolutiva ; il decotto si raccomaoda per le malattie

della pelle

Possonsi sostituire a questa specie il L. termis

Forsk .-- Cosentini Guss. - hirsutus Lion.
angu

stifolius Linn . ec .

Ononide Ononis

49. Ononis spinosa . Wallr . sch . crit . p. 379. Guss.

syo . v . 2 , p . 257. Ononide spinosa - Resta boi Cup .

sic .

Fusti legnosi ramosissimi, leggermente pelosi , mu

niti di spine molto più nei rami vecchi; foglie ipfe

riormente ternate con foglioline allungate, oltuse ser

rate alla base , cuneate , le superiori semplici ; fiori

ascellari solitari poco peduncolati; petali di color car

Nacino , lacinee del calice ovate lanceolate acute al
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quanto viscose ; semi tuberculato-scabri . Nasce nelle

terre argillose in Montalbano secondo l'autorità di

Arrosto. Fiorisce in aprile e giugao . SUFFRUTICE.

Propr. ed usi — La radice è un poco amara dol

ciastra e nauseosa ; si usa per attivare la secrezione

dei reoi ; gli antichi ne facevano grande uso e va

tra i moderoi Bergius che dice di essere utile per

l'iscuria cagionata dalla presenza di calcoli vescica

Ji . Plenk la raccomanda per l'ingorgo dei testicoli ,

ed altri per l'idropisia della tunica vaginale.

Nascono in Sicilia molte specie di Ononide le quali

non si possono affatto sostituire alla spinosa l' O.

breviflora Dec. tramanda odore aromatico e puossi

usare come eccitante .

Vulneraria Vulneraria

50. Vulneraria tetraphylla. Guss .syn .v . 2, p . 266.

Vulneraria a quattro foglie - Trifogghiu vessicariu

sic .

Pianta col fusto diffuso più o meno ramoso ; fo

glie dispari pennate ; ſoglioline all'estremità grandi ;

fiori sessili riuniti a capolino nelle ascelle delle ſo

glie ; legumi alluogato- lineari , contenenti due semi ;

tutta la pianta è coperta di peli morbidi giallognoli .

Questa specie di leguminosa è comune nelle nostre

colline e nelle pianure aride non che coltivate . Fio

risce in marzo ed aprile . ANNUA .

Propr. ed usi — Si usa l'intiera pianta ; non ha

odore, mostra sapore erbaceo e da taluni si è cre .

duta giovevole per espellere i calcoli e le renelle

uretro-vessicali ; poichè è diuretica e rilasciante. Si

spaccia in Palermo dai segretisti come mirabile per

le nefritidi , in taluni casi ne corrisponde il suo effetto ,
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Trigonella Trigonella

51. Trigonella gladiata . Stev . cat . h . Goronh 1808 ,

p . 112. Guss . syn. v . 2 , p . 359. Trigonella a spada

- Fenu grecu Cup. sic .

Pianta villosa col fusto diffuso , colla sommità a

scendente ; foglie lisce serrate , ovate o lineari , cunea

te ; calici pelosi ; legumi solitari falcati col rostro

lunghissimo, contenenti cinque ad otto semi ovato

reoiſormi . Nasce sulle rupi al monte Cuccio , Pizzu

ta , Busambra , Madonie ec. Fiorisce io aprile e mag .

gio . ANNUA .

Propr. ed usi – Questa specie di Trigonella puossi

sostituire al fieno greco poichè tramanda odore aro .

matico ed i semi contengono quell'olio fisso ed acre ,

da cui dipende la sua proprietà medicioale eccitan

te . I semi somministrado una farina che si adibisce

per cataplasmi emollienti e risolutivi . L'olio mucci

laginoso s'impiega come ingrediente di vari empia

stri e precisamente di quelli d'altea e di diachilon

composto. Haono le medesime proprietà medicinali

le altre specie di trigonella che nascono in Sicilia .

Meliloto Melilotus

52. Melilotus italica Desr. dict , encyc . 4 , p 67.

Guss . syn . v . 2 , p . 320. Meliloto italiano Treu

cu fogghi larghi o fimminedda Cup . sic.

Fusto retto ramoso; foglioline quasi orbiculate in

tiere, talvolta coll'apice dentato; i racemi più lunghi

delle foglie; legumi ovato - globosi ottusi pendenti , con

tenenti un seme. Nasce comunemente nei siti colti

vati . Fiorisce in marzo ed aprile . ANNUA.

Propr. ed usi --Questa specie di pianta siciliana

puossi sostituire al M. officinalis: Lam . come emol

liente e lassativo ; i fiori di questa specie o delle

altre che tramandano odore si possono adoperare in
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forma d'infusi come leggermente aromatici ed eccia

tanti .

Psoralca Psoralea

53. Psoralea bituminosa . Linn . sp . pl . 1075. Guss .

syn . v , 2 , p . 318. Psoralea bituminosa Capri

nedda Cup . Trifogghiu bituminusu sic .

Fusti eretti , striati, pubescenti, alla base fruticolo

si ; foglie ternate con lunghi piccioli e ſoglioline orate ,

lanceolate, villoso di sotto ; fiori in ispiche capitati ,

peduncolari ascillari ; calice villoso ; corolla gialla .

Nasce nei terreni sterili e sulle collinette soleggiate .

Fiorisce in marzo ed agosto . PERENNE.

Propr . ed usi - Tutta la pianta tramanda grave

odore di bitume, per la qual cosa si usa in farma

cia come leggermente eccitante anodina; taluni pra

tici consigliato di fumar le foglie nelle odontalgie .

Liquirizia Glycyrrhiza

84 , Glycyrrhiza glabra. Linn . sp . pl . 1046. Guss .

syn . v . 2, p. 300. Liquirizia officioale - Rigulizia

oriculizia Cup . sic .

Foglie dispari pepnate con foglioline ovali allungate

quasi retusc , colla parte inferiore glutinosa : le spi

che sono ascellari , pedunculate, più corte delle ſoglie ;

legumi allungato lineari , levigati , contenenti uno a

cinque semi . Nasce nei prati argillosi ed umidi . Fio

risce in giugno ed agosto . PERENNE.

Propr . ed usi - La radice di questa pianta mo

stra sapore dolce e zuccheroso ; contiene per prio

cipi chimici glicirrizzina , altra sostanza detta aze

doite , amido , albumina, olio resinoso bruno e fosfati

terrosi. Comunemente si usa la radice di liquirizia

come emolliente in iofuso e in decotto ; la polvere

della radice secca si adopera per dar consistenza

alle masse pillolari . Per mezzo della cozione in ap
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posito caldaio si ottiene l'estratto e presso noi sonvi

delle fabbriche di estrazione ; l'estratto si usa per

le tossi , nelle nefriti e nella stranguria.

Astragolo Astragalus

55. Astragalus Tragacantha var. a . Linn . sp . pl .

1073. Guss. syn . v . 2 , p . 316. Astragalo draganta

Tragaganta o erva chi fa la gumma draganti sic .

Pianta colle stipole codate ; i picciuoli persistenti

spinosi e adesi; foglioline allungate ottuse ; i soste .

gni dei legumi bianco- sericei ; peduncoli portanti

quasi quattro fiori più brevi delle foglie ; calici ci

lindracei ottusi e con cinque denti . Trovasi nelle

arene dell'isoletta del Ronciglio presso Trapani . Fio.

risee in aprile e maggio . FRUTICE .

Propr. ed usi - Da questa pianta si ottiene la

gomma dragante della Persia settentrionale , nell'A

sia minore e nell'Armenia ; presso noi non ne som

mioistra punto , sicchè la gomma dragante ci viene

dal commercio e si amministra come addolcente e

nutritiva ; serve innoltre per dare consistenza a molte

preparazioni farmaceutiche.

Le altre specie di Astragolo indigene della Sicilia ,

fra le quali l'A . hamosus Linn .- boeticus Linn . sono

consigliate da taluni empirici per il trattamento delle

malattie veneree amministrate in decozione .

Coronilla Coronilla

56. Coronilla Emerus. Linn . sp . pl . 1046. Guss .

syo . v . 2 , p . 301. Coronilla Emero Sorti di cuo

lutea sic .

Frutice sempre verde , con molti rami deboli dif

fusi, angolati ; foglie con sette foglioline ovato -glabre;

stipole picciolissime acuminate ; fiori gialli disposti

5
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ad ombrella sopra l'istesso pedancolo ascellare più

Jungo della foglia. Nasce sulle rupi e nelle selve

montuose . Fiorisce in genparo ed aprile . SUFFRUTICE.

Propr. ed usi - || succo di questa pianta provoca

il vomito ed è acre e nauseoso : puossi amministrare

come purgativo "; producono lo stesso effetto la C.

valentina Lion . glauca Linn .

Famiglia XXV. - Cesalpinee

Caruba Ceratonia

57. Ceratonia Siliqua . Lion . sp . pl. 1313. Guss .

syn. v . 2, p . 646. Caruba comune -Carrubba sic .

Grande albero sempre verde, di forma globosa con

foglie penoate , mozze, con sei ad otto foglioline ovali

ottuse , rotondate , coriacee , lucide ; i fiori in piccoli

grappoli porporini nascono sul nudo legno del tronco

e dei rami . Nasce comunemente nelle foreste e sulle

montagne meridionali di Sicilia , per lo spesso è col

tivato. Fiorisce in settembre ed ottobre . ALBERO .

Propr. ed usi - La polpa del frutto ha un sapore

dolce e zuccheroso ed agisce come putritivo ; la de

Cozione è leggermente lassativa ed espettorante.

CLASSE XV.

ROSIFLORE

Famiglia XXVI. - Rosacee

Mandarlo Amygdalus

58. Amygdalus communis. Linn . sp . pl . 677. Guss .

syo . v . 1 , p . 552. Mandorlo comune Mennula

duci o amara sic .

Foglie lanceolate poco serrate, le serrature di sotto
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ed il picciuolo glandolose; fiori quasi sessili sovente a

due ; calice a campana ; frutti ovali - schiacciati . Na

sce vicino al mare nelle rupi calcaree . Fiorisce in gen

naro e febbraro . ALBERO .

Propr. ed usi - 1 frutti di questa specie di pianta

sono o dolci o amari : i primi contengono olio grasso ,

albumina , zucchero , gomma ed altri principi siunili;

essi per la gran quantità di olio fisso ed albumina

che contengono si usavo como emollienti ; pestati

nell'acqua se ne ricava un liquido bianco , lattigino

so, detto emulsione , che si prescrive frequentemente

contro alle irritazioni degli organi digestivi ed uri

gart : colla pressione a freddo si estrae l'olio grasso ,

liquido , chiaro , trasparente , insipido , sostanza la

quale impiegasi per le diverse preparazioni farma

ceutiche come nei linimenti, cerati ed unguenti: quo

st'olio è molto addolcente e lassativo e se ne la presso

di noi uso comunissimo contro ogni forma d'irrita

zione. Le mandorle amare contengono un olio grasso

simile a quello delle dolci e nel parenchima cotile

donare si rioviene ancora acido prussico ed un olio

volatile giallo più pesante dell'acqua ; per tali prin

cipi le mandorle amare hanno una forte azione de

leteria , e molti medici le consigliano come torpenti

e per combattere le ostioate ſebbri intermittenti .

Dalla scorza del mandorlo cola una muccilagine che

coll' aria s' ispessisce e diviene gomma , la quale si

usa come emolliente .

Pruno Prunus

59. Prunus cerasus a . caproniana. Linn. sp . pl.

679. Guss . syn . v. 1 , p . 553. Ciliegio - Cirasi russi

caddusi sic .

Rami curvati io arco pendenti; picciuoli glandolosi ;

foglie ovali o quasi ovali , doppiamente crenate ; om

brelle quasi peduncolate , le lacinee del calice poco
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intaccate intiere ; frutto rotondo un po' schiacciato

( rosso). Nasce nelle vallate e nei luoghi poco mon

iuosi. Fiorisce ip marzo ed aprile. ALBERO .

Propr. ed usi- I frutti del ciliegio maturi hanno

un sapore zuccherato e leggermente acidolo ; se ne

impiega il succo frequentemente come rinfrescante

nelle lebbri irritative gastriche; i peduncoli lei frutti

sono costrittivi e si usano dal volgo come diuretici .

Colla fermentazione dei frutti si ottiene una specie

di liquore alcoolico che in Zara e Dalmazia chia

mano maraschino , e si ammioistra come eccitante ,

I semi contengono acido prussico e se ne prepara

acqua stillata, che è antispasmodica .

60. Prunus spinosa. Linn . sp . pl . 681. Guss . syn .

v . 1 , p . 553. Pruno spinoso — Atrigneddi sarvaggi

o brignoli sic .

Pianta fruticosa , con i rami molto allargati con

spine ; foglia a figura di ellisse , lanceolata o quasi

ovata; margini doppiamente dentati ; peduncoli soli

o quasi a due ; frutti eretti , rotondi . Nasce nelle sie.

pi , nei luoghi selvatici e montuosi . Fiorisce in feb

braro o marzo . ALBERO .

Propr. ed usi -- Le prunelle si addolciscono con

lo zucchero e danno una specie di gelativa, o me

glio muccilagine ; quando sono immature sono acerbe

ed astringenti e se ne prepara una polpa chiamata

acacia nostra , che s'impiega in conserva come tonico

ed astringente specialmente nelle diarree ostinate .

La scorza ha un sapore amaro costrittivo e molti

autori la raccomandano come un indigeno succedaneo

alla scorza del Perú .

Agrimonia Agrimonia

61. Agrimonia Eupatoria. Linn. sp . pl . 6:3 . Guss .

syo . v . 1, p . 526. Agrimonia officinale - Agrimo

nia o grimonia Cup. sic .
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Pianta irsuta , foglioline lunghe ovali , crenato -den

tate ; le foglie del calice profondamente solcate il

doppio più lunghe ; frutti lontani di forma cilindrica ,

a cono . Nasce presso i fiumi e comumente presso

le siepi. Fiorisce in maggio ed ottobre . PERENNE.

Propr. ed usi - I fiori e le foglie tramandano leg

giero odore aromatico , il sapore è amaro ed astrin

gente ; contengono olio essenziale ; l'acqua e l'alcool ne

disciolgono i priocipi altivi . Si amministra come leg

giero astringente e se ne preparano dei gargarismi

delle infiammazioni lievi della bocca e delle fauci .

Gariofillata Geum

62. Geum urbanum . Linn . sp . pl . 716. Guss. syn .

v . 1 , p . 575. Gariofillata benedetta – Galofararia o

garufalata sic .

Fusto dritto; picciuoli e peduncoli leggermente pe .

losi con peli patenti; le foglie della radice interrotte,

pennate ; foglioline quasi rotonde alla base a cono

dispari o al più con tre lobi , quelle del fusto pen

nate a tre , superiormente con tre lobi quasi intieri;

fiori dritti , calici e petali, rotondi ; arista ad uncino

liscia ; le appendici pelose. Nasce nelle selve e nei

monti boschivi. Fiorisce in maggio e giugno . PE

RENNE.

Propr. ed usi - La radice di questa pianta è poco

aromatica, presenta un sapore astringente , aroma

tico ed amarognolo ; secondo Tromsdorff contiene ,

tannino, resioa , olio volatile , adragantina , materia

legnosa e gommosa , principi solubili nell'acqua e

nell'alcool. Taluni medici francesi e tedeschi ri

guardano la radice della gariofillata come un vero

succedaneo della corteccia peruviana , amministran

dola in tutte quelle mallattie che reclamano l'uso

dei medicamenti tonici costrittivi ; così nelle febbri
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intermittenti, nella diarrea , nei tifi e nel ritardo dei

mestrui; si adopera come stomachica e si mesce

colla birra per impedire che inacidisse ; si usa in

polvere , in tintura ed in estratto . Può sostituirsi

alla galanga nelle preparaziooi farmaceutiche esig

genti l'uso di questa droga ..

Potentilla Potentilla

63. Potentilla reptans. Linn. sp . pl . 714. Guss .

syn . v. 1 , p . 572. Potentilla cinque foglie --Cincu

iritedda o Cincu fogghi Cup. sic .

Calice flaccido serpeggiante ; ſoglie quasi lisce a

cinque dita , sotto lungamente picciolate ; foglioline

ovato -allungate o quasi ovali , portanti dei peli al

margine come le ciglia , dentate a sega ; peduncoli

ascellari , uniflori ; foglie alluogate solitarie . Nasce 'nei

luoghi umidi, incolti, nelle siepi e nelle vie . Fiori.

sce da giugno ad ottobre . PERENNE .

Propr. ed usi - La radice e le foglie di questa

pianta hanno un sapore astringente , contengono molto

tannino e s'impiegano per frenare le diarree e nel

finire delle dissentarie. La decozione è buona per

gargarismi nelle ulcere della bocca .
1

Fragola Fragaria

64. Fragaria vesca . Linn . sp . pl . 708. Guss. syo.

v . 1 , p. 571. Fragola comune Fraula sic.

Tralci serpeggianti; la pubescenza del picciuolo di

vergente ; scapi patenti , con pedicelli avvicinati ; fo

glie sotto pelose; calice all'apice rivoltato ; frutti pen

deati quasi ovati . Nasce nelle selve e nei monti bo

schivi. Fiorisce in giugno e luglio. PBRENNE.

Propr. ed usi-Diquesta notissima, specie di pianta

si usano le frutta e la radice ; le prime sono acide

un po ' dolciastre aromatiche, contengono vari acidi
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vegetabili ; misti collo zucchero si amministrado

come cibo e rimedio rinfrescativo per agevolare la

digestione, nei differenti stadi di malattie infiamma

lorie, per diminuire il calore animale e l'impetuo

sità del corso del sangue . Lioneo 'raccomanda l'uso

della fragola, ai gottosi , ed Hoffmann e Schulz melle

lebbri etiche e negli stadi innoltrati della tisi pol

monale . La radice poi frequentemente è impiegata

come medicamento per il suo sapore amaro ed astrin

gente, e conviene il suo uso nellendiarree ed emor

ragie croniche. In molti paesi gli abitanti delle cam

pagne si servono delle foglie in rimpiazzo al tè .

Rovo Rubus

63. Rubus idaeus . Linn . sp . pl . 706.Guss. syn.

v . 1 , p . 566. Rovo lampone - Ruveltu di S. Fran

ciscu Cup . Frambuà sic.

Fusto dritto, cilindrico , debolmente aculeato ; fo

glie sotto con peli bianchissimi, pennate ; foglioline

ad ovo , serrate ed incise ; stipole setolose ; calice

rivoltato ; frutti villosi ; peduncoli fruttiferi notanti .

Nasce nelle macchie e dei monti boschivi. Fiorisce

in maggio e giugno . FRUTICE .

Propr. ed usi - I frutti sono di un sapore acido

zuccherato ed aromatico ; si mangiano , e servono per

taluni, infusi coll'aceto che si amministrano nelle in

fiammazioni leggiere del canale digerente e delle

ſauci ; le foglie sono un po' astringenti e s’impie

gano fresche , massimamente in decotto , per gar

garizzare le angine croniche e per lozioni nelle pia

ghe di cronica durata .

Molte sono le altre specie di rovi che si possono

sostituire ai Lamponi precisamente il Rubus dalma

ticus -- linkianus - siculus — candicans -- tomentosus

– glandulosus --- cupanianus--Francipani, i cui frutti

sono più asciutti e rivſrescanti e li mangiano con
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molta avidità i fanciulli nelle campagne , le foglie e

le sommità dei fusti s'impiegano come costrittive.

Alchemilla Alchemilla

66. Alchemilla Aphanes . Willd . sp . pl . 1, p . 699 .

Guss . syo . 8.1 , p . 204. Alchemilla piccina --- Stil

laria sic.

Foglie pubescenti, picciolate , divise in tre ; laci

pie con tre divisioni ; le stipole che abbracciano il

ſusto quasi rotonde , incise ; fiori pascenti nell'ascella

della foglia a glomeroli con un solo maschio. Nasce

nei luoghi arenosi pieni d'erba . Fiorisce in febbraro

ed aprile . ANNUA .

Propr. ed usi— Picciola piaota che si usa intiera

come leggermente astringente : oggi se ne ha pro

scritto l'uso che che le dicono taluni autori i quali

la raccomandano come utile cosmetico .

Salvastrella Poterium

+
67. Poterium polygamum . Wald . et Kit . pl . rar.

hung . Guss . syo. v. 2 , p . 601. Salyastrella poliga

mo- Pimpinedda sic .

Pianta erbacea inerme ; cauli angulati , dritti , lisci ,

ramosi a corimbo ; foglioline sotto biancastre poco

pelose ; le foglie di sotto quasi ovate , troncate , con

denti acuti, quelle di sopra allungate , serrato -incise;

capolioi dei fiori ivferiori maschi, medi ermafroditi;

frutti ovali con quattro angoli , con lacune reticula

te , angoli poco sporgenti . Nasce comunemente nelle

terre calcaree tra l'erbe secche . Fiorisce in aprile e

maggio . PERENNE.

Propr. ed usi — Le ſoglie haono un sapore acre

ed aromatico , o 'sono leggermente eccitanti ; s'im

piegano per condimento di alcuni cibi . Le altre spe
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cie di Salvastrella presentano le stesse proprietà e

si possono sostituire al poligamo ed alla sanguisorba .

Rosa Rosa

1

+

68. Rosa canina . Linn . sp . pl . 704. Guss . syn .

v. 1 , p . 565. Rosa canioa - Rosa sarvaggia a cincu

pampini e sponsa di rosi sic .

Pianta con frutti ovali ; peduncoli lisci ; fiori so- .

vente solitari ; ſoglioline ovalj sprovviste di glaodole,

acute quasi lisce, sotto biancastre , acute , semplici

o doppiamente glandolose serrate ; picciuoli e caule

lisci , aculeati ; aculei ad uncino compressi e forti.

Nasco nei luoghi cespugliosi dei boschi e nelle siepi .

Fiorisce in aprile e maggio . FRUTICE .

Propr. ed usi -- I frutti di questa specie di rosa

quando sono perfettamente maturi hanno un sapore

acido astringente contengono dell'acido citrico nello

stato libero; servono per ridurli in conserva la quale

si amministra come leggiero astringente nelle cro .

niche diarree. Sopra i fusti talvolta osservansi delle

escrescenze filiformi, prodotte dalle punture della Cy

nips rosae, dette spugne di rose che sono aromatiche

e costrittive , per cui vengono amministrate in pol

vere nelle emottisi croniche ; come vermiſughe en

trano nella composizione dei boli cootro il terrore,

ed il volgo ne prepara ivſuso vinoso per curare le

conseguenze del terrore .

Servono per lo stesso uso le altre specie di rose

indigene della Sicilia come la R. sempervirens - pu

mila- hecleliana - glutinosa – viscosa – nebroden

sis— Seraphini — pulverulenta – dumetorum ec .

È uopo avvertire che l'acqua distillata dei fiori di

rose e la conserva , lo sciroppo dei petali ed i cosi

detti bottoni di rose si ricavano da piante esotiche

che si coltivano nei nostri giardini pertinenti alle spe

cie R. centifolia – damascena e gallica .

1



50

Nespolo Mespilus

69. Mespilus germanica. Linn. sp . pl . 684. Guss .

syn . v . 1 , p . 555. Nespolo comune–Nespula sic .

Albero iperme ; foglie intiere , allungate a lancia ,

sotto leggermente villose , tomentose; fiori sessili, so

litari , terminali con cinque femine; apice del pomo

con un largo umbilico . Nasce nei luoghi selvatici ,

montuosi e boschivi . Fiorisce in aprile e maggio .

ALBBRO .

Propr. ed usi - frutti di questo alberetto im

maluri sono acidi e costrittivi , giunti alla loro com

pleta maturità sono dolciastri ed astringenti ; in me

dicioa non se ne fa molto uso , servono piuttosto come

alimeoto e non produce nissun disturbo agli organi

digestivi .

Famiglia XXVII. - Mirtinee

Melograno Punica

70. Punica Granatum . Linn . sp . pl . 676. Guss .

syn , v . 1 , p . 551. Melograno comune - Granatu sic .

Fusto ad alberetto; foglie lanceolate , lisce da ambo

i lati ; fiori quasi sessili . Nasce nei luoghi calcarei

sassosi. Fiorisce in aprile e maggio. ALBERO.

Propr. ed usi -I fiori, la scorza della radice e

le frutta sono le parti che si adoperano in farma

cia di questo potissimo alberetto . I fiori detti ba

lausti sono estremamente astringenti per il landino

e l'acido gallico che contengono ; la scorza del frutto

cioè il pericarpio nelle officine farmaceutiche detta

malicorio è uno degli eccellenti astringenti che co

nosciamo , come infatti l'industria se ne serve per

conciare i cuoi. Questa pianta può supplire il prin

cipio astringente della china china, della simarubba

o dell'angustura ; sono per questa ragione adoperati i
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balausti ed il malicorio in iofuso vinoso e bolliti nel

latte o nell'acqua' nelle diarree refrattarie ad ogni

trattamento . Per uso esterno si adoperano la deco

zione e l'ioſuso in forma di gargarismo nel rilascia

mento dell'ugola , per iniezione nella blenorrea , nel

prolasso del retto e della vagina . Della polpa dei semi

e del frutto si prepara uno sciroppo rinfrescante buono

per i febbricitanti . La scorza della radice esercita una

azione particolare sulla membrana mucosa degl'inte

stini e produce l'esplusione della tenia ; i fatti numerosi

di guarigione raccolti dai vari medici, provano accer

tatamente essere buona la scorza della radice come

antelmintica, proprietà conosciuta molti secoli indie

tro da Celso. Però l'amministrazione di questo ri

medio esige molte precauzioni poichè è facile pro

durre vertigini, coliche , vomiturazione ed altri scon

certi funzionali solite a cagionarsi dalle sostanze co

strittive ed irritanti .

Mirto Myrtus

71. Myrtus communis. Linn . sp . pl . 675. Guss .

syn. v . 1 , p . 550. Mirto comune Murtidda sic .

Pianta liscia ; ſoglie ovate od ovato-lanceolate , acu

te , levigate ; peduncoli nascenti nelle ascelle delle

foglie solitario con un solo fiore , quasi uguale all'al

tezza della ſoglia; il calice alla base con due brat.

tee , lo quali cadono in autunno . Fiorisce io aprile

e maggio . FRUTICB .

Propr. ed usi—Tutte le parti di questo comune

albero esalano odore aggradevole ed aromatico , do

vuto all'olio essenziale che si contiene nella sostanza

delle foglie e dei vari organi ; a quest'olio vi si uni

sce un principio costrittivo, e per lo stesso le bac

che , le foglie si prescrivono come toniche e stimo

lanti in generale nei flussi mucosi cronici, nelle scre

polature della pelle e nel prolasso della vagioa e
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del retto. Le bacche inoltre si usano per condimen

to , e quando sono fresche e polpose servono per

alimento gradito al gusto . Le foglie s'impiegano per

la concia dei cuoi.

CLASSE XVI.

CALICANTEME

Famiglia XXVIII. - Litrariee

Salicaria Lythrum

-

72. Lythrum Salicoria . Lipo . sp . pl . 640. Guss.

syn . v . 1 , p . 524. Salicaria comune Lisimachia

purpurea o spicata cu sciuri russi sic .

Pianta quasi glabra ; ſusto dritto ; foglie opposte

cordate a lancia , superiormente alternate ; fiori a

racemo- spicati con dodici maschi. Nasce nei margini

dei luoghi paludosi , nei ruscelli e stagoi . Fiorisce

in agosto ed ottobre PERENNE .

Propr. ed usi«Tutta la pianta contiene un prio

cipio leggermente costrittivo e per questo carattere

da molti medici è decantata , nelle diarree e in al

tri flussi ostinati . Le foglie fresche e schiacciate ser

vono per medicare le ferite .

Le altre specie di Litri cioè Preslii --Graefferi-

hyssopifolia — dibracteatum possono amministrarsi

come succedani al salicaria .
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CLASSE XVII.

CORNICOLATE

Famiglia XXIX. - Sassifragacee

Sassiſraga Saxifraga

73. Saxifraga rotundifolia. Linn. sp . pl . 576 .

Guss. syn . v . 1, p . 466. Sassifraga a foglie roton

de - Spezza petri sic .

Fusto ramoso a pannocchia ; foglie radicali lun

gamente picciolate , rotonde, creoate a dente , mar .

gine villoso - ciliato ; foglie del ſusto quasi sessili a

figura di rene , acute , dentate; petali a lancia ottusi .

Nasce nei boschi settentrionali e nei luoghi umidi

muscosi . Fiorisce in maggio e giugno. PERENNE.

- Propr. ed usi - I tuberi della radice che addi

mostrano un sapore amaro leggermente acre ed a .

stringente , da taluni medici vengono adoperati in de

cozione come diuretici nelle affezioni di calcoli ve

scicali , ma tale rimedio è caduto oggi alquanto in di

susó . La S. bulbifera —australis posseggono le stesse

proprietà .

Famiglia XXX . - Crassulacee

Sopravvivolo Sedum

74. Sedum acre . Ljon. sp . pl. 619. Guss . syn .

v . 1 , p . 519. Sopravvivolo scottante - Sempriviva

minuri cu sciuri giarnu sic .

Pianta verdeggiante liscia , con il ſusto quasi a ce

spuglio , ramoso, prostrato , mettente radici, fioriſero,

dritto ; foglie alterne una su l'altra quasi ovali , car

Dose , gobbe , nate insieme , sessili ; la cima divisa in

1

6
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tre con foglie; fiori spesso ramosi , sessili ; petali lan

ceolati , acuti . Nasce nei luoghi calcarei , aridi e

montuosi . Fiorisce in giugno e luglio. PERENNE .

Propr. ed usi - Tutte le parti di questa pianta

hanno un sapore acre e piccante ; il succo agisce

come emetico , diuretico e purgativo e si amministra

a picciole dosi con molta precauzione . Ettmuller e

Below ne hanno preconizzato l'uso come antiscor

butico : in Germania applicano la pianta fresca e

contusa sui tumori artritici come rivulsivo ; taluni

l'applicano sulle piaghe e sul cancro . Questa pianta

fa parte degl'ingredienti dell'unguento populeo. Molte

altre specie di sopravvivolo posseggono le stesse pro

prietà fra le quali lo stellato , il glanduloso, il ceru

leo , il rufescente ec .

Carciofoletto Sempervivum

75. Sempervivum arboreum . Linn . sp . pl . 664 .

Guss. syn. v . 1, p . 548. Carciofoletto ad albero -

Sempriviva arborea o ad arvuliddu sic .

Fusto fruticoso , ramoso ; foglie crasse , cuneifor :

mi , lisce , col margine ciliato , nell'apice dei rami di :

sposte a rosetta ; pannocchia densa con molti fiori a

tirso lasco con 9-10 petali. Nasce nelle rupi calcaree

vicino il mare . Fiorisce in gennaro e febbraro . FRU

TICE .

Propr. ed usi — Il succo spremuto di questa pianta

si usa nell'afte dei bambini , e misto poi con olio

e sugpa se ne fa unguento per ammollire le emor

roidi infiammate e per le scottature; il volgo poi at

tribuisce molte proprietà chimeriche a tale pianta

ed alle altre specie di questo genere .
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CLASSE XVIII.

POPONIFERE

Famiglia XXXI. - Cattee

Opunzia Opuntia

76. Opuntia Ficus indica . Mill. dict . n . 2. Guss .

syn. v . 1 , p . 549. Fico d'india — Ficu d'innia sic .

Fusto arboreo articolato prolifero che si divide

in molti rami divaricati ; composto di articoli ovali

compressi , armati di fascetti di spine per la maggior

parte minutissime, in mezzo delle quali ne nascono

alcune grandi lesiviſormi. Nasce sulle rupi calcaree

e generalmente si coltiva in tutti i paesi di Sicilia .

ALBERO .

Propr. ed usi- I frutti di questa notissima piapfa

che giungono a perfetta maturità nelle nostre terre ,

contengono muccilagine e abbondante zucchero: essi

si mangiano come alimento e nello stesso tempo rie

scono diuretici e lassativi , e giovano immensamente

a quegli individui affetti di malattie irritative nelle

membrane mucose gastro -enteriche, urinarie e della

pelle . Gli articoli denudati dalle spine , detti volgar

mente pali, si applicano contuse o brustolite al collo

nelle infiammazioni delle fauci .
A

Famiglia XXXII. - Cucurbitacee

Cocomero Ecbolium

77. Ecbolium Elaterium . Rich . diz . clas . d'hist .

nat . v . 6 , p . 19. Guss. syn . v . 2 , p . 619. Coco

mero asinino - Cucummareddu sarvaggiu Cup . o Cu

cummareddu asininu sic .

È da pertutto coverta di peli ispidi o scabri; fu
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sto ramoso , prostrato , nella sommità alzato ; foglie

a cuore-ovate , quasi ottuse , angolate quasi loba

te , sotto bianche , tomentose , irsute ; bacche lunga -

mente peduncolate. Nasce nei luoghi marittimi ste

rili ed argillosi. Fiorisce in maggio , giugno e set

tembre . PERENNE .

Propr. ed usi - Il succo dei frutti contiene della

elatina unita ad uo principio amaro , oltre dell'estrat

tivo , fecola , glutine ed acqua , nella quale alcuoi di

quei principi trovansi disciolti . Si usa come purga

tivo drastico ed amministrato senza la debita pro

porzione riesce velenoso por le violenti gastro -ente

riti che sviluppa. Si adopera contro le idropisie ato

niche o passive : da alcuni opinati medici inglesi ri

guardasi come il migliore idragogo che può impie

garsi .

Brionia Bryonia

78. Bryonia dioica . Jacq . austr. 2 , p . 59. Guss .

syn . v . 2 , p . 620. Brionia bianca Cucuzza sar

vaggia sic .

Fusto con cerri rampicanti ; ſoglie da ambo i lati

callose , puntate , selulose , scabre , a cuore , ovate , pal

mate a cinque lobi , il lobo di centro allungato ; fiori

racemosi dioici (o di due sessi); i peduncoli dei fiori

feminei , allungati quasi uguali al picciuolo o appena

lo superano ; pelosi alla base i filamenti; bacche li

sce o rosse. Nasce nelle siepi e nei luoghi' cespu

gliosi. Fiorisce in aprile e maggio. PERENNE.

Propr. ed usi - La radice di sapore disaggrade

vole e caustico ha un'azione eminentemente irritante

e riesco emeto- drastico catartica . Contiene la brio

nina : è rubefaciente ed applicata per lungo tempo

sulla pelle produce la vescicazione. Si amministra

la radice in polvere nella idropisia e nella mania a

piccole dosi . Si applica sulle articolazioui dolenti e

nelle malattie psoriche di antica data.
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Melone Cucumis

79. Cucumis Colocynthis. Linn . sp. pl . 1435. Guss .

syn . v . 2 , p . 880. Melove coloquintida -Coloquin

tida sic .

Fusti giacenti , striscianti quasi ispidi; foglie cor

dato - allungate , divise in vari lobi da ambe le facce

ispide e scabre ; fiori piccioli ascellari solitari con

brevi peduncoli; frutti globosi della grossezza di un

pugno con polpa spongiosa amarissima. Nasce esclu

sivamente nelle arene vulcaniche dell'isola di Pan

telleria . Fiorisce in giugno e luglio . ANNUA.

Propr. ed usi- l frutti di questa nostra pianta ,

che trovasi in abbondanza al Capo di Buonasperanza

e nelle isole dell'Arcipelago , sono d'un sapore amaro

dovuto, secondo i chimici, alla coloquintina che con

tengono oltre ai priocipi resinosi ; tại frutti sono ri

guardati come violenti purgativi e pericolosi emme

nagogi , talchè i medici devono essere molto circo

spetti ad amministrarli, e sempre a picciolissime do

si . La polpa del frutto a tempi antichi eolrava in

molto preparazioni , delle quali si sono conservate

l'estratto cattolico di Paracelso e l'unguento di Ar

tanila .

CLASSE XIX .

FRAN GULACE E

Famiglia XXXIII. - Celastrinee

Fusaria Evonymus

80. Evonymus europaeus. Linn . sp . pl . 286. Goss .

syn . v . 1 , p . 276, Fusaria berretta di prete Bir

ritta parrinisca Cup . Erva fusaria sic.

Fusto dritto ; rami ottusi leggermente a quattro
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angoli ; foglie lunghe a lancia , crenulato -serrate , li

sce; peduncoli sovente con tre fiori; fiori la più parte

con quattro maschi (o tetrandrii); caselle ottuse, di

vise in quattro o cinque angoli ordinariamente lisce .

Nasce nelle siepi e nelle selve montuose . Fiorisce ia

aprile e maggio . FRUTICE .

Propr. ed usi — I semi sono acri irritanti ; po

trebbero adottarsi come purgativi , ma sono orapoco

usitati . Per uso esterno alcuoi li adoperano ad am

mazzare i pidocchi.

Famiglia XXXIV . - Ramnee

Ramno Rhamnus

succose

81. Rhamnus catharticus, Linn . sp . pl. 279. Guss .

syo . v . 1 , p . 274. Ramno spino cervino Spina

pontica di Madunia Cup. sic.

Pianta arborescente , spinescente all'apice dei rami ;

foglie lisce caduche , allungate od ovato -allungate .

crenate , solitarie o quasi a fascetto attenuato ; fiori

con sessi separati o uniti (poligamo-dioici ) ; bacche

con quattro semi. Nasce nelle selve . Fio

risce in maggio è giugno. ALBERO.

Propr. ed usi—La polpa dei frutti ha un sapore

amaro disaggradevole ed un odore nauseoso . É ri

guardata come un energico purgativo . Si ammini

stra quando vuolsi ottenere una forte revulsione in

testinale . La scorza di tale pianta si adopera all'uso

istesso , ma riesce emetica . Gli antichi ne prepara

Yano lo sciroppo , che oggi è in disuso .

Giuggiolo Zyzyphus

82. Zyzyphus vulgaris. Willd . sp . pl . 1 , p . 1105 .

Guss. syn.v. 1 , p. 276. Giuggiolo comune - Nzin

zuli Cup. Nzinzuli veri sic.
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Pianta arborescente ; aculei a due con uno re

curvo ; foglie allongate , retuse , denticulato- crenate,

lucide ; drupe allungate. Nasce spontanea da pertutto

nel val di Noto. Fiosisce in maggio e giugno. FRU

TICE .

Propr. ed usi - frutti sono muccilaginosi , zuc

cherosi; hanno un'azione emolliente : se ne formano

delle tisane addolcenti , che si usano nelle infiamma

zioni degli organi del respiro e specialmente dello

muccose delle vie aeree .

CLASSE XX.

OMBRELLIFLORE

Famiglia XXXV. - Ombrellifere

Diapenzia Sanicula

83. Sanicula europaea. Linn . sp . pl . 339. Guss .

syn . V. 1, p . 306. Diapenzia comune- Sanicula o

diapenzia sic.

Foglie radicali 3-5 partite , palmate ; lobi conei

formi, quasi ovati , incisi, serrulato -aristati ; l'om

brelle dei fiori tutti sessili. Nasce nei monti boschivi

ombrosi . Fiorisce in maggio e giugno . PERENNE.

Propr. ed usi - Le foglie della diapenzia hapno un

sapore amaro-caustico ; di esse gli Svizzeri compon .

gono una specie di tè . Si adopera infuso nelle af

fezioni di atopia o nei flussi cronici . ,

Calcatreppola Eryngium

84. Eryngium campestre. Linn . sp . pl . 337. Guss.

syo . 1 , p . 301. Calcatreppola marittima - Panicaudu

Cup . sic .

Pianta erbacea con il fusto ramosissimo alla parte
3
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superiore; rami allargati di molto ; le foglie che na

scono nella radice sono picciuolate terpato -penoate;

le lacinee largamente pinnatifide, coo il margine den

tato a sega aculeato , le foglie che nascono sul fu.

sto sono sessili con orecchiette; gl'involucri delle fo .

glioline lineari a lancia che superano i capitoli dei

fiori; scaglie a lesina ioliere . Nasce nei campi argil

losi. Fiorisce in luglio e settembre . PERENNB.

Propr. ed usi – La radice di questa pianta ha un

saporeamaro e leggermente aromatico . Si usa come

mite diuretico nelle debolezze della vescica urina

ria . Molte altre specie di calcatreppola spontanee

nella Sicilia posseggono la medesima proprietà.

Appio Apium

85. Apium graveolens . Lion . sp . pl. 379. Guss .

syo . 1 , p. 320. Appio sedano -- Accia sarvaggia

Cup. sic .

Pianta con il fusto dritto , solcato e coperto di ra

mi; le foglie che pascono sulla radice le più infe

riori peonate ; le foglioline larghe , ovato a rombo

dentale; le foglie superiori pate a tre fogliolide co ..

Deiformi, incise; ombrelle laterali o termioali sessili

o quasi peduncolate . Nasce nelle sponde dei fiumi,

nei ruscelli e nei luoghi umidi . Fiorisce da gennaro

å settembre . BIENNALE .

Propr. ed usi -Tutta la pianta ha un odore aro

matico e sapore piccante ; la radice fa parte delle

così dette cinque radici aperitive degli antichi far

macisti ; amministrasi in ioſuso come diuretica . lo

gonerale si usano i semi di questa pianta come sti

molanti e leggermente antiscorbutici .
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Sisone Sison

86. Sison Amomum. Linn. sp. pl . 362. Guss. syo.

v . 1 , p . 320. Sisone aromatico .

Vegetale di due anni con il ſusto eretto , ramoso

quasia pannocchia ; foglie di sotto penpate ; foglio

line ad ovo allungate con lobi intaccati o dentati ,

le superiori doppiamente pennate , lacinjate ; le laci

nee strette, lanceolate , con incisioni a dente ; invo

lucro portante un piccolo numero di foglie ; l'om

brella con raggi inegualmente allungati. Nasce pelle

selve nei luoghi ombrosi ed umidi. Fiorisce in lu

glio ed agosto. ANNUA E BIENNALE .

Propr. ed usi - I semi di questa pianta sono leg

germente eccitanti ed aromatici ; gli antichi ne fa

cevano un grande uso , oggi sono poco usati .

Rizimolo Ammi

87. Ammi majus. Lion . sp . pl . 349. Guss . syn .

v . 1 , p . 316. Rizimolo maggiore - Galiotu o sponsi

pri gesuminu sic .

La pianta è glabra e nonporta asprezze , ha il ſu

sto striato semplice nella parte inferiore ; le foglie

per tutto il margine cartilaginee , ' con denti a sega

molto acuti ; lo foglioline inferiori sono pennate , lar .

gamente lanceolate , quelle di sopra con molte divi

siovi, strelte , lanceolate , aventi per l'ordinario la

figura di una linea . Nasce nei campi aridi , nelle

colline e nei seminati Fiorisco da maggio a luglio .

ANNUA .

Propr. ed usi -11 Rizimolo maggiore o precisa

mente i frutti presentano un sapore acre ed aroma

tico e si amministrano come eccitaoti e diuretici ;

gli antichi farmacisti li annoveravano fra i quattro

semi caldi minori .
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Sio Sium

88. Sium angustifolium . Lion . sp . pl . 1672. Guss.

syn . 1 , p . 318. Sio a foglie strette --Scavuni Cup,

sic .

Il fusto è dritto ma striato ; le foglie uguali dap

pertutto penpate ; le foglioline ovate quasi a lancia

profondamente inciso -serrate; le ombrelle con i pe

duncoli nascenti dirimpetto la foglia o quasi all' a

pice del ſusto; l ' ioviluppo dei fiori è foliaceo sem

plice , ma diviso in modo da mentire la foglia pen

nata ; i raggi sono brevi . Nasce ai bordi dei fiumi.

Fiorisce in maggio e giugno . PERENNE.

Propr. ed usi - Il succo spremuto di questa spe

cie di pianta è aromatico ed eccitante : è proposto

nelle malattio erpetiche e come diuretico .

Pimpinella Pimpinella

89. Pimpinella Tragium . Vill . Delph. 2 , p . 606 .

Guss syo. 1, p . 313. Pimpinella Tragio -Sassifra

gia ircina sic .

Pianta suffruticolosa con il fusto alla base accom

pagnato da altri fusti che portano foglie , fiori e frutta ;

le foglie di sotto peonate ; le foglioline di consistenza

quasi come il cuoio non intierameote liscie, di figura

ovate a cono con le incisioni a denti , quelle foglie

che nascono sul fusto piccolissime a tre o solitarie ;

la pubescenza del frutto è patente. Nasce nelle al

ture delle rupi calcaree . Fiorisce in giugno e luglio .

PERENNE.

Propr. ed usi - La radice della pimpinella è leg

germente acre e diuretica , si usa in decotto come

diuretica eccitante . I frutti tramandano odore pres

sochè aromatico ; in medicina si ſa raramente ilso

di questa pianta .
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Critmo Crithmum

rinu síc .

90. Crithmum maritimum . Linn . sp . pl . 354. Guss.

syn . 1 , p . 326. Critmu marittimo . Finocchiu ma

Fusto di sotto suffruticoloso, tortuoso a cespuglio

leggermente striato portante foglie ; le foglioline di

figura lineare-lanceolate , acuite quasi intiere ; om

brella nascente all'apice del fusto, lungamente pe

duncolata , con molti raggi; i frutti non maturi sono

all'apice pubescenti . Nasce nelle arene e sassi o rupi

marittime . Fiorisce da gingno a settembre , PERENNB.

Propr. ed usi - Tutta la pianta è odorante di sa ·

pore aromatico piccante e poco salso , essa è diure

tica ; si amministra talvolta la decozione in aceto ;

il dottor Lavini ci assicura che questa pianta con

tiene un olio analogo al petrolio , il quale puossi im

piegare con successo per fugare i vermi intestinali.

Enante Oenanthe

91. Oenanthe Phellandrium . Lam . fl. fr. 3 , p . 432 .

Guss. syn . 1 , p . 328. Eenante Fellandrio .

Radice fibrosa ; fusto vuoto all'interno portante

rami, solcato ; foglie quasi tre pennate, con la rami

ficazione divaricata ; le foglioline si della radice che

del ſusto sono uguali di figura lanceolato -cupeiſor

me, incise ; le ombrelle opposte alle foglie con pedun

coli corti ; l' involucro quasi non esistente ; i frutti

sono allungati striati . Nasce negli stagni e nei luo- .

ghi mootuosi, Fiorisce in maggio e giugno . BIEN

NALE .

Propr. ed usi – La pianta dėl Fellandrio devesi

riguardare come velenosa e sospetta della sua azio

pe . I frutti si ricovoscono per l'odore e sapore aro

matico assai simile a quelli del cerefoglio . In Ger

mania si fa molto uso di questa pianta; Kramer ed
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Enrstringius ne raccomandano l'uso dei semi come

succedanei alla cortice peruviana per combattere le

febbri intermittenti di qualunque tipo . Qualche pra

tico autore del nord li ha preconizzato per la cura

della tisi tubercolosa . I nostri medici talvolta pre

scrivono tale pianta per la cura delle ulcere croni

che e delle contusioni .

Finocchio Foeniculum

92. Foeniculum vulgare. Gaert . et Dec. I. p . 105 .

Guss . syn . 1 , p . 323. Finocchio comune - Finocchiu

duci o di muntagna sic .

Fusto allungato pieno di midollo , dritto ; foglie

doppiamente composte ; foglioline dappertutto filifor

mi flaccide, le superiori allungate . Nasce nei campi ,

nei colli sassosi , nei luoghi selvatici e montuosi .

Fiorisce in giugno e luglio . PERENNE .

Propr. ed usi - 11 finocchio spande odore aroma

tico piacevole e molto pronunziato. La radicè fa

parte delle cinque radici aperitive , ed i semi sono

nel novero dei così detti semi caldi maggiori ; que

sti si possono amministrare con vantaggio onde sti

molare i differenti apparecchi dell'economia animale .

Si può estrarre l'olio essenziale che si prescrive alla

dose di poche goccie . Il finocchio entra in un gran

numero di preparazioni come nella teriaca , nello

sciroppo delle cinque radici aperitive ec . A questa

specie di foeniculum -si può ancora sostituire il pi

peratum Dec.

Angelica Angelica

93. Angelica nemorosa . Ten. syll. p . 561. Guss .

syn . 1 , p . 357. Angelica dei boschi- Angelica odu

rata Cup . sic .

Pianta che ha la durata di più anni; porta il ſu :
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sto striato superiormente ; i peduncoli sono coperti

di peli bianchi e delicati ; foglie 2-3 peonate; le fo

glioline ovate con l'apice acuto , sotto villose irrego

larmente hanno il margine serrato acuto , senza 'in

volucro . Nasce nei luoghi selvatici umidi,nelle siepi

ombrose umide e nei condotti d'acqua. Fiorisce in

settembre ed ottobre . PERENNE .

Propr. ed usi --Aggradevole si è l'odore che spande

tutta la pianta dell'angelica dovuto all'olio essenziale

che si può ottenere in abbondanza mediante la dio .

stillazione . Il sapore è zuccherino un poco acre ed

aromatico . La radice è generalmente usata come ec

citante nello scorbuto, pelle scrofole , e per'essa si

ottiene la diuresi ed il profuso sudore . Si prepara

l'estratto altra volta frequentemenle amministrato

nelle farmacie. I semi dell'angelica non che la ra

dice fanno parte di molto preparazioni medicinali

come dell'alcool vulnerario di melissa di Silvio ec .

Opoponaco Opopandx

94. Opopanax Chironium . Koch. e Dec. p . 4 ,

p . 170. Guss. syo. 1 , p . 352. Opoponaco Chirone

Basiliscu sic .

Fusto solido , midolloso , dritto , striato , superior

méote ramioso à pannocchia; rami alterni opposti e

quasi a verticillo ; le foglie radicali 'sono numerose ;

le foglioline scabre inegualmente cordate , ottuse e

crenate al margine , le superiori alquanto semplici ;

le umbrella sono assai corte relativamente alla pian

ta . Nasce nei colli aridi , nelle selve montuose e ma

rittime . Fiorisce io maggio o giugno . PERENNE .

Propr. ed usi - Da questa pianta ombrellifera si

può ottenere una gomma resina , solida , secca , fria

bile , opaca , bruno - rossastra , di odore aromatico .

Questa sostanza si usa come stimolanté e serve di

ingrediente a molte preparazioni medicinali .

7
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Pastioaca Pastinaca

93. Pastinaca sativa a sylvestris. Linn. sp . pl.

376. Guss. syo. 1. p . 351. Pastinaca coltivata

Carvi di Chiazza Cup. sic .

Vegetale con il fusto solcato ; le foglie penpate ;

foglioline sono pubescenti, ovate ; quasi rotonde , ot

tuse , crenate a denti , incise alla base , superiormente

con tre lobi , Nasce nei luoghi erbosi nelle siepi .

Fiorisce in maggio e giugno. BIENNALE.

Propr. ed usi - La radice si mangia , è zucche

rina leggermente aromatica ; puossi per la forma as

somigliare alla cicuta , dalla quale differisce per l'o

dore ed il gusto e per le velenose proprietà di ques

st'ultima . Jo medicina se ne fa poco uso .

Tapsia Thapsia

96. Thapsia garganica. Linn . mant . p . 57. Guss .

syn . 1 , p . 359. Tapsia del Gargano - Firrazzolu

sic .

Pianta con il fusto cilindrico liscio ; i picciuoli sono

irsuti ; le foglie nitide decomposte ; le lacinée quasi

decussate , lineari , allungate ed acute con il mar

gine quasi intiero e piano, non portante involucro ;

frutti quasi rotopdi , alati , aperte le ale sino alla base .

Nasce nei colli , nei campi aridi e nelle arene ma

rittime. Fiorisce in aprile e maggio . PERENNE.

Propr. ed uși - Le foglie di questa comune pianta

sono velenose; la radice è grossa cilindrica , lattigi

nosa , acre , vessicatoria , arrossa la pelle ; i nostri ſar

macisti se de servono per la preparazione dell'em

piastro di Tapsia composto uneodola alla polvere

delle cantarelle per uso di vescicanti.
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Dauco Daucus

97. Daucus Carota. Lion . sp . pl . 348. Guss . syn.

1 , p . 331. Danco carota Yastunaca sic .

Fusto ricurvo inferiormente , nell'attacco dei pic

ciuoli ispido , superiormente tubercolato , scabro ; le

foglie sono quasi lisce 2-3 pennate ; le foglioline in

feriori largamente ovate poco allungate incise con le

incisioni a dente ; lacinie terminate con un mucro

ne , le superiori strette a linea quasi intiere ; l'invi

luppo comune piccolo quasi il doppio più corto ; gli

involucri particolari intieri. o appena divisi a tre , lun

ghi ugualmente all ' ornbrella ; gli aculei lappolosi

uguali dappertutto alla larghezza del frutto . Nasce

nei campi , nei monti e nelle mura . Fiorisce in aprile

e maggio. BIENNALE .

Propr. ed usi - La radice varia immensameote

colla coltura , nel calore e nella grossezza , e se ne

prepara il decotto aperitivo. Il succo di essa è dolce,

sapobaceo e nutritivo , si applica con felice successo

per guarire le piaghe e soprattutto le escoriazioni

dei capezzoli delle mammelle in modo che ne calma

il dolore e ne facilita la cicatrizzazione . I semi sono

aromatici e diuretici ; la decozione di tutta la pianta

possiede la stessa proprietà.

Eleoselino Elaeoselinum

98. Elaeoselinum Asclepium . Bertol. fl. ital . 3 ,

p . 383. Guss. syo . 1 , p . 359. Eleoselino Asclepio

Dabbisu sic .

Pianta portante il fusto cilindrico , glabro e pudo;

picciuoli poco ispidi ; le foglie che nascono sulla ra

dice sono a rosetta depresse, doppiamente composte ;

le lacioce incrocicchiate , cortissime , filiforme-seta

cee ; l'involucro pullo ; le ombrelle sono laterali con

corto peduncolo. Nasce nelle colline aride e nei luo .



68

ghi calcarei ed arenosi poco montuosi . Fiorisce in

giugno e luglio. PERENNE .

Propr. ed usi - La radice di questa pianta è acro

perloche produce l'arrossimento della pelle ; s' im

piega come vescicatoria .

Cicuta Conium

99. Conium maculatum . Linn . sp . pl . 349. Guss .

syn . 1. p . 326. Cicuta maggiore - Cicuta Cup.sic.

Vegetale con il fusto dritto , macchiato quasi li

scio ; foglie trepennate ; fogliolive lanceolate, penna

tifide ; lacinee intiere o acute, serrate ; l ' involucro

con tutte le foglioline intiere , ovato lanceolate con

l'apice acuto , lunghe una a due lipee ; gl'involucretti

delle ombrelle secondarie cortissime . Nasce nei ter

reni pietrosi , nei concime , comune nelle mandro

e nelle fosse ombrose. Fiorisce in maggio e giugno .

BIENNALE .

Propr. ed usi- Tutte le parti di questa velenosa

pianta esalano un forte odore riroso e nauseante : il

mezzo come combattere l'avvelenamento della cicuta

è quello di procacciare il vomito amministrando in

seguito bevande acidolate e leggermente spiritose.

L'uso della cicuta io medicina rimonta ad epoche

assai remote a presso i Greci si preparava una be

vaoda per punire i malfattori; Brande vi ha scoperto

un alcaloide cho chiamò conina; Stocrk ne ha pre

conizzato l'uso interno di tale pianta per le affezioni

cancerrose e per le malattie della pelle . , ' le ulcere

croniche, le scrofole ec .; graduandone la dose agi

sce d'un modo energico sul sistema nervoso come

torpente . È da avvertirsi che le posizioni geografiche

ove pasce la cicută de modificano i principi medici

nali , infatti possiede maggiore azione quella che na

sce nelle regioni meridionali dell'Europa , come è

appunto la nostra siciliana .
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Prango Prangos

100. Prangos ferulacea . Dec. pr . 4 , p . 239. Guss.

syo . 1 , p . 346. Prango ferulacea- Daucu muntanu

sic .

Pianta che porta le foglie sopra decomposte ; con

le lacinee divaricate corte , lineari , ma strette , appena

mucronate con piccolissime punte corte e larghe alla

base , che sono poco ispide e quasi lisce ; il frutto

è tre volte più lungo della sua grossezza, con le alo

intiere piane ; l'involucro con molte divisioni ; foglio

line corte ed iotiere . Nasce nei luoghi incolti mon.

tuosi . Fiorisce in maggio e giugno. PERENNE.

Propr. ed usi - Quest'ultima specie di ombrelli

fera mostrasi aromatica ed eccitante , pressochè si

mile nell'azione , alle altre piante comprese nella detta

famiglia, come lo Smyrnium Olusairum Lion . detto

.volgarmente lisciandreddu ed altre non poche che

qui ometto di citare per brevità .

Famiglia XXXVI. - Araliacee

Ellera Hedera

101. Hedera Helix . Linn . sp . pl . 292. Goss. syo.

1 , p . 277. Ellera comune -- Eddira Cup . Areddara

sic .

Frutice arborescente con le foglie angolato-lobate

quasi intiere , nitide , quelle che nascono vicino il

fiore sono ' ovato- acuminate ; le ombrelle dritte , sem

plici , rotonde, stellate , pubescenti ; bacche nere tur

binate . Nasce nelle rupi calcaree montuose, ombro

se , nei tronchi degli alberi , nelle mura e delle siepi .

Fiorisce in settembre ed ottobre . FRUTICE

Propr. ed usi- 1 frutti di questa pianta sono pur

gativi , irritanti e da taluni pratici si amministrano
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contro le idropisie . Le foglie servono per la medi

catura dei cauteri , procurando una piacevole fre

schezza; la decozione si è usata come espettorante

nei catarri pulmonali cronici . Dai fusti per mezzo

delle incisioni si ottiene una gommo-resina , che si

impiega per la preparazione delle vernici in surro

gato alla sandracca , e che taluni l ' adibiscono per

le odontalgie e nel ritardo dei mestrui .

Famiglia XXXVII. - Cornee

Corpiolo Cornus

102. Cornus sanguinea . Linn. sp . pl . 171. Guss .

syo . 1 , p . 202. Corniolo sanguigno-Arvulu di sangu

sic .

Alberetto con rami retti ; le foglie di figura ovale

o quasi ovale , colorate di sotto per la vicina pelu

ria ; le cime sono piane, peduocolate , nude . Nasce

nelle siepi ombrose . Fiorisce in aprile e maggio . AL

BERO .

Propri ed usi- 1 frutti di quest'albero dei nostri

boschi è pregno di principi acidi e costrittivi ; vale

perciò per apparecchiarne pozioni temperanti ed

antiscorbutiche . Nel principio carnoso avvi in ab

bondanza dell'olio grasso .

Famiglia XXXVIII. Lorantacee

Loranto Loranthus

103. Loranthus europaeus. Linn . sp . pl . 1672 .

Guss. syn . 1 , p . 427. Loranto europeo .

Frutice parassitico con le foglie allungate ad el

lisse , ristrette vicino al piccinolo , rotonde all'apice

quasi retuse ; racemi semplici, terminali ; fiori dioici .
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Nasce parassito sulle querci . Fiorisce in maggio e

giugno . FRUTICE.

Propr. ed usi - Il legno del Loranto che è ros

sastro coverto di scorza bruna , reputasi rimedio de

purante ed antiscorbutico , onde si fa cotrare nelle

composizioni delle acque e delle bevande che si pre

scrivono con queste indicazioni..

Visco Viscum

104. Viscum album . Lipd . sp . pl . 1451. Guss .

11 , par . II , p . 626. Visco bianco - Viscu quercinu

sic .

Frutice , con fusto dicotomo ramosissimo , artico

Jato ; rami cilindrici ; foglie coriacee di figura lanceo

late ed ovato - lanceolate , ottuse all'apice , ristrette alla

base ; fiori sessili a glomeroli formati di tre o quat

tro fiori. Nasce parassita sopra le querci, l'Acero

campestre , il Nespolo lacineato ed in molti alberi di

Pomo. Fiorisco in maggio e giugno . FRUTICE .

Propr. ed usi- I frutti di questa pianta conten

gono una specie di muccilagine che serve di pania

per iovischiare gli uccelletti. Il legao è creduto ri

medio nervino ed ante pilettico .

CLASSE XXI.

ROBBIACINE E

Famiglia XXXIX . — Robbiacee

Caglio Galium

105. Galium verum . b . pubescens. Guss . pr. 1 ,

p . 171. Guss, syo . 1 , p . 183. Caglio vero - Quag

ghialalti sic .

Fusto quasi con quattro angoli , dritto, pubesceo
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se

ne

cir

94

so

de

le

ind

te ; foglie otto disposte in giro strette , lineari, sol

cate quasi intiere , sopra scabre e glabre, con i mar

gini quasi rivoltati , levigati ; pannocchia terminale ,

densa e ramosissima , le corolle senza prolungamen

to. Nasce nei colli argillosi o calcarei e mootuosi .

Fiorisce in giugno e luglio . PERENNE.

Propr. ed usi — Le sommità fiorite di questa pianta

sono odorose, d'un sapore amaro ed aromatico; quasi

jousitate al giorno d'oggi, da taluni si amministravano

come antispasmodiche e diaforetiche .

106. Galium Aparine. Lion . sp . pl . 157. Guss .

syn . 1 , p . 188. Caglio apicca mani -- Baltilingua

Pianticella con otto foglie in ciascun giro , lineari,

lanceolate, un poco ispide al margine della carena ;

fusto flaccido ramosissimo , voltato al rovescio , sca

broso-aculeato , allargato all' apice ; frutto ispido co

verto di peli ad uncino . Nasce nei luoghi pietrosi ,

selvatici e nelle siepi . Fiorisce in gennaro ed aprile.

ANNUA .

Propr. ed usi Il succo spremuto dell'erba rac

colta in primavera è proposto oelle malattie scrofo

lose .

Robbia Rubia

rir

Cup. sic.

sy

rat

rul

ad

rin

Na

ris

pia

со

107. Rubia tinctorum . Linn sp . pl . 158. Guss.

syn. 11 , par . 11 , adden , p . 789. Robbia dei tintori

Ruggia di li tinturi majuri Cup. sic .

Cauli scaberrimi annui; foglie quatrene o sene ver .

ticillate , lanceolate , rigide , glabre , nel margine e

spesso sotto la carena scabre con aculei rivoltati in

giù ; corolla con i lobi acuminati con appendicette

rivollate in dentro . Nasce nelle siepi vicino Isnello

e Nicosia . Fiorisce in aprile e maggio. PERENNE.

Propr. ed usi- Si usa di questa pianta la radice

che mostra sapore astringente : gli antichi farmacisti

l'appoveravano fra le cinque radici aperitive minori ;

1 ,

all

fal
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serve generalmente per la tintoria . Robiquet e Collin

nelle loro ricerche chimiche hanno ritrovato il prio

cipio colorante pello stato di purità detto alizarina;

questo principio lia la proprietà di tivgere in rosso

gli umori ed i tessuti dell'economia animale . Kuhl

man vi ha scoperto in seguito un principio giallo

solubile nell ' acqua e nell'alcool detto rartina. La

decozione della radice è efficacissimo rimedio per

le diarree croniche e le malattie del petto dell'istessa

indole; il volgo sotto la stessa forma l'usa per gua

rire le conseguenze delle contusioni e delle cadute .

Raspello Asperula

108. Asperula odorala . Linn . sp . pl . 150. Guss.

syn . 1 , p . 177. Raspello odorato - Aspiredda odu

rata sic .

Piantarella erbacea con le foglie al margine ser

rulate -scabre, inferiormente sene di figura allungata

ad ovo , le superiori ottene allungate lanceolate ; co

rimbi' terminali , peduncolati ; frutti ochinato-ispidi .

Nasce nei luoghi selvatici , ombrosi e montuosi . Fio

risce in giugno e luglio . PERENNE.

Propr. ed usi -- L'odore di questa pianta è molto

piacevole maggiormente dopo la essiccazione ; si usa

come diuretica in decozione o in infusione teiforme.

Famiglia XL. - Caprifoliacee

Sambuco Sambucus

109. Sambucus nigra . Linn . sp . pl . 385. Guss , syn .

1, p . 363. Sambuco nero - Savucu Cup.

Pianta col ſusto arboreo ; foglie peonate; foglioline

alluogate a lancia, serrolate non avente stipole ; le

false ombrelle cinquepartite ; frutto nero . Nasce nelle
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siepi e nei luoghi umidi montuosi . Fiorisce in aprile

e maggio . FRUTICE .

Propr. ed usi – I fiori esalano odore aromatico

poco aggradevole e sono eccitanti ; si usano interoa ..

mente come diaforetici e per lo esterno come riso

Jutivi. Dei frutti si prepara una conserva detta roob

di sambuco che si amministra come sudoriſera, ed

a dose aumentata si riguarda eccellente purgativo ;

tale azione risiede ancora nella scorza del tronco .

110. Sambucus Ebulus. Lino . sp. pl . 385. Guss.

syo . 1 , p . 363. Sambuco Ebbio -Savucheddu Cup.

Vegetale arborescente col fusto dritto , erbaceo ,

solcato; foglie pennate; foglioline lanceolate , serrate

con la base obbliqua ; stipole foliacee ; le false om

hrelle tripartite . Nasce nei luoghi umidi e argillosi .

Fiorisce in maggio e giugno . PERENNE. "

Propr . ed usi - L'Ebbio è un'altra specie di sam

buco nella cui radice non che in tutte le altre parti

della stessa pianta risiede un principio acre ed ir

ritante il quale agisco come violento purgativo ed

emetico .

Viburno Viburnum

1

111. Viburnum Tinus. Linn . sp . pl. 383. Guss.

syn , 1 , p . 362. Viburno dentagine — Dintagini o

lauru tinu .

Frutice con le foglie sempre verdi di figura ovale ,

allungate quasi intiere al margine; coriacee, ciliate,

glandolose ; fusto dritto ramosissimo. Nasce nei luo .

gbi selvatici montuosi . Fiorisce in marzo ed aprile .

FRUTICE .

Propr. ed usi- I frutti di questo frutice sono ri

guardati da aleuni medici come leggermente purga .

tivi .
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Madreselva Lonicera

112. Lonicera implexa. Ait . H. Kew . ed . 1 , v . 1 ,

p . 231. Guss. syn. 1, p . 259. Madreselva intricata

Madrisilva o lupa di coscu •

Pianta quasi glabra ; foglie coriacee sempre verdi ,

sotto biancastre , le inferiori separate , le superiori

perforate allungate, le florali scotellate quasi rotonde ;

corolla a myso; frutti lisci senza glandule . Nasce nei

luoghi cespugliosi vicino il mare. Fiorisce in aprile

o maggio . FRUTICE .

Propr. ed usi – Quest'arbusto comune nei nostri

boschi, si distingue per la bellezza dei fiori e puussi

nisare in medicina per le proprietà leggermente co

strittive delle foglie in modo da essere impiegato

per gargarismi detersivi . Dei fiori che coolengono

muccilagine si possono preparare degli inſusi e sci->

roppi per il trattamento dei catarri polmonali poco

inteosi. Le altre specie di Madreselve si possono 80

stuire poichè presentano ad un dipresso le stesse

proprietà della intricata .

CLASSE XXII .

AGGREGATE

Famiglia XLI. - Valerianee

Valeriana Valeriana

113. Valeriana officinalis. Lion . sp . pl. 45. Guss .

syn . 1 , p . 26. Valeriana officioale Baddariana

Cup. Valeriana silvestri sic .

Pianta liscia , col caule fistoloso e solcato ; le foglie

sono impari -penpate , ciascuna fogliolina è di figura

lanceolata , iatiera , dentata ; i fiori son disposti a co
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rimbo. Nasce nelle selve , fra Randazzo e Castiglio

pe . Fiorisce in aprile o maggio. PERENNE .

Propr. ed usi Si usa la radice : conviene però

curar di raccorla in quello stadio di vegetazione in cui

abbondano i suoi principi medicinali . Esala un odore

disaggradevole sui generis quando è secca ; il sa

pore è un po ' amaro o caldo ; cede i suoi principi

all'acqua ed all'alcool . Trommsdorf vi ha , di principi

chimici, scoverto olio volatile , resina , estrattivo ac

quoso , materia particolare ed amido . I chimici o

dierni v'han ritrovato l'acido valerianico e la rale

rianina , il primo serve in chimica per le prepara

zioni dei valerianati. Le preparazioni che si tengono

nelle officine farmaceutiche sono le polveri, la tisana ,

l'acqua distillata , la tintura alcoolica ed eterea , l'ee

stratto . Amministrasi come antispasmodica nelle con

vulsioni epilettiſormi; essa ne scema la violenza degli

accessi , ne accorcia la durata e talvolta le sospende

interamente , agendo come stimolante del sistema

nervoso sicchè esalta la vitalità generale illanguidita

e la rimette in equilibrio fisiologico. Allorquando

però i sintomi nervosi risultano da lesione organica

profonda, o da processo infiammatorio delle fibre ce

rebro-spinali cioè nei casi di epilessia idiopatica , oella

demenza ed ebetudine , nelle vertigini , paralisi, amau

rosi ostinate e morbi di simil conio , essa rendesi

inutile ; e se noi scontriamo che gli antichi medici

la preconizzavano efficace in simili casi , possiamo

bene dedurne che eglino a quel torno confondevano

i siotomi di una lieve nevrosi curabile a via d'anti

spasmodici con quei di uo' ostinata lesione organica

refrattaria a quest' opioato rimedio . Più di un me

dico prescrive le diverse preparazioni di valeriana

selvatica contro le atassie , la corèa , la catalessia .

Però copyiene andar cauto nel determinare lo stadio

di coteste affezioni ; poichè nel flogistico si corre

rebbe il pericolo di far peggiorare la malattia indu



cendo maggiore afflusso di sangue nella sede affetta ;

al contrario io altri tempi del male l'accurata am

ministrazione della valeriana può ben produrre la

risoluzione di un congesto locale , per lo riassorbi

mento d'una serosità morbosa ; ovvero imprimere

una eccitazione generale, che può essere rivulsiva .

Taluoi credono la valeriana ſebbrifuga ed antelmin.

tica , io, tenuta presente la sua energica azione , non

ho difficoltà a dirla tale , ministrandola giusta le par

ticolari condizioni degl'individui e secondo i metodi

che convenevolmente può suggerire la scienza . I sali

preparati coo l'acido valerianico partecipano molto

dell'azione della radice .

Nella Sicilia , oltre la valeriana di sopra descritta ,

trovaosi bevanche la Valeriana rubra , la calcitrapa e

la tuberosa Linn .; le quali tutto appena posseggono

le proprietà di visate.

Valerianella Valerianella

114. Valerianella olitoria . Dufres . in Dec. pr . p .

57. Guss . syn . 1 , p . 30. Valerianella oleracea.

Fusto angoloso scabro ; le foglie tutte lineare- al

lungate quasi intiere ; brattee allungato-lineari , con

apice quasi ottuso , margine ciliato -serrato; frutto ro

toodo quasi schiacciato alle volte ristretlo ai lati da

ambo lo facce con due strie appena dentate quasi

senza corona . Nasce nei luoghi erbosi montuosi e nei

seminati . Fiorisce in maggio e giugno. ANNUA .

Propr. ed usi — Taluni autori annoverano questa

pianta nelle officinali , ma dalle proprietà che essa

addimostra non è sperabile che possa molto ado

prarsi al trattamento curativo; in Francia viene col

tivata per insalata .
2

8
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Famiglia XLII. - Dipsacee

Scardiglione Dipsacus

118. Dipsacus sylvestris. Mill . Willd. sp . pl. 1 ,

p . 544. Guss. syo. 1 , p . 169. Scardiglione selvag

gio - Cicirimigna sic.

Pianta biennale con il ſusto superiormente acu

leato ; le foglie che nascono vicino la radice sono al

lungate , quelle sul fusto allungate a lancia quasi

condate , dentate irregolarmente e quasi sinuate; in

volucro allungato rivoltato jo dentro; i capitoli dei

fiori ovali ; ricettacolo retto paleaceo . Nasce nei luo.

ghi umidi , argillosi e selvatici. Fiorisce in luglio ed

agosto . BIENNALE .

Propr. ed usi- La radice dello Scardigliono mo

strasi di sapore amaro e disgustoso ; qualche autore

la raccomanda come tonica ed aperitiva .

Vedovina Scabiosa

116. Scabiosa grandiflora . Scop . del . fl. ins . 3 ,

p . 29 Guss . syn. 1 , p . 172. Vedovina a grandi fiori

Erva cavalera sic .

Suffrutico con le foglie radicali allungate od o

vate , dentato - crenate quasi lirate , le superiori che

nascono nel fusto sono piovalifide , con le Jacinee

lineari; le corollette raggiate ; calicetti col margine

rivoltato in dentro ; pappo con cinque setole sporgenti,

stipitato ; i semi sono con otto strie , pelosi ed ir

suti nel nervo . Nasce nelle colline aride, arenose e

nei luoghi marittimi pietrosi , Fiorisce da maggio ad

agosto . PERENNE.

Propr. ed usi - Le foglie di questa pianta sono

acerbo ed amarognole ; un tempo godevano reputa

zione pel trattamento curativo della scabbia , oggi

però sono cadute quasi in dimenticanza , La vedovina
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cretica si può sostituire a quella a grandi fiori, ma

è molto costrittiva .

Famiglia XLIII. — Composte

Eupatorio Eupatorium

117. Eupatorium cannabinum . Lion . sp . pl . 1173 .

Guss , syo . 2 , p . 450. Eupatorio cappabino - Eu

patoriu cannabinu di vutti d'acqua sic .

Fusto erbaceo , dritto poco pubescente , ramoso ;

foglie opposte , le superiori iutiere , sessili , le altre

picciolate , ternate o quasi quioate; le foglioline sono

lanceolate , serrate , superiormente glabre , villose

nella parte inferiore , qualche volta alluogate; fiori

a corimbo denso ; aplodi con 5 fiori ; foglioline al

lungate , glabre , ottuse , le esterne brevissime. Na

sce nellefossa , nelle siepi , nei luoghi cespugliosi

ed umidi . Fiorisce io luglio ed agosto. PERENNE.

Propr. ed usi - La radice possiede un principio

amaro e stittico senza traccia d'aroma e puossi im

piegare come purgativa. La decozione dell'intiera

pianta è creduta deostruente ed aperitiva.

Tossilagine Tussilago

118. Tussilago Farfara . Lipd. sp . pl . 1214. Guss .

syn. 2, p . 496. Tossilagine Farfero - Ugna cavad .

dina o Farfara sic .

Pianta erbacea con le foglie quasi orbicolate a

cuore, dentate con angoli , sopra un poco glabre , le

giovani sotto lo scapo upifloro bratteate e picciolate ;

il tomento è bianco a tela di ragno, qualche volta

caduco ed occulto ; fiori radiati ( color d'oro ). Nasce

comunemente dei terreni cretosi ed umidi . Fiorisce

in aprile e maggio . PBRENNE.

Propr. ed usi - Le foglie della Tossilagine hanno
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un sapore amaro truccilaginoso pronunziato , sono

inodore; esse s'impiegano in infusione teiſorme nei

catarri polinonali leggieri accompagnati da tosse ; si

amministra il succo espresso delle foglie per le scro

fule. Si può sostituire al Farfero la T. fragans Vill .

Bellide Bellis

119. Bellis perennis. Linn. sp . pl . 1248. Guss .

syn . 2, p . 507. Bellide primo fiore – Primu sciuri

minuri vrancu Cup . sic .

Radice quasi serpeggiante ; scapo nudo con un fiore ;

foglie spatolato -obvate, col margine credato, dentato,

lisce o quasi pubescenti; le foglioline dell'antodio ir

sute . ciliate , ottuse all'apice. Nasce nei luoghi in

colti montuosi . Fiorisce da novembre a maggio . Pe

RENNE .

Propr. ed usi - La Bellide si usa intiera come

leggermente astringente e se ne prepara uno sciroppo

raccomandato nelle emoltisi .

Coniza Conyza

120. Conyza squarrosa . Linn . sp. pl . 1205. Guss.

syn. 2 , p . 498. Couiza ruvida Coniza sic .

Pianta pubescente , col ſusto erbaceo , dritto , co

rimboso ; foglie ovali-allungate sparse , serrate non

decorrenti, le radicali ristrette nel picciuolo , quelle

che nascono sopra i rami allungato- lanceolate, ses

sili quasi intiere ; le foglioline esteriori dell'antodio

con l'apice ricurvato - patente . Nasce nei luoghi aridi

o selvatici . Fiorisce in giugno e luglio . PERENNE.

Propr. ed usi- Qursta pianta ha un sapore ama

ro - stittico, odore alquanto aromatico : taluni medici

prescrivono la decozione di tutta l'erba per le ostru

zioni e nel ritardo dei mestrui. - La C. ambiqua Dec.

e la saxatilis Linn . si adibiscono per lo stesso uso .
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Eoula Inula

121. Inula viscosa . Ait . Kew. ed . 1 , v . 3 , p . 223.

Guss. syn . 2 , p . 503. Eoula fetida -Pulicaria, Vul

cara , Brucara Cup . Erva di maisi sic .

Frutice glapdoloso- piloso-viscoso ; foglie scabre ,

sessili di figura lanceolata , serrate , le superiori quasi

intiere ; fiori a racemo-panicolati ; peduncoli quasi

squamosi ; le foglioline dell'aptodio avvicinate, stret

tamente lanceolato-lineari . Nasce nelle siepi , nei colli

aridissimi e nei campi aridi e sterili . Fiorisce da

agosto ad ottobre. FRUTICE.

Propr. ed usi - Questa specie di Enula esala odore

aromatico nauseoso , contiene principi costrittivi ; la

medicina popolare se ne giova per la cura delle pia

ghe e per le diarree croniche. Allo stesso uso si pos

sono adibire le altre specie di Epula cioè la mon

tana Lion . e la graveolens Desf.

Policaria Pulicaria

122. Pulicaria dysenterica. Gaert de fruct. 2 , p .

462. Guss . syn . 2 , p . 501. Policaria comune-Cu

nizzedda cu sciuri giarnu a stidda, Sorti d'erva in

cinzaria sic .

Pianta erbacea con il fusto laguginoso-villoso, dritto

od ascendente , panicolato ; i rami laterali superano

quelli di mezzo ; foglie allangate , le radicali atte

nuate nel picciuolo ; le cauline amplessicaule con le

orecchette serpeggianti, scabrosette alla parte di 80

pra , sotto canescente -villose ; lo antodio con le fo

glioline squarrose, serrate cop l'apice cuspidato . Na

sce noi luoghi umidi e nei margini delle fossate.

Fiorisce da giugoo a settembre . PERENNB.

Propr. ed usi-Tutta la pianta maoifesta un sa

pore acre alquanto aromatico; è un mediocre astrin
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gente , e perciò è stata praticata con buon successo

dai medici tedeschi nelle diarree ostinate e nel se

condo periodo delle dissenterie . Sono impiegate per

lo stesso uso le specie odora Reich , e la dentata Dec.

Ambrosia Ambrosia

123. Ambrosia maritima. Linn . sp . pl. 1491. Guss .

syn . 2 , p . 2 , p . 583. Ambrosia marittima - Am

brosia sic .

Pianta aromatica pubescente di un verde cinereo ;

fusto dritto, ramoso , peloso ; foglie 2-3 pennatifide,

canescenti di sotto ; lacinee ottuse quasi intiere ; ra

cemi maschili , terminali , solitari . Nasce nei luoghi

arenosi marittimi . Fiorisce in luglio e settembre .

PERENNE

Propr. ed usi - Tutta la pianta mostrasi di un

grato odore e sapore aromatico alquanto austero; la

decozione e la polvere sperimentansi efficace rimedio

nell'amenorrea , cachessia e nelle ostruzioni addomi

nali .

Carpola Xanthium

124. Xanthium spinosum . Linn. sp. pl. 1400. Guss .

syn . p . 2 , p . 582. Carpola spinosa — Mpiccicalora

spinusu o Appizzaferru o Bardana minuri spinusa

sic .

Fusto erbaceo , eretto , ramoso , nell'ascella della

foglia la spina è tripartita; foglie allungate, alla base

cuneate , incane di sotto , incise a tre ; lacinee lanceo

Jate quasi dentate , la media 3-6 volte più lunga ; frutti

cilindrici , ovali, villosi ; aculei retti , con l'apice unci

nato ; rostro retto , subulato. Nasce nelle vie tra le

rottami di pietre. Fiorisce in settembre ed ottobre .

ANNUA.

Propr. ed usi--- Pianta spinosa di sapore erbaceo
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un poco acerbo ; il succo della ſoglia vien proposto

dai medici nelle scrofole e nelle eruzioni erpetiche.

Bambagella Anthemis

125. Anthemis Cotula. Linn. sp . pl. 1261. Guss .

syo . 2 , p . 493. Bambagella Cota - Gaumidda fi

tenti 'sic.

Fusto dritto ; corimbo ramoso ; foglie glabre quasi

villose , bipinnatifide; lacivee filiformi, subulate, tri

partile ; ricettacolo conico , cilindraceo , alla base nudo

in mezzo dell'apice è paliaceo ; palei lineari, setacei

acuti aderenti ; semi conici al rovescio quasi striati

tubercolati . Nasce nei campi , nelle vie , tra le rot

tami di pietre . Fiorisce in aprile e giugno . ANNUA.

Propr. ed usi - L'odore aromatico aggradevole che

fa esalare questa pianta indica che contiene un prin .

cipio stimolante intenso ; per esso si adibisce nelle

varie specie di nevrosi e particolarmente contro gli

accidenti isterici . Si amininistra l'infuso del fiore

come febbriſugo e se ne preparano delle lozioni sti

molanti ed antispasmodiche, in modo che puossi so

stituire alla Camomilla romana . Le altre specie di

Bambagella, in certo modo , si possono sostituire alla

descriita B. Cota massimamente la A. punctata Vahl .

- montana Linn . - fuscata Brot.— incrassata Lois .

Achillea Achillea

126. Achillea ligustica. All ped . 1 , p . 181. Guss.

syo . 2 , p . 496. Achillea a foglie di ligustico - Can

faredda Cup. sic .

Pianta pubescente, con il fusto dritto corimboso ;

foglie inferiori bipinnatifide, le superiori pivnatifide;

le lacinee solto lanceolate quasi intiere od appena

serrate; rachide quasi alato appena intaccato; corimbo

composto, fastigiato ; antodi allungati; foglioline ca
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rinate , ottuse ; riceltacoli ialini ovvero con traspa -

reoza vetrosa. Nasce nei campi incolti e nelle selve .

Fiorisce in maggio o giugno. Perenne.

Propr. cd usi -Questa piaota è molto aromatica

di sapore acre e balsamico ; si amministra in decotto

internamente come eccitante nelle nevralgie; l'infuso

vinoso vale nelle ostruzioni , nelle debolezze dello

stomaco ; se ne praticano le topiche applicazioni per

la cura delle ferite onde affrettarne la cicatrizzazione .

Santolina Santolina

127. Santolina ericoides . Poir. dict . enc. 6 , p . 504.

Guss. syn . 2 , p . 453. Santolina a foglie d'erica .

Fusto cespitoso, dritto , glabro ; rami pubescenti

bianchi ; foglie quasi lisce verdi , pinnale , dentate ;

denti brevissimi un poco ottusi patenti ; antodi pic

coli glabrati. Nasce nelle alture dei monti . Fiorisce

in giugno o luglio . SUPFRUTICE.

Propr. ed usi - Questa specie di Santolina puossi

sostituire al cameciparisso per l'odoro nauseoso aro

matico , e s'impiega come eccitante in particolar modo

nelle artritidi e dell'isteria .

Matricaria Matricaria

128. Matricaria Chamomilla . Linn . sp. pl . 1256 .

Guss. syn . 2. p . 485. Matricaria Camomilla -Gau

ridda o cacumidda di campagna sic .

Erba quasi liscia; fusto eretto ; corimbo ramoso ;

foglie tro pionatifide; lacinee capillari; le foglioline

dell' antodio con l'apice bianco scarioso ; ( i fiori del

diametro di mezzo pollice ) ; raggi patenti qualche

volta rivoltati ; semi terminati con corona brevissima

ed intiera . Nasce nei luoghi coltivati erbosi. Fiori

sce in aprile e maggio. ANNUA.

Propr. ed usi -Questa pianta aromatica è gene



85

ralmente usata come stimolante; si amministra con

vantaggio in decotto per eccitare le forze digestive ,

nella dispessia , clorosi , nelle coliche nervose; taluni

la raccomandano come antelmiotica ; si praticano delle

fomentazioni colla cacomilla per le sofferenze ner

vose gaugliari addominali .

Artemisia Artemia

129. Artemisia arborescens. Linn . sp . pl . 1188 .

Guss. syn . 2 , 456. Artemisia assenzio 'arboreo

Erva bianca o vranca sic .

Pianta fruticosa , dritta , bianco -sericea ; foglie mol .

tipartite ; lacinee lineari , ma strette piane quasi in

tiere , con l'apice appena ottuso ; fiori globosi quasi

nuotanti anche eretti , ramosi a pannocchia ; antodt

quasi globosi ; foglioline pubescenti con l'apice pitido

scarioso . Nasce nelle rupi , nelle siepi e nei luoghi

sassosi vicino il mare. Fiorisce in giugno e luglio.

FRUTICE

Propr. ed usi - Il principio 'amaro di questa pianta

è rafforzato dall'olio volatile con cui è combinato ;

tutta la pianta , ed a preferenza le foglie, sono cari

che di questo principio ; si prepara l'infuso acquoso ,

vinoso , la tintura, l'estratto e l'olio volatile ; in qua

lunque modo è sempre eccellente rimedio tonico ec

citante che allontana l'abbattimento generale della

fibra; si adopera nelle malattie dello stomaco , nelle

intermittenti, nelle scrofole ; il volgo ne fa general

mente uso pei bagoi aromatici e per lavare le pia

ghe croniche e di cattivo carattere.

130. Artemisia camphorata. Vill. delph . 3 , p . 242 .

Guss . syn . 2 , p . 457. Artemisia canforata --Assin

ziu ponticu o Era vranca di Madunia Cup. Canfa

redda sic .

Vegetale suffruticoso, canescente nel primo svilup

po , verdeggiante divenuto adulto ; i fusti sterili pro
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cumbenti, i fioriſeri ascendenti ; foglie auricolate alla

base , le fiorali intiere lineari , qualche volta pennato ;

foglioline quasi trifide; lacines lineari filiformi; pa

nicola ristretta, vergata quasi semplice ; antodt glo

bosi , canescenti , villosi rivoltati in giù ; ricettacoli

quasi villosi. Nasce sulle montagne calcaree aride

come alle Madonie . Fiorisce io giugno ed aprile .

FRUTICE .

Propr. ed usi - Questa pianta tramanda grato

odore canſorico e contiene molto olio volatile ; con

viene colla precedente negli usi ed ambidue possono

sostituirsi all'esotica Artemisia vulgaris Lion.

Tanaceto Tanacetum

.

131. Tanacetum vulgare. Linn . sp . pl. 1148. Guss.

syo . 2, p . 455. Tapaceto volgare - Tanacetu sic .

Fusto eretto ; foglie lisce pennate ; peonature io

feriori fortemente pinnatifide; le lacinee e le penne

superiori acute , inciso - serrate ; corimbo terminale ,

composto ; le foglioline dell'antodio carenate , le infe

riori con l'apice scaglioso , ottuse ; pappo brevissimo

uguale quasi inegualmente lobato . Nasce nei luoghi

arenosi montuosi. Fiorisce in giugno e laglio . Pe

RENNB.

Propr. ed usi- Il Tanaceto volgare tramanda un

forte odore nauseante, è di sapore amaro aromatico ,

contiene molto olio volatile ; il succo giova nelle ca

chessie e nelle febbri periodiche; si usa l'infuso nelle

artritidi , idropisio ed isteria; i semi sono aptelmin

tici ; le sommità fiorite entrano nella composizione

del balsamo tranquillo , del quale gli antichi medioi

ne facevano molto uso .

3
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Senecio Senecio

132. Senecio vulgaris. Lion , sp . pl . 1216. Guss.

syo . p . 471. Senecio comune -Sinecivo sic .

Foglie caulinari quasi villose , sinuato - pennatifide;

le lacinee ottuse , dentate, le radicali attenuate nel

picciuolo , quelle.cauline che abbracciano il fusto ;

fiori discoidei, aggregati ai corimbi ; antodi cilindrici ;

le foglioline sonotutte con l'apice apperito , l'esterne,

numerose' imbricate , ovato -lanceolate. Nasce nei colli

e nelle vie erbose . Fiorisce quasi in tutto l'anno .

ANNUA .

Propr. ed usi— Le foglie di questa pianta hanno

un sapore amaro e muccilaginoso ; si prescrivono da

taluoi medici per uso esterno come emollienti .

Doronico Doronicum

133. Doronicum caucasicum . Marsch . fl. taur .

cauc . 2 , p . 321 e 3 , p . 577. Guss. syn . p . 482 .

Doronico del Caucaso Sorli di aconitu sic .

Ha la radice tuberosa fibrosa , lanata nel collo ;

caule semplicissimo , unifloro; foglie repande- dentate

quasi glabre , quelle che nascono vicino la radice

sono picciuolate quasi orbicolato - cordate poco ovate ,

quelle del caule (1 2 ) , cordate , che abbracciano il

caule, allungate; le fogliolive dell'antodio sono strette ,

lineari , acuminate , ciliate quasi uguali al raggio .

Nasce nei luoghi montagaosi . Fiorisce in giugno ed

agosto . PERENNE.

Propr. ed usi – Laradice di questa pianta è un

po' aromatica e si può amministrare per le nevrosi.

in sostituzione ai fiori d'arnica.
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1

Elicriso Elichrysum

5

134. Elichrysum italicum . Guss. syo. p . 469 .

Elicriso italiano - Sorti di sciuri di Missina sic .

Cauli corti , cespitosi , ramosissimi, decumbenti an

nuali , alquanto gracili , vergati , provvisti di foglio

line tenui , bianco- tomentose ; foglie lineari come il

filo rivoltate in ſuori con l'apice ottuso superior .,

mente quasi verde, le inferiori conſerte od ammuc

chiate corte , le superiori sparse quasi incurvate ;

corimbo composto ; antodi ( pallido.cedrini ) allungati

anche cilindracei conici con le foglioline otiuse , le

esterne alla base sono lanuginose. Nasce negli alvei

dei fiumi . Fiorisce in giugno e luglio . FRUTICE .

Propr. eå usi --Questa pianta comune nei nostri

fiumi tramanda odore aromatico ed é amarognola ;

il volgo se oe serve come diuretica nella cura della

blenorrea .

Calenuola Calendula

135. Calendula arvensis . Linn . sp . pl . 1303. Guss .

syn . p . 522. Calendola campestre - Sciuri d' ogni

misi o erva di S. Cosimu sic .

Pianta erbacea ; foglie remote con il margine den

ticolato , le inſeriori allungate a forma di lancia che

abbracciano il caule con piccolo mucronetto all'api

ce ; fiori di un solo colore gialli ; il raggio dell' an

todio quasi eccedente ; i semi esteriori crestati nel

dorso . Nasce tra le vigoe , nei luoghi coltivati ed

erbosi , comunissima in Sicilia . Fiorisce in novembre

e giugno . ANNUA .

Propr. ed usi —Tutta la pianta fa esalare odore

aromatico poco soave ; offre un'azione stimolante

per cui viene raccomandata nell'amenorree croniche

e nelle aſſezioni nervose ; le altre specie di Calen

dole si possono sostituire alla campestre perchè cou

tengono i medesimi principi attivi medicinali .
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Carlina Carlina

136. Carlina vulgaris. Linn. sp. pl . 1161. Guss .

syn. v . 2, p . 432. Carlina volgare .

Pianta con peluria a tela di 'ragoo, villosa ; caulo

semplice con un fiore , superiormente corimboso ,

ramoso , ſoglie sessili , allungato-lanceolate , dentato

spinose , col margine ciliato, poco spinoso, di sotto

Janate ; le fogliolipe dell'antodio raggianti , bianchi

giallicci , lo esteriori il doppio più lunghe. Nasce nei

margini delle selve arenose . Fiorisce in luglio e set

tembre . BIENNALE e PERENNE .

Propr. ed usi — La radice di questa pianta ha un

sapore amarognolo ; gli antichi le attribuivano pro

prietà medicinali pel trattamento delle malattie pe

stilenziali , oggi si usa il decolto come diuretico.per

la cura dell'iscuria vescicale .

Cardo Carduus

137. Carduus pycnocephalus. Linn . sp . pl . 1151 .

Guss . syn. v . 2 , p . 440. Cardo a piccole teste

Magunazzi muntagnoli piluseddi sic .

Foglie sulla lamina superiore con peli a tela di

ragno villose , di sotto bianco - lanato - tomentose ,

quelle che nascono nel caule decurrenti , lutte si

nuate , peonatifide, lobi spinosi , margine spiouloso ,

denticulato ; peduncoli allungati irregolarmente ; 1-3

fiori oon alati bianco -tomentosi ; antodt lanuginosi ,

ovato-allungati ; foglioline subulato -spinose con l'apice

aperto , le interne scariose, acute , rette . Nasce nelle

vie e nei luoghi arenosi e sterili. Fiorisce io aprile

e maggio. ANNUA.

Propr.ed usi - Questa pianta io certo modo puossi

sostituire al Cardo mariano , perchè le radici sono

pregne di succo lattiginoso amaro stittico la di cui

azione tonizzante è diuretica ed antiscorbutica .

9
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Carciofio Cynara

138. Cynara horrida. Ait . H. Kew. ed . 1 , v . 3 .

p . 148. Guss. syn . v . 2 , p . 436. Carcioffo spino

sissimo - Cacucciuliddi spinusi di muntagna sic.

Foglie quasi decorrenti 1-2 pennatifide, molto la

cineate , sotto bianche tomentose, apice spinoso ; spine

gialle , alla base delle foglie inferiori nelle pennature

sono connate , resistenti e lunghe ; le foglioline este

riori dell'antodio sono lungamente spinose , con le

spine erette (e non recurve ). Nasce nelle colline e

nei campi aridi . Fiorisce in giugno e luglio. suf

FRUTICE .

Propr. ed usi - La radice di questa pianta è ama

rissima; se ne fa qualche volta uso come diuretica

e tonizzante, contiene molto tannino e per tale pria .

cipio agisce come costrittiva .

Cirsio . Cnicus

139. Cnicus lanceolatus . Willd . sp . pl . 3 , p . 1666 .

Guss. syn . V. 2 , p . 443. Cirsio lanciolato .

Le foglie sono superiormente strigoso - ispide , di

sotto bianche a lela di ragno tomentose , quasi pen

nate , con le lacinec divaricate , divise in 2-3 con

l'apice alquanto spinoso , i margini poco spinosi ci

Jiati ; fiori quasi coriinbosi; antodi quasi ovati con la

base coverta di tela di ragno ; foglioline ovato -lan

ceolate a lesina , spinose, patenti l'esterne , le interne

setacee inermi . Nasce nei luoghi selvatici , nelle siepi

e nelle vie . Fiorisce in luglio e settembre. PERENNB.

Propr. ed usi - Nei ricettacoli , di questa specie

di pianta a fiori composti annidasi una specie di Cur

culione insetto coleottero che il volgo usa per soſ

fregarlo sul dente addolorato onde calmarne il dolo

re . La radice di questa pianta è amara e puossi

impiegare ai medesimi usi della diaozi descritta .
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Lappa Lappa

nore

140. Lappa minor. Dec. fl. fr . ed. 3 , p . 77 e

pr . 6 , p. 661. Guss . syn . v . 2 , p . 449. Lappa mi

Guddizzuni, Bardana Cup. sic .

Le foglie che nascono sul caule sono cordate , pic

ciolate , quasi intiere , di sotto villoso - lanato -cineree ;

i peduncoli degli aotodi sono racemosi sparsi , con

tela di ragno , villosi ; le loglioline dell'antodio sono

tutte uncinate, le interne quasi colorate . Nasce nei

luoghi selvatici , ombrosi ed umidi . Fiorisce in lu

glio ed agosto . PERENNE .

Propr. ed usi– La rajice ha un sapore dolciastro

un po' amaro; contiene una grande quantità d'inu

lina, carbonato e nitrato potassico . Si dirige la sua

azione principale sulle glandole sudorifere e de ac

cresce la traspirazione cutanea ; si amministra van

taggiosamente io decotlo nelle differenti malattie cro .

piche della pelle e nelle affezioni sifillitiche e reu

matiche. Le foglie della Bardana contengono un prin

cipio amaro , ed il succo di queste parti unito all'olio

sono raccomandati da Percy pella cura delle piaghe

ed ulcere croniche .

Centaurea Centaurea

141. Centaurea Calcitrapa. Linn . sp . pl . 1297 .

Guss. syo . v . 2 , p . 518. Centaurea cardo stellatu o

Calcatreppolo - Áprocchi cu sciuri russi sic .

Pianta peloso irsuta , verdeggiante ; caule dritto ;

rami divaricati ; le foglie radicali interrotte pinnati

fide, quelle che nascono sul caule sono sessili , lo

inferiori e le medie quasi peonate , le superiori lan

ceolate , lineari , strelle , poco spinose , serrulato quasi

intiere; fiori quasi sessili che nascono nelle ascelle

delle foglie, terminali, solitari ; antodi levigati ; le fo

glioline con le spine pronunziate , patenti , canalicu
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late di sopra , con la base 2-3 spinulosa , terminali ,

le interne con l'apice scarioso , oituso; i semi senza

pappo . Nasce nelle vie e nei campi . Fiorisce in gia

gno e luglio. ANNUA .

Propr. ed usi — Tutte le parti di questo vegeta

bile baono un sapore estremamente amaro che de

cresce nella radice . Nel passato secolo i medici rac

comandavano l'amministrazione della radice per lo

malattie urinarie e soprattutto per le nefritidi cal .

colose ed è ingrediente del segreto di Baville ado

perato per tale uso . I medici antichi amministravapo

le foglie per la cura delle febbri intermittenti come

lo provano i travagli di Clouet . Il signor Fiquer

analizzando questa pianta vi ha riconosciuto esistere

una sostanza gommosa e resinosa ; acetato , idroclo

rato e solſato di potassa , idroclorato e solfato di

calco , materia verde , silice , acido acetico ed altri

principi .

Lo altre specie di Centaurea indigene della Sici

lia presentano in parte le stesse azioni medicioali

del Calcatreppolo , precisamente la C. Parlatoris Held.

--cinerea Lam.- amara Lion. - napifolia Lino.

melitensis Linn .- sicula Linu .-- cichoracea Linu . ec .

-

Cicoria Cichorium

142. Cichorium Intybus. Linn . sp . pl . 1142. Guss.

syo . v . 2 , p . 426. Cicoria selvatica Cicoria di

muntagna Cup . sic .

Caule dritto , striato , scabro , ramosissimo ; ſoglie

glabre' quasi irsute , le radicali runcinate ; i fiori ſa

scicolati sessili , raramente unico , lungo peduncula

to ; le foglioline esteriori dell'antodio ciliate nel mare

gine , glandolose , ovato - lanceolate , acute e squarrose ,

le interne avvicinate , il doppio più lunghe . Nasco

nello vie dappertutto . Fiorisce in maggio e giugno .

PERBNNE.
1
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Propr. ed usi- Le ſoglie e la radice della Cicoria

selvatica hanno un sapore amaro intenso che si at

tenua colla cultura : l'azione che la sperimentare sulla

economia animale è di tonizzare le fibre degli organi ;

per tale effetto se ne prepara della Cicoria il decot

to , il succo e lo sciroppo che col rabarbaro agisce

alquanto come purgativo. Si amministrado la radice

o le foglie della pianta descritta per le ostruzioni

croniche delle viscere addominali . Si adopera la ra

dice disseccata e torrefatta come succedanea al caffè,

ma conviene ayverlire che quella non contenendo

il pripcipio aromatico delizioso , non puossi in modo

alcuno comparare ai semi dell'arabia .

Scorsonera Scorzonera

143. Scorzonera deliciosa . Guss . ind , sem . H. R.

in Bocc . an . 1825 , p . 11. Guss . syn . v . 2 , p . 389 .

Scorsonera comune Scursunera sic .

Radice tuberosa , allungata , cilindrica ; caule eretto

semplice o nella base quasi ramoso ; le foglie lineari ,

lanceolate , canaliculate , acute , alla base del caule

a tela di ragno , farinose , anche glabre, le inferiori

attenuate nel picciuolo , le superiori quasi che ab

bracciano il ſusto ; peduncoli non incrassati; le ſo

glioline dell'antodio acute , glabre , le esteriori il dop

pio più brevi , ovate con l'apice , avvicinato; il mar

gine aracpoideo- ciliato quasi glabro . Nasce nei colli

calcarei . Fiorisce in aprile e maggio . PERENNE.

Propr. ed usi - La radice della Scorsonera dopo

la cozione acquista il sapore dolce e zuccheroso ed

agisce come una leggiera sostanza alimentare . Per

la muccilagine e lo zucchero che questa radice con

tiene si amministra come emolliente in tutte le ma

lattie d'infiammazione delle membrane mucose e pre

cisamente quando vi è eritismo nei follicoli mucosi
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e nel sistema vascolare : generalmente si usa in de

cotto , in conserva ed in sorbetti .

Sassefriga Tragopogon

144. Tragopogon Cupani. Guss. in Dec. pr . 7 ,

p . 113. Guss . syn. v . 2 , p . 384. Sassefriga di Cu

pani — Latti d'oceddu o varva di beccu sic .

Le foglie del caule glabre con l'apice ondulato ,

dilatato quasi inguaipante , lanate nelle ascelle

inferiori lioeari; peduncoli incrassati all'apice ; le fo

glioline dell'antodio acuminate; la corolla rosea poco

più lunga ; i semi striati poco tubercolati; il pappo

alla base quasi villoso . Nasce nei luoghi coltivati e

montuosi. Fiorisce in aprile e maggio . ANNUA .

Propr. ed usi - Si usa la radice di questa pianta

singevesiaca come un succedaneo alla scorsonera co

mune , cioè quale rimedio emolliente e leggermente

nutritivo .

Tarassaco Leontodon

145. Leontodon Taraxacum . Linn. sp . pl . 1122 .

Guss. syn . v . 2 , p . 397. Tarassaco piscialletto

Erra di pirnici Cup. Tarassacu o denti di liuni sic .

Pianta glabra ; foglie runcinate ; lacinee acute a

lancia , locineato-dentate ; lo scapo assai più breve

delle foglie ; le foglie esterne dell'aptodio inutiche o

senza arista , rivoltate in fuori. Nasce nei luoghi er

bosi poco montuosi . Fiorisce in febbraro ed aprile .

PERENNE .

Propr. ed usi- Il succo proprio lattiginoso di que

sta pianta è amaro , in parte mitigato dall'abbondante

succo acquoso che essa contiene . Quando la pianta

è giovane si mangia in insalata , ma divenendo adulta

si aumenta il sapore amaro e si amministra come

tonizzante ; si usa ia decolto , in infuso, in estratto ,
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jo sciroppo per vincere le ostruzioni delle viscere

addominali; taluni medici assicurano agire il taras

sico dell'economia animale come alterante , sicchè

ha la proprietà di modificare insensibilmente il misto

organico .

Lattuca Lactuca

146. Lactuca virosa . Linn . sp . pl . 1119. Guss .

syo . v . 2 ,. , p . 394. Lattuca veleposa - Lattuca spi

nusa o sarvaggia sic .

Caule inerme; loglie allungate orizzontali , mucro

bato -denticulate , carena aculeata , quelle che nascono

nel caule abbraccianti il fusto a forma di saetta , le

inferiori attenuate nel picciuolo , le superiori acu

minate ; fiori a pannocchia , bratteati, semiglabri con

il rostro egualmente lungo . Nasce nei luoghi demo

rosi e nelle siepi montagnose. Fiorisce in luglio ed

agosto. ANNUA .

Propr. ed usi - Tutta la pianta è lattescente e

tramanda odore' pauseoso o viroso ; la sua azione è

parcotica e stupefaciente da compararsi al giusquiamo

ed alle altre piante solanacee. Se ne prepara l'estratto

che può sostituirsi all'oppio. Le esperienze di Or

fila provano ad evidenza l'azione narcotica di gue .

sta pianta ; essa viene indicata nelle differenti nevrosi

ed in tutte quelle malattie in cui si amministra l'op

pio .

Cicerbita Sonchus

147. Sonchus oleraceus. Linn . sp . pl . 1117. Guss .

syn . V. 2 , p . 391. Cicerbita domestica -Cardedda

sic .

Pianta anoua glabra; caule eretto ; foglie allungato

denticulate, ruocinato - pionatifide , le radicali piccio

late , quelle che nascono sul caule sono cordate alla

base che abbracciano il Custo ; peduncoli quasi om

brellati , quasi nudi, i giovani nell'apice divengono
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tomentosi , farinosi; antodi glabri , semi quasi com

pressi, rugolosi trasversalmente , dall'uno e l'altro

Jato del disco con tre strie smarginate . Nasce nei

luoghi coltivati ed umidi o negli orti . Fiorisce in

aprile e giugno. ANNUA.

Propr. ed usi — Il succo lattiginoso diquesta pianta

è amaro e tonizzante ; essa quando è giovino con

tiene molta ſocola verde e muccilagine ; se de fa

molto uso come cibo addolcente , ed il succo viene

amministrato con successo nelle infiammazioni ga

stro-enteriche e nelle malattie acute d'ogni genere.

CLASSE XXIII.

CAMPANOLINE E

Famiglia XLIV. - Lobeliacee

Lobelia Lobelia

148. Lobelia Bivonae. Tin. Cat . H. Pan . an . 1827 ,

p . 279. Guss . syo . v . 1 , p . 254. Lobelia di Bivona

- Sorti di viola cu sciuri picciriddi aperti sic .

Pianta acaule ; foglie allungate od allungato -spa

tulate , repande quasi intiere; peduncoli con un fiore

bratteato nel mezzo . Nasce tra l'erbe uliginose, nei

luoghi montuosi e vicino le scaturigini d'acqua e

nei margini dei fiumi. Fiorisce d' aprile ad agosto .

PERENNE.

Propr. ed usi - Questa piccola pianta presenta

un sapore acre ed irritante ; possiede proprietà an

tiscorbutiche e si può ammioistrare in decotto per

la cura della malattie umorali e specialmente della

sifillide.



9
7

CLASSE XXIV.

ERICINEE

Famiglia XLV.- Ericacee

Albatro Arbutus

149. Arbutus Unedo. Linn . sp . pl . 566. Guss .

syn . v . 1. p . 464. Albatro Corbezzolo- Mbriacula

o Miriaculi Cup . sic .

Fusto arborescente; foglie coriacee , allungate od

allungato a lancia , levigatissime , crenate , serrulate

quasi intiere ; rami glanduloso- pelosi; racemi termi

nali ; peduncoli glabri quasi levigati . Nasce nei luo

ghi nemorosi o quasi montuosi . Fiorisce io novem

bre e dicembre . FRUTICE .

Propr. ed usi - Le foglie di quest'alberetto sono

aspre ed astringenti ; contengono molto tapnino ed

acido gallico . I frutti carnosi e rossastri posseggono

principi zuccherini ; si mangiano comunemente pro

ducendo leggiere scariche alvine .

Pirola Pirola

150. Pirola secunda . Lion. sp . pl . 567. Guss .

syn . v . 1 , p . 465. Pirola unilaterale Pirula sic ,

Foglie ovate con il margine serrulato ; picciuolo

lunghetto ; inflorescenza racemosa , con racemo pen

dente ; petali allungati; pistillo allungato , sporgente ,

retto , stimına peltato con cioque lobi, superiormonte

nudo. Nasce nei luoghi montuosi nelle Madonie . Fio

risce in luglio ed agosto . PBRENNE .

Propr. ed usi– Le foglie di questa pianta hanno

uu sapore acerbo e si possono sostituire alla Pirola

a foglie rotonde descritta delle opere di materia me

dica ; si amministrano come tonizzanti ed astringenti ,
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contro i catarri cronici , per le diarree e fiori bian

chi .

CLASSE XXV.

LIGUSTRINEE

Famiglia XLVI, - Oleacee

Olivo Olea

151. Olea europea , oleaster. Linn . sp . pl . 11. Guss.

syo . v . 1 , p . 11. Olivo comune selvaggio - Agghia

stru sic .

Albero con i rami a quattro angoli levigati ; foglie

lanceolate con il margine intiero, l'apice appena mu

cronato ; la lainina iuſeriore è bianca d'argento , la su

periore verde ; i racemi nascono dall'ascella della

ſoglia e sono quasi composti . Nasce nei colli aridi

e delle falde dei monti calcarei in tutta la Sicilia .

Fiorisce in aprile e maggio . ALBERO .

Propr. ed usi — I pericarpi dell'uliva selvatica ed

eziandio della sativa , la quale generalmente coltivasi

fra di noi , somministrano colla pressione quel succo

proprio oleoso mescolato con acqua che è tanto co

nosciuto nell'industria commerciale. Esso contiene

oleina , sostanza muccilaginosa mista a parenchima

organico . Amministrasi in medicina come emolliente

all'interno , non che sulla periferia del corpo; serie

alla formazione di vari linimenti ed empiastri . Pa

recchi autori hanno preconizzato l'olio d ' uliva per

guarire le idropisie ascitiche; a di più usato ester

namente si è voluto preservativo della peste e mas

sime antitodo più che sicuro al morso degli insetti e

dei rettili velenosi . Che che se sia non è affatto da

negarsi l'azjone medicinale che esso esercita nello av

velenamento prodotto da varie sostanze, e special

mente delle canterelle , dappoichè secondo osservasi
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tutto di promuove un vomito salutare ed involve le

sostanze tossiche corrosive ed irritanti depositate nelle

prime vie gastriche . Il volgo ordinariamente usa l'olio

d'uliva contro le coliche d'ogni specie . Gli strati cor

ticali e le foglie dell'ulivo contengono estrattivo amaro

e principi costrittivi , pei quali componenti chimici

possono impiegarsi nelle dispessie e nelle debolezze

degli organi digerenti . I nostri agricoltori usano la

decozione delle foglie per fugare le febbri intermittenti

recidive , Dal tronco dell'ulivo spontaneamente cola

una sostanza liquida che all'azione dell'aria divione

concreta ed è impropriamente detta gomma. Questa

resina secondo Pelletier contiene olivella ed un poco

d'acido benzoico ; gli antichi medici l'impiegavano con

tro le oltalmiti , le odontalgie e le affezioni croniche

della pelle ; al di d'oggi è caduta interamente in oblio .

Frassino Fraxinus

152. Fraxinus Ornus. Linn . sp . pl . 1510. Guss .

syn . v . 1 , p . 12. Frassino Oroiello Frascinu di

manna o muddia sic .

Albero con le foglie pendate a 2-4 coppie ; le fo

glioline sono appena picciolate con il margine den

ticolato - serrulato , di figura allungate a lancia , ri

strette alla base , acuminate all'apice , pubescenti

sotto il nervo ; inflorescenza panicolata, con i fiori

provvisti di corolla. Nasce nelle selve e nei luoghi

poco montuosi . Fiorisce io marzo ed aprile . AL

BERO .

Propr. ed usi- Per incisioni praticate in està sulla

scorza del Frassino orno , varietà a ſoglie rotonde , si

ottiene un succo trasparente e gialliccio , che di

viene solido , bianco e cristallino al colore atmosfe

rico . Il clima freddo e le pioggie impediscono il ri

colto di questa sostanza che si conosce sotto il nome

di manna . Contiene essa abbondante materia zucche
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rina detta dai chimici mannite , estrattivo nauseoso o

muccilagine . Nelle ſarmacie si distinguono due va .

rietà di maopa, cioè quella a lagrime o cannoli la

più pregiata perchè abbonda di maonito , e l'altra

impura od ip frasca che contiene principi estranei ,

anche pezzetti di scorza dell'albero intaccato , ed è

più purgativa. La manna si comienda negli imba

razzi gastrici degli individui molto sensibili. Però

bisogna avvertire che essa sviluppa nello stomaco

non poca aria capace di affievolire la digestione , per

cui si avrà cura di somministrarla più di tutti agli

individui pletorici . Giova nei catarri , nelle angine e

nolle flogosi enteriche per cacciar le materie le

cali e biliose irritanti . Agendo come purgativo che

rilassa la fibra la si dovrebbe indicare nell'eritismo

degli organi respiratori e degli orinari. Ed a rove .

scio la mannite non produce nessuno effetto purga

tivo , e perchè di facile assimilazione serve meglio

a putrire . La scorza del tronco è stala vantata come

costrittiva .

Nella Sicilia oltre dell'Orno trovansi al pari il F.

excelsior Lipn.- rostrata Guss . e la parviflora Lamk .

le quali specie danno poca copia di manna per mezzo

della incisione.

Ligustro Ligustrum

153. Ligustrum vulgare. Linn . sp . pl . 10. Guss,

syn. v.1 , p.9. Ligustro comune - Cafè sarvaggiu sic ,

Pianta con foglie ellittiche , lanceolate , lisce; fiori

a grappoli , composti , avvicinati , terminali. Nasce

nello siepi e nei boschi . Fiorisce in aprile e maggio .

FRUTICE.

Propr, ed usi — Le foglie e la scorza di questo

alberetto sono amari e costrittivi , contengono molto

tạonino , si possono adibire come tonizzanti nelle

diarree cropiche ed altri morbi di debolezza .
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CLASSE XXVI.

P LAN TAGO IDEE

Famiglia XLVII.- Plantaginee

Piantaggine Plantago

RENNB .

154. Plantago major. Linn . sp . pl . 163. Guss.

syo . v . 1 , p . 195. Piantaggine da cingue nervi -

Centunervi Cup. sic .

Foglie picciolate con 5-9 nervi, ovate poco den

tate quasi lisce ; scapo cilindrico , spica Tineare' a ci

lindro allungata ; fiore deosamente imbricato ; ca

selle con molti semi. Nasce nei luoghi incolti , umidi

e oelle strade . Fiorisce in maggio ed agosto . PE

Propr. ed usi -- La radice e le foglie di questa

pianta sono leggermente astringenti; generalmente si

prepara l'acqua distillata e l'infuso che servono come

eccipienti per i colliri e gargarismi astringenti.

158. Plantago Psyllium . Linn. sp . pl . 167. Guss .

syn. v . 1 , p . 201 , Piantaggine Psillio - Psilliu Cup .

Sillin sic .

Fusto erbaceo , superiormente ramoso , vischioso

e villoso; le foglie lineari, lanceolate quasi dentate ,

piane e patenti; spiche ovate senza foglie ; brattee

lanceolate con il margine ciliato , ravvicinate , della

stossa lunghezza del calice. Nasce nei colli aridi e

nei luoghi arenosi vicini al mare . Fiorisce io marzo

e maggio . AYNUA.

Propr. ed usi-S'impiegano i semi di questa pianta

perche sono emollienti contenendo molta quantità di

muccilagine che si discioglie facilmente nell'acqua

calda ; se ne preparano dei colliri lassativi e cata

plasmi in sostituzione ai fiori di malva ed ai grani

di lino . 10
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Famiglia XLVIII. - Plombaginee .

Dentellaria Plumbago

156. Plumbago europaea . Linn . sp . pl . 125. Guss.

syn . v . 1 , p . 240. Dentellaria europea - Nuci cat

tiva Cup . sic .

Pianta liscia ; fusto eretto ; rami eretti e patenti ;

foglie levigate con il margine scabro , quelle vicine

alla radice ovali , picciolate , le altre che nascono sul

fusto allungate a lancia , sagittate che abbracciano

il ſusto ; le spiche terminali , con le brattee quasi

glandolose e quasi serrate. Nasce negli aridi monti

e nelle strade in Sicilia . Fiorisce in agosto ed otto

bre . PERENNE.

Propr. ed usi - Quando tutta la pianta è fresca

e succosa fa rimarcare un principio molto acre ed

irritante . Si prescrive dai medici come emetica in

sostituzione all'ipecacuana , talune volte come masti

catoria per aumentare la secrezione delle glandule

salivari ; usano ancora le foglie principalmente in

Provenza nella cura dela scabbia e di altre alle

zioni psoriche .

CLASSE XXVII.

PETALANTEE

Famiglia XLIX . – Primulacee

Ciclamino Cyclamen

157. Cyclamen repandum . Sibih . fl. gr. 2 , p . 72.

Guss . syo. v. 1 , p . 235. Ciclamino a ſoglie serpeg

gianti – Pani purcinu sic .

Foglie oate dalla base , di ſorma a cuore ovate

quasi rotondette levigatissime , con margini serpeg
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Gus.

ci cat

gianti inegualmente dentati a grandi denti , intieri , gli

angoli dei denti acuti o arrotonditi ; i picciuoli ed i

peduncoli sono scabri all'apice ; le lacinee della co

rolla allungate ed ottuse ; i lubi nella bocca sono

circolari e nudi Nasce nei luoghi selvatici . Fiorisce

in aprile e maggio . PERENNE.

Propr. ed usi — La radice fresca di tale pianta

possiede sostanze gommo-resinose acri e riesce pur

gativa emmenagoga , deostruente ed antelmintica; si

applica estervamente per isciogliere i tumori freddi ;

gli antichi farmacisti preparavano con essa l’unguento

di artanita che applicato per unzioni sull'addome

produce scariche alvine . Si può sostituire a questa

specie il C. neapolitanum Ten . pianta comunissima

nelle nostre terre .

atenti;

vicide

no su

cciani

mont

dotto

Primavera Primula

Bere el

masti.

landule

sente il

tre alle

158. Primula acaulis. All . ped . n . 331. Guss .

syn . v . 1 , p . 237. Primavera senza fusto Con

terba siciliara Cup. sic .

Foglic ovato allungate , eroso - dentate , rugose nella

Jamina joferiore poco villose ; i fiori sono ad om

brella che si partono dalla radice ; peduncoli più lun

ghi delle foglie , il lembo della corolla piano . Nasce

nelle selve montuose . Fiorisce in maggio ed aprile .

PERENNE .

Propr. ed usi- Le radici sono pregne di princi

pio amaro ed aromatico ed i medici antichi le adi

bivano per le malattie nervose e come sternutato

rie ; adoperavano ancora i fiori della P. veris Linn .

per la paralesi ed eran detti fiori della paralesi .

Anagallide Anagallis

e serpes

159. Anagallis arvensis . Lion . sp . pl . 211. Guss .

re prat

i serpe
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syn . v . 1 , p . 239. Anagallide dei prati --Cugghian.

dreddu cu sciuri russu Cup. sic .

Caule prostrato ; foglie ovate , sessili ; le lacinee

del calice quasi intiere ; i lobi della corolla crenu

Jati con minutissime glandole ciliate, poco più lun

ghi del calice ; le caselle eguali per altezza al cali

ce . Nasce nei luoghi incolti in tutta la Sicilia . Fio

risce in marzo e maggio. ANNUA.

Propr. ed usi - L'Anagallide è fornita di un succo

amaro leggermente acre e potrà riuscire deostruen

te , diuretica ed emmenagoga. Si sono molto esal

tate dagli antichi le proprietà medicinali di questa

pianta principalmente per l'idrofobia, malattia , che

rendesi refraitaria a tai pretesi rimedi , e che non

curandosi convenientemente con gli opportuni mezzi

che la chirurgia suggerisce , gli ammalati corrono

pericolo di restar vittima dell'altrui ignoranza.

CLASSE XXVIII .

STIRACINEE

Famiglia L. — Aquifoliacee

Aquifolio Flex

160. Ilex aquifolium . Linn . sp . pl. 181. Guss.

syn . v . 1 , p. 205. Aquifolio comune - Agrifogghiu

0 Addaurufogghiu sic .

Albero con foglie ovate , allungate , acute , nitidissi

me , ondulate, col margine dentato, spinoso e quasi

inerme; fiori ascellari quasi ad ombrella . Nasce nei

Juoghi selvatici , montuosi alle Madonie. Fiorisce in

maggio e giugno . ALBERO .

Propr. ed usi — Le foglie di questo alberetto sono

amare e stittiche e la decozione di esse aumenta la

traspirazione citanea . Reil ed altri medici l'hanno
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ghian

Haciree

raccomandato come febhrifughe , ma le esperieoze

cliniche di Chomel fatte a questo riguardo nell'ospe -

dale della Carità a Parigi dimostrano chiaramente

la loro inefficacia per la cura delle intermittenti pe

riodiche . I frutti a dose molto elevata agiscono come

purgativi; dalla scorza interna del tronco si prepara

una specie di visco che Chomel raccomanda d'appli

carsi sui tumori artritici dolenti .

Creol

a. Fio

CLASSE XXIX.

SUCCO

struen

o esal:
CONTORTE

questa

ia, che

Famiglia LI. - Genzianacee
che non

si mezzi
Eritrea Erythraea

COTTON

11.

1

161. Erythraea Centaurium . Pers . syo . 1 , p . 285 .

syo . V. 1, p . 281. Eritrea Centauro minore --Cen

taura minuri o biundulidda sic .

Caule lassamente ramoso ; le foglie radicali spa

tulate , quelle che nascono sul fusto allungate , el

Jittiche ; le lacinee del calice sopo lesioiformi, avvici.

nate mettà più brevi del tubo della corolla ; pedun

coli levigati; fiori quasi sessili a corimbo ; il diame

tro del lembo della corolla quasi lo stesso del tubo .

Nasce nei colli aridi in Catania , Mandanici, Noara o

Palermo . Fiorisce in aprile e maggio. ANNUA.

Propr. ed usi - Le sommità fiorite della piccola

centaurea sono Ji sapore amaro che diviene più in

tenso colla disseccazione; secondo Dulong d'Astafort

contengono per priocipio attivo la centaurina e per

esso vengono frequentemente prescritto come toni.

che e febbrifughe , facendo parte della composizione

dell'elisir di Stoogthon ; si possono usare in infuso,

decolto , polvere, sciroppo ec. Io sostituzione a que

F

1. Cum

nitid
isi

qu
e
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da
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sta specie si adibiscono le altre centauree iodigene ,

cioè E. grandiflora Biv . – tenuiflora Hoffm . --- ra

mosissima Pers. - maritima Pers . — spicata Pers .

Famiglia LII. - Apocinacee

Pervinca Vinca

162. Vinca minor . Linn . sp . pl . 304. Guss. sya .

v . 1 , p . 284. Pervinca minore -'incaprivinca sic .

I rami sterili sono procumbenti , radicanti , luoga

mente decurrenti , i fioriſeri eretti ; le foglie allun

gate ; le lacinee del calice lanceolate , intiere , da ambo

i lati lisce ; i lobi della corolla troncati . Nasce nei

luoghi selvalici , nelle siepi in Caronia , Montalbano

e Francevilla . Fiorisce in marzo ed aprile . SUFFRU

TICE.

Propr. ed usi— Le foglie della pervioca sono di

sapore amaro un poco acre ed astringente ; agiscono

come leggermente purgative e diuretiche; il decotto

è proposto per il rilassamento dell' ugola . Il volgo

si giova di tale pianta per diminuire o sospendere la

segrezione del latte nel tempo dello spoppamento

dei bambini; ma a vero dire tale pratica è di poca

utilità.

Leandro Nerium

163. Nerium Oleander. Linn. sp. pl . 305. Guss.

syn . v . 1 , p . 285. Leandro arboreo - Landrů Cup .

sic .

Foglie lipeari , lanceolate , opposte o verticillate a

tre per vorticello; i nervi di sotto sono sottili ; le

lacinee del calice lineari - lanceolate , squarrose , quelle

della corona dentate e lacere. Nasce nei luoghi umidi

al margine dei fiumi in Sicilia . Fiorisce in aprile e

luglio . FRUTICE.

Propr. ed usi--Arboscello lattescente velenoso di
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odore disaggradevole , il principio velenogo è tal

mente sottile che agisce per semplice emanazione

specialmente nelle piante non ingentilite dalla col

tura ; le esperienze ripetute di Orfila provano l'ener.

gia dell'estratto del leandro il quale agisce come ve

leno parcotico - acre . Qualche autore usa l'estratto

mescolato con altre sostanze contro le malattie cro

niche della pelle come i dartri e la rogna . Taluoi

usado la polvere delle foglie secche come sternuta.

toria .

Famiglia LIII.- Asclepiadee

Periploca Periploca

!

164. Periploca angustifolia. Labill. pl . Sir . rar .

dec . 2 , p . 13. Guss. syn . v . 1 , p . 286. Periploca

a foglie strette - Sitaria ( Lampedusa) Cal . sic.

Pianta fruticosa eretta ; rami scandenti ; foglie pe

rennanti lisce quasi intiere , lineari a lapcia od al

lungate a cono , poco acute , alcune ottuse , solitarie

o poco fascicolate; l'inflorescenza è cimosa con po

chissimi peduocoli e pochi fiori; i follicoli orizzon

tali opposti alla base . Nasce nelle rupi calcaree delle

isole meridionali , in Lampedusa . Fiorisce da novem

bre a luglio . FRUTICE

Propr. ed usi - Pianta dalla quale si ottiene una

sostanza lattiginosa , acre , gomme-resinosa ; agisce

como emetica e purgativa ; nell' isola di Lampedusa

ove cresce abbondevolmente l'impiegano per otte

nere i suindicati effetti.

Cinanco Cynanchum

165. Cynanchum monspeliacum . Linn. sp . pl. 311.

Guss . syo . v . 1 , p . 287. Cinanco di Montpellier .

Pianta erbacea , glabra ; foglie resiformi a cuore
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o cordato -ovate , venose , con apice acuto , la base

col seno quasi chiuso ; i lobi avvicinati ; lo lacinee

della corolla di figura ellittico-lanceolate , acute . Na

sce nei luoghi vicioi al mare io Milazzo , Messina

e Cattolica . Fiorisce in giugno e luglio . PERENNB.

Propr. ed usi—Da questa pianta si estrae un succo

gommo-resiposo, fosco , acre che agisce come vio

lento purgativo e facendolo ispessire serve per fal

sificare la scammopea .

Apocido Gomphocarpus

166. Gomphocarpus fruticosus. R. S. 8. veg . 6 ,

p . 87. Guss. syn . v. 1 , p . 288. Apocino seta ve .

getabile - Sitaria sic .

Frutice alto da 4-6 piedi, ramoso con i rami av

vinati ; le foglie opposte od alteroe , lanceolate, li

neari quasi glabre; fiori non aperti , angolati; le la

cinee del calice avvicinate, pubescenti; petali lanceo

lati , acuti , cigliati nel margine; follicoli ovali , verde

giallicci , acuminati; semi foschi, carnosi , con chioma

sericea bianchissima . Nasce nei luoghi vicini al mare

come in Palermo a Mondello. Fiorisce da maggio

ad agosto . FRUTICB.

Propr. ed usi — Il succo proprio lattiginoso che

segrega questa pianta è acre e determina sulla pelle

la rubefazione; taluoi l'adibiscono a piccole dosi come

violento purgativo . Le chiome dei semi sono soffici

e setosi ed il volgo l'impiega pelle otitidi croniche

per applicazione del condotto uditorio esterno.

Stapelia Stapelia

167. Stapelia europaea . Guss . in act . soc . Borb.

v. 4, p . 81 e supp . p. 65. Guss. syo . v . 1, p . 288 .

Stapelia di Europa.

Pianta stolonifera , con i rami a quattro angoli
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quasi eretti , levigati , lisci , quasi all'apice con fiori,

dentati , con i denti retti patenti ; le giovane foglie

ovate piccolo , ma presto si marciscono ; i fiori sono

molti aggregati ; le corolle piane con le lacinee ova

te , acute , intiere quasi cigliate , noo hapno ' orbicolo ;

la corona semplice con cinque divisioni , lacinee ri

voltate in dentro con l'apice troncato od intiero . Na

sce tra le pietre calcareo nei luoghi meridionali in

Lampedusa. Fiorisce in aprile e maggio. PERENNE.

Propr. ed usi - Questa singolare pianta trovata

la prima volta dal chiarissimo Gussone nell'isola di

Lampedusa contenendo principt muccilaginosi e fe

colacei può servire a talupi usi medici , e gli abi

tanti di quell'isola se ne giovano di applicarla con

tusa sulla fronte per le cefalee .

CLASSE XXX .

TUBIFLORE

Famiglia LIV.- Cuscutee

Granghiarella Cuscuta

- 168. Cuscula Epithymum . Linn. syst. veg.ed . 13,

p . 140. Guss. syn. v . 1 , p . 290. Granghiarella Pit

tima – Epitimu Cup . sic.

Fiori a glomitolo sedenti quasi con cinque divi

sioni ; le lacinee della corolla dritte e patenti, quelle

del calice acute ; le squame inserite sotto gli stami

dentali e frangiati; lo stimma lineare acuto . Nasce

parassita sopra molte piante nelle Madonie, Fiori

sce in maggio e giugno . ANNUA.

Propr. cd usi - Pianta un po' acre creduta dagli

antichi come deostruente e leggermente purgativa.
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Famiglia LV. - Convolvolacee

Convolvolo Convolvolus

169. Convolvulus Soldanella. Linn . sp . pl. 226 .

Guss. syö . v . 1 , p . 243. Convolvolo Soldanella

Caulu marinu Cup. Salsa di Catania sic .

Pianta quasi glabra , con i ſusti procumbenti ; fo

glie cordate a figura di rene un poco crasso quasi

intiere ; peduncoli ascellari con il fiore allungato a

quattro angoli, quasi alati ; brattee gonfiate , lunghe

quanto il calice. Nasce nei luoghi arenosi vicini al

mare in Palermo . Fiorisce jo maggio e giugno . PB

RENNE

Propr. ed usi – La radice è di odore nauseoso di

sapore acre dolciastro ; in generale dalla pianta si

può ottenere un succo che ispessito fornisce una so

stauza estrattiva gommo - resinosa simile alla scainmo

nea , la quale agisce como forte purgativo. Nelle

nostre farmacee si ſa uso frequente della soldanella ,

precisamente la polvere della radice , come ottimo

revulsivo intestinale negli individui che vanno sog

getti a malattie croniche della pelle ed a reumi osti.

nati . Molte altre specie di Convolvoli e precisamente

il sepium Lino , e sylvestris Wald . comuni nelle no

stre terre, posseggono quasi le medesime proprietà

medicinali della pianta in esame .

170. Convolvulus arvensis. Linn. sp . pl . 218. Guss.

syn . v . 1 , p . 241. Convolvolo vilucchio - Curriola

picciridda sic .

Foglie sagittate quasi astate , con orecchette acute ;

peduncoli ascellari quasi con un fiore che supera la

lunghezza della foglia; le due brattee sopo opposte

strette e lineari , brevissime e lontane dal calice .

Nasce nei campi in tutta Sicilia . Fiorisce da giugoo

ad ottobre . PERENNE .

Propr. ed usi – 1 travagli di Chevallier provano
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1. 226.

nella -

che la radice di questa pianta contiene in picciola

quantità quei principi che si trovano nella sciarappa

oltre dell'amido, acqua , albumina, solfato di calce,

zucchero , resina , estratto gommoso , sali ec.; per

tale composizione la radice del vilucchio può pre

scriversi come purgativa ; a tale oggetto si potranno

sostituire le altre specie di Convolvoli affini , cioè

C. italicus R. S. — altheoides Lind . — tenuissimus

Sibth ec.
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171. Hyosciamus albus . Linn . sp. pl . 257. Guss .

syn . v . 1, p . 267. Giusquiamo bianco - Erra gras

sudda o Calascia sics

Foglie picciolate, le inferiori rotondo e quasi in

tiere , le altre a cuore -ovale , oltuse con il margine

sipuato -lobato; fiori quasi sessili di un solo colore .

Nasce nelle strade , nei luoghi pieni di calcinacci ,

nei letamai in tutta Sicilia. Fiorisce in tutto l'anno .

BIENNALE OPERENNE.

Propr. ed usi — La pianta tramanda odore pau

seoso e si mostra colle foglie di color verde fosco:

contiene fra gli altri principi la giusquimina; gli ef

fetti che produce sull'economia animale sono nar

cotico-acri; essa esercitando una marcata azione sul

cervello e sul sistema oervoso in generale , si am

ministra per combattere le affezioni morbose dello

stesso e quindi si usa nelle nevralgie della faccia

e di qualunque parte del corpo ; però conviene che

la dose gradatamente si aumenti per non fare che

la malattia si abitui all'azione del rimedio ; si am

ininistra ordinariamente l'estratto che è molto attivo

che che ne dica in contrario avviso il Fouguier . Si

prescrive il giusquiamo bianco per usi esterni per lo
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e
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zioni e cataplasmi calmanti e nelle affezioni infiam

matorie .

Stramonio Dalura

172. Datura Stramonium . Linn . sp . pl . 255. Guss.

syo . v . 1 , p 266. Stramopio fetido - Castagnazza

sarvaggia o stramoniu sic .

Pianta liscissima ; caselle erette , ovate , ellittiche,

spinoso con le spine corte o divergenti quasi eguali ,

le foglie a cuore ovate , acute con angoli dentati .

Nasce nei luoghi incolti pieni di calcinaccio e nei

Jetamai . Fiorisce in luglio e settembre . ANNUA .

Propr. ed usi — Brande ha rinvenuto nei semi di

questa pianta officinale una sostanza combinata con

l'acido mallico detta da lui daturina . Le foglie span

dono odore pauseoso e viroso , e sono di sapore acre

ed amaro . Stoerk colle proprie esperienze ha fatto

conoscere le proprietà medicinali di questa pianta

che giudica essere analoga alla belladonna ed al giu

squiamo; però è conosciuta anche l'azione irritante

dello strammonio e si usa contemporaneamente come

rivulsivo intestinale nelle affezioni che han bisogno

pure di mezzi torpenti ; si amministra l'estratto di

questa pianta a dosi crescenti contro le malattie ner

vose principalmente per lo spasimo e convulsioni epi.

lettiche; è stato ancora commendato per l'artritide

vaga . Le foglie fresche si applicano con vantaggio

sul cancro , sulle varici dell'ano e sulle scottature ; e

le stesse disseccate si fumano nelle pippe dagli asma

tici ; dei semi si prepara l'estratto il quale è molto

attivo e velenoso.

Le altre specie di stramonio indigene, cioè la D.

ferox Lino .-- Metel Linn . e Bertolonii Parl . posseg

eono in minor grado la proprietà dello stramonio

fetido .
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Solatro Solanum

173. Solanum Dulcamara . Linn . sp . pl . 264. Guss.

syn . v . 1 , p . 271. Solatro Dulcamara - Urcamara,

Amara duci o Muredda di fruttu Cup . Dulcamara

o Pumiddi d'amuri d'acqua . sic .

Fusto inerme , fruticoso, scandente ; foglie cordate ,

ovate , glabre , le superiori astate con orecchiette ;

corimbo opposto alla foglia quasi terminale . Nasce

nelle siepi , nelle macchie e nei luoghi umidi . Fio

risce da aprile a giugno . FRUTICE.

Propr. ed usi-I giovani fusti e la radice dique .

sta pianta si usano comunemente in medicina ; hanno

essi sapore amaro un po' dolciastro , contengono della

solanina; per esperimentare l'efficacia di questa pianta

conviene adoperarla fresca ; il decotto e l'estratto si

amministrano per aumentare la traspirazione della

pelle negli individui affetti da reumatismo cronico ,

nelle malattie della pelle e sifillitiche, ed in generale

nello umorali discrasie .

174. Solanum sodomeum . Linn . sp . pl . 268. Guss.

syn . v . 1 , p . 271. Solatro spiooso.

Pianta fruticosa adorna di aculei , retti , alla base

allargati; foglie allungate sinuato - pionatifide con lobi

ottusi anch'essi sinuati , sopra lisce e sotto pelosette;

peli disposti a stella ; i corimbi con pochi fiori. Na

sce nelle siepi , nelle arene delle spiaggie del mare

e sulle colline . Fiorisce in aprile e nell'autunno .

FRUTICE.

Propr. ed usi — Pianta velenosa per ilprincipio

parcotico acre che contiene ; taluoi medici prescri

vono il decotto delle foglie per promuovere in mag

gior copia le urine pelle affezioni idropiche e pre

cipuamente nell'anasarca .

175. Solanum nigrum . Willd. in H. Ber. 1, p . 236 .

Guss . syo . v . 1 , p . 272. Solatro nero Cardedda

muredda o Amuredda sic . 11
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Pianta quasi liscia ; fusto erbaceo , inerme , angu .

lato ; foglie ovato-allungate ristrette alla base , den .

tato -angulate; corimbi inseriti ſuori le foglie pedan .

colati ; peduncoletti spezzati ; bacche nere . Nasce ne

gli orti e nei luoghi argillosi coltivati . Fiorisce da

maggio ad agosto . ANNUA.

Propr. ed usi -- Questa specie di solatro per la

solanina che contiene si usa in medicina come leg

germente torprote : i frutti sono dolciastri ed abbon .

dano di priocipi muccilaginosi e zuccherini ; essi sono

innocui a coloro che l'ingeriscono, non hanno pro

prietà deleterie come opinano taluni scrittori . La de

cozione delle foglie è usata dal volgo contro l'idrope

e la blenorrea ; le foglie contuse sovente vengono

applicate sopra quasi tutte le specie e forme delle

esterpe infiammazioni e specialmente nelle piaghe

maligne, nel panereccio ec .

Si possono sostituire a questa specie il Solanum

moschatum Pres ! miniatum Beroardi . '

Pomo d'oro Lycopersicum

176. Lycopersicum esculentum . Mill , in R. S. 5 ,

veg . 4 , p . 568. Guss. syn . v . 1 , p. 273. Pomi d'oro

mangiareccio - Puma d'amuri o d'oru sic .

Pianta pelosa inerme; foglie interrotte penpate ;

foglioline incise , nella lamina superiore verdeggian

ti ; peduncoli racemosi ; il calice e la corolla sono

quasi eguali ; frutti globosi . Nasce nelle isole di Sa.

Jioa e di Alicuri . Fiorisce da maggio a novembre .

FRUTICE .

Propr. ed usi --- La pianta esala odore penetrante

alquanto disaggradevole ; i frutti sono aciduli dol

ciastri ; si usano per lo più cotti come cibo e per

condimento delle vivande; possono agire come diu

retici ; le foglie fresche in decozione spiegano me

glio la proprietà diuretica .
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Vescicaria Physalis

177. Physalis Alkekengi. Linn. sp . pl . 262. Guss.

syn . v . 1 , p . 270. Vescicaria Alchechengi - Alche

chengi veru sic .

Caule erbaceo ; foglie ovate , intiere o per caso

sono angulato-dentate , acute ; fiori solitari peduncola

ti ; calici nei frutti colorati , pendenti . Nasco nei luo

ghi selvatici , montuosi ed umidi alle Madonie . Fio .

risce io giugno e luglio. PBRENNE.

Propr. ed usi- Le bacche di questa pianta sono

acidule e di un sapore grato : agiscono come diure

tiche e leggermente purgative ; entrano per ingre

diente dello sciroppo di cicoria composto .

Belladonna Atropa

178. Atropa Belladonna . Linn . sp . pl . 260. Guss .

syn . v . 1 , p . 268. Belladonna officinale -- Belladonna

o Tabaccu sarvaggiu.o di curmi Cup. sic .

Caule erbaceo , retto, diviso in due o tre sino al

l'apice ; foglie picciolate , ovate ed allungate , iotiere ;

peduncoli uniflori con la sommità curva verso la ter

ra ; bacche nere nitide . Nasce nelle terre ubertose ,

pelle selve montuose , alle Madonie . Fiorisce in giu

goo e settembre . PBRENNB .

Propr. ed usi – Brande ha scoverto nella Bella -

doona voa sostanza alcalina acre e velenosa, che ha

nominato atropina. lo generale la pianta è velenosa

e le bacche agiscono in un modo più energico : gli

accidenti dell'avvelenamento si riparano con i vo

mitivi e le bevande acidole , ed Orfila l'ha collocato

tra i veleni narcotico-acri . La terapeutica impiega

favorevolmente in molte circostanze la Belladonna

per il trattamento dei tumori cancerrosi , per la ri

soluzione delle glandule indurite . Per l'azione ener

gica torpente si usa in generale contro tutte le al

1
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ſezioni pervose e nelle spasmodie ; per lal riguardo

ancora impiegasi a dilatar la pupilla , ad allargare

canali spasmodicamente ristretti , a rompere ascessi

d'interne glandule che mantengono ancora molto

grado d'ipfiammazione, come nelle tonsilliti; si usa

per rimedio profilattico della scarlatina .

Mandragora Mandragora

179. Mandragora officinarum . Linn . sp . pl . ed . 1 ,

p . 181. Guss . syo . v. 1 , p . 269. Mandragora offi

cioale — Mandragura o Mandulagrona Cup. sic .

Foglie allungato-lanceolate ed ovali ondulate , ova

te , acute e qualche volta otluse ; lacinee del calice

lineari-lanceolate, allungate , acuminate , ugualmente

lunghe alla bacca che è allungata . Nasce nei campi ,

nei colli , lungo le strade in tutta la Sicilia . Fiorisce

io settembre ed ottobre . PBRENNB .

Propr. ed usi --Questa pianta è veleposa ; la scorza

della radice è usata in medicina : ha un'azione irria

tante energica e riesce come violento purgante ; se

ne giovano esternamente per i tumori scirrosi e per

le piaghe di cattivo carattere .

Licio Lycium

180. Lycium europaeum . Lion , mant . 47. Guss.

syo. v . 1 , p . 273. Licio inchiodacristi - Spina santa

Cup . sic .

Pianta fortemente spioosa : caule retto ; rami con

l'apice spinescente , inclinati , irregolarmente flessuo

si; foglie ovate a cono quasi spatulate , glabre, obli

quamente rivoltate ; stamiimberbi più corti del lembo

della corolla ; bacca quasi globosa . Nasce nelle siepi

e nei luoghi arenosi vicini al mare . Fiorisce da lu

glio a settembre. FRUTICE.

Propr. ed usi - Le foglie di questo alberetto sono



117

salse e muccilaginose, contengono un principio alca

loide scoperto dal chimico siciliano Romeo detto li

ciina del quale dipende la proprietà diuretica .

Famiglia LVII. - Ereziacee

Verrucaria Heliotropium

181. Heliotropium europaeum . Lion . sp . pl . 187 .

Guss . syn . v . 1, p . 212. Verrucaria comune - E

liutropiu sic .

Caule erbaceo retto ; foglie quasi ovali , intatte , ot

tusette, pubescenti - scabre , lineate; le spiche nascono

solitario nei lati , le terminali vascono a due ; i ca

lici nei frutti sono patenti , persistenti ed irsuti ; le

lacioee lanceolato uguali al tubo della corolla, nell'e

poca della fioritura avvicioate ; i lobi della corolla

sono ottusi. Nasce nei luoghi coltivati e nei calci

pacci . Fiorisce in luglio ed ottobre . ANNUA .

Propr. ed usi - Pianta di un sapore erbaceo ua

po' acre , il volgo usa le foglie per soffregarle sui

porri e le verrughe della pelle onde leggermente

corroderli .

Famiglia LVIII. - Boraginee

Cinoglossa Cynoglossum

182. Cynoglossum pictum . Ait. hort . Rew. ed . 1 ,

v . 1 , p . 179. Guss . syo . v . 1 , p. 222. Cinoglossa

screziata Lingua di cani o nuciddi caliati sic .

Caule dritto foglioso ; foglie tenui mollemente to

mentose , biancheggianti , quelle che nascono vicino

la radice ottuse , allungate a lancia , picciolate , le al

tre sul caule ovate a laucia , acute , vicino la base

a cuore che abbracciano il fusto ; lacinee del calice



118

seoso

allungate ; il lembo della corolla dilatato , venoso il

doppio più breve ; stami inclusi ; peduncoli fruttiferi

ricurvi. Nasce nei calcinacci io tutta la Sicilia . Fio

risce in maggio o giugno . BIENNALE .

Propr. ed usi— Questa specie di Cinoglossa si può

adoprare in vece dell'officioale; tramanda odore nau

e presenta un sapore leggermente stittico ;

le foglie cotte nell'acqua servono per cataplasmi e

mollienti ed anodini; l'estratto fa parte delle pillole

di Cinoglossa che debbono le loro proprietà all'oppio

che contengono.

Le altre specie di Cinoglossa posseggono le me

desime proprietà medicamentose e più d'ogoi altra

la nebrodense Guss .- Columnae Ten.- appenninum

Linn .

Borrana Borago

183. Borago officinalis. Linn . sp . pl. 197. Guss .

syn . v . 1 , p . 229. Borrana comune – Vurrania sic .

Pianta ispida ; fusto dritto ramoso ; foglie tutte al

terne con la base a cuore o ristretta , le inferiori

ovate , le superiori lanceolate ; i peduncoli fruttiferi

curvi ad arco verso terra ; le lacioee della corolla

ovate , acuminate , stellate e piane. Nasce nelle col

Jine , vei luoghi coltivati e nei calcinacci . Fiorisce

da febbraro ad aprile . ANNUA O BIENNALE .

Propr. ed usi-Questa potissima specie di pianta

è di sapore muccilaginoso e salino , contiene molto

nitrato potassico; si usano il succo ed il decotto come

lassativi nei catarri pulmonali , nelle infiammazioni

delle mucose dell'apparecchio urinario e della pelle ;

agiscono innoltre come purgativi e diuretici . Gene

ralmente si usa la pianta come cibo .
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Consolida Symphytum

184. Symphytum officinale. 6. Lioo. sp . pl . 195.

Guss . syo. v . 1, p . 226. Consolida maggiore - 0

ricchi d'asinu Cup. sic.

Pianta brevemente irsuta e scabrosa ; fusto dritto

ramoso superiormente ; le foglie radicali picciolate ,

ovate a lancia le caulinari od allungate a lancia , ri

strette alle due estremità , quasi scorrenti sul caule;

lacinee del calice acute , patenti , più brevi del tubo

della corolla; le piccole scaglie che chiudono la gola

della corolla ottusette quasi uguali agli stami ; lo stilo

dritto . Nasce nei luoghi umidi , ombrosi e nei riga

gnoli in Collesano , Isnello e Mezzojuso. Fiorisce in

maggio e giugno. PERENNB.

Propr. ed usi- Si usa di questa pianta la radice ,

che è di sapore astringente e muccilaginoso ; si ado

péra frequentemente per la diarrea , emottisi e catarri

polmonali . Le foglie posseggono le medesime pro

prietà di quelle della boragine.

Buglossa Anchusa

185. Anchusa ilalica . Retz . obs . fas. 1 , p . 12 .

Guss. syn . v . 1 , p. 220. Buglossa italiano Lin

gua bovina o Buglossa sic .

Pianta strigosa ispida ; caule dritto , ramoso a pao

nocchia ; foglie largamente lanceolate quasi ondulate,

tubercolate e locenti; racemi accoppiati , panicolati;

le brattee largamente a cuore ovate, acute ; calice a

cinque divisioni con le lacinee a lesina eguali al tuto

della corolla che è di un sol colore . Nasce nei colli

esposti al sole , nei campi aridi , nei margini dei

campi e tra i seminati. Fiorisce da aprile a luglio .

PERENNE .

Propr. ed usi – L'uso e le proprietà di questa
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pianta sono assolutamente gli stessi di quelli della

boragine .

Litospermo Lithospermum

186. Lithospermum officinale. Linn. sp . pl . 189.

Guss . syn . v. 1 , p . 216 : Litospermo officinale -

Milium solis o Grana solis sic .

Caule erbaceo dritto ; foglie largamente lanceola

te, acute , venose , strigose, scabbrette ; corolle ap

pena più lunghe del calice , frutti levigati e pitidi,

Nasce nei luoghi montuosi all'Etna. Fiorisce in mag.

gio e giugno. PÆRENNE.

Propr. ed usi– La pianta è di sapore amaro e

stittico ; la decozione è stata sperimentata efficace

come tonizzante le membrane degli intestini, e'prin

cipalmente è stata adibita contro l'itterizia . Presepe

tano le medesime proprietà il L. purpureo- coeruleum

Linn . - tinctorium Dec. e rosmarinifolium Ten .

CLASSE XXXI .

1
LABIATIFLORE

Famiglia LIX. - Labiates

Lavaodola Lavandula

187. Lavandula Stoechas. Linn . sp. pl. 800. Guss.

syn . v . 2, p . 65. Lavandola stecade -Erra di Pa.

lermu sic .

Caule fruticoso , dritto e cespitoso ; foglie intatte ,

strelte, allungate a linea col margine rivolto all'in

ſuori ; i calici dell'uno e l'altro lato nei rami gio

vapi e tenui biancastri-tomentosi ; spica terminale,

compatta, chiomosa brevemente peduncolata; brat

tee largamente romboedali-obovate quasi a tre lobi
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colorate . Nasce nei campi e nei colli alpestri espo

sti al sole . Fiorisce io marzo e maggio . FRUTICE.

Propr. ed usi -Questa pianta è molto aromatica

ed il suo odore è penetrante e piacevole ; contiene

olio essenziale e capfora . Si usa generalmente come

eccitante e si preparano delle suffumigazioni e ba

gni ; se ne servono i tintori, per preparare le stoffe

Menta Mentha

188. Mentha aquatica . Linn . sp . pl . 805. Guss .

syo. v . 2 , p . 70. Menta aquatica - Balsamita aqua

tica Cup. sic .

Verticelli capitati, gli ultimi sono terminali ; calici

tubulati , irsuti ; denti subulati ; brattee lanceolate

quasi uguali al verticillo ; i peli dei peduncoli rivol .

tati all'infuori ; foglie ovate col margine seghettato ,

picciolate , tutte quelle del caule quasi villoso , le su

periori cuneato alla base . Nasco nei luoghi acquosi,

umidi e dei ruscelli . Fiorisce da agosto ad ottobre .

PERENNE.

Propr. ed usi-La pianta esala grato odore aro

matico ; sapore vivo e piccante, contiene molta quan

tità d'olio essenziale ; si usa come eccitante ed anti

spasmodica , se ne preparano acque distillate , iofusi,

cataplasmi, e fa parte dei bagoi aromatici .

189. Mentha Pulegium . Lion. sp .pl. 807.Guss .

syo . v . 2 , p . 70. Menta puleggio-Puleu o Puleju

Bic .

Fiori ascellari verticellati , verticelli globosi , ri .

moti joſeriormente ; stami sporgenti ; calice irsuto

2 -labiato con i due denti superiori ricurvi ; gola chiusa

e villosa ; le foglie superiori appena seghettate, quelle

che pascono vicino la radice sono ovate e lisce , le

caulinari allungate - ellittiche, ristrette , vicino il pic

ciuolo ; cauli serpeggianti ed anche eretti , sparsi , vil
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loso - pelosi . Nasce nei campi umidi esposti al sole .

Fiorisce in maggio e giugno . PERENNE.

Propr, ed usi- Questa altra specie di menta è

aromatica siccome la precedente , ma contiene olio

essenziale sui generis e la medicina l'impiega come

anodina e per affrettare la risoluzione dei tumori

freddi ; dalla bassa gente se ne fa molto uso .

190. Mentha macrostachia . Ten . fl. nap . 2, p . 30 .

Guss . syn . v . 2 , p . 69. Menta con grosse spiche —

Mentastru o Amentastru sic .

Spiche cilindriche quasi interrotte alla base ; co

rolle porpuree ; stami sporgenti ; calici brevemente

irsuti quasi striati , quelli che portano frutti quasi

globosi ; denti lanceolati acuti ; i pedunculetti glabri ;

brattee lineari a lancia più corte del verticello; brat

teole con due partiture ; foglio sessili , cordate , ovate

col margine crenato -dentato ; apice ottuso , rugoso

superiormento peloso , sotto bianeo-villoso . Nasce oe i

luoghi umidi luogo i ruscelli . Fiorisce io giugno e

luglio . PERENNB .

Propr. ed usi— Aromatica è pure quest'altra spe

cie di meota e possiede la medesima proprietà di

quelle di sopra descritte ; conviene nelle malattie di

debolezza e principalmente pel trattamento delle feb

bri intermittenti; il volgo de ſą uso pei bagni aro

matici e come profilattico delle ſebbri periodiche .

Piè di lupo Lycopus

191. Lycopus europaeus. Linn. sp . pl . 30. Guss .

syo. v . 1 , p . 20. Piè di lupo palustre - Strigareddu

d'acqua o Marrobiu aquaticu sic .

Pianta senza stolovi ; caule retto ramoso ; foglie

ovato-allungate od ovate a lancia , fortemente sinua

to -dentale ; verticilli con molti fiori ; calici acuti a

ciogae denti ; non esistooo stami sterili rudimentali ;

semi più brevi del tubo del calice . Nasce nei luo.
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ghi umidi, paludosi e nei ruscelli. Fiorisce in giu

goo e luglio. PERENNE.

Propr . ed usi Per le proprietà eccitanti o co .

strittive di questa comune specie di pianta i medici

antichi se ne servivano per la cura della dissenteria ,

e v'ha tra i moderni qualcuno che la crede utilis .

sima per la cura delle febbri intermittenti .

Salvia Salvia

192. Salvia triloba . Linn . Fil . suppl . 88. Guss .

sic . v . 1 , p . 24. Salvia a tre foglie - Sarvia sic .

Caule fruticoso biancheggiante tomeptoso ; foglie

rugose , picciolate , allungate, crenulate , le inferiori

a . tre lobi ; i lobi laterali piccoli , ovati ed ottusi , il

medio allungato , i denti dei calici acuti ed uguali.

Nasce nei colli aridi esposti al sole alla parte me

ridionale ed orientale di Sicilia. Fiorisce in aprile e

maggio. PERENNE.

Propr. ed usi — Questa specie si può sostituire

all' officinale perchè ci presenta le identifiche pro .

prielà ; infatti è amarognola poco astringente con

odore penetrante di capfora; secondo Proust contiene

in eccesso olio aromatico di capfora , picciola quantità

d'acido gallico e di materia estrattiva : l'alcool , il vino

e la canfora sciolgono i priocipi medicamentosi e di

essa si ottiene l'acqua distillata. La salvia , che si

gnifica dar salute , ha sempre goduto ottima riputa

zione in farmacia . Essa corrobora , accresce la vita

lità dell'apparecchio digerente affrettando il processo

della chimificazione. L'olio essenziale agisce in modo

peculiare sul cuore , sul polmone e la pelle aumen

taodo l'esercizio proprio di queste parti ; i Giappo

nesi la preferiscono al tè come sudoriſera e la ri

cercano dagli Europei ad un prezzo molto caro . Una

tal pianta agisce mirabilmente per la sua azione to

nica ed alquanto stimolante nelle diarree croniche ,
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per le tossi umide , per lo scorbuto , nell'isterismo ,

nelle paralesi incipienti e nella soppressione dei me

strui prodotta da debolezza uterina. La polvere delle

foglie è sternutatoria e ſumata riesce apoflegmatica;

servono ancora le foglie pei bagni aromatici onde

vincere la debolezza del sistema muscolare e per

l ' iodurimento del cellulare nei bambioi . La tintura

alcoolica nei tempi andati veniva preconizzata pel

l'emicrania cagionata da debolezza dello stomaco ed

ancora per l'apoplessia , onde agevolare il corso del

sangue nei vasi cerebrali .

193. Salvia Sclarea . Lion , sp . pl . 38. Guss. syo ,

V. 1 , p . 21. Salvia Sclarea Matricala Cup. Mu

scatiddina sic.

Pianta irsuta biancheggiante ; foglie rugose , cor

date , allungate e quasi ovate, col margine crenato ;

brattee concave , colorate , acuminate , più lunghe

del calice . Nasce nei colli aridi ed esposti al sole ;

Fiorisce in maggio e giugno. BIENNALE.

Propr. ed usi- Si usa intiera , il suo odore aro

matico è di moscadello , difatti l'impiegano per co

municare quest' odore al vino ed alla birra ; il suo

sapore è amarognolo , Thomson vi ha scoperto l'a

cido beozoico . Conviene io tutti i casi nei quali giova

la salvia sopradescritta . Gli antichi medici osavano

l'infusione dei semi come afrodisiaca ; le foglie fre

sce giovano per la guarigione delle ferite , la deco

zione delle foglie e delle sommità fiorite volgarmente

si reputa come utile per arrestare i fiori bianchi ,

ed i nostri contadioi l'usado per le blenorree inve

terate associandovi alcuna volta le foglie di quercia .

Si possono sostituire alla descritta specie di Salvia

le qui appresso notate , cioè S. canariensis – argen

tea - viridis verbenaca- clandestina piante tutto

descritte da Linneo .
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Ramerino Rosmarinus

194. Rosmarinus officinalis. Linn . sp . pl . 35. Guss .

syn . v. 1 , p . 20. Ramerino officioale - Rosamarina

sic .

Foglie sessili , lineari col margine rivoltato io fuo

ri , verdi nella lamina superiore , biancheggianti nella

inferiore. Nasce negli alvei dei torrenti e nei sterili

colli calcarei . Fiorisce quasi per tutto l'anno . FRU

TICE .

Propr. ed usi - Le sommità di questa pianta ne

cessarie ai bisogni della farmacia si riconoscono pel

sapore loro aromatico e leggermente amaro , pro

prietà che è dovuta al principio · gommo-resinoso ;

contengono aroma ed olio essenziale che si traggono

mediante la distillazione. Questa pianta aromatica

lorchè s'inghiotte fa sentire un soverchio calore allo

stomaco che trasmettesi ai differenti apparecchi del

l'economia e soprattutto al sistema nervoso. È utile

per la debolezza degli organi ed a preferenza per

quella dei nervi; cosi agisce mirabilmente nelle sin

copi, asfissia, isteria e contro le recidive delle febbri

intermittenti. Per uso esterno si applica il rameriao

sui lumori freddi per risolverli , e sappiamo che Hei

stero l'impiegava sui tumori scrofolosi del collo . Le

forme solto cui si amministra sono : la decozione ed

essenza coll'aggiunta di qualche olio grasso ; s'impiega

per entro a sacchetti o pur contusa applicandosi sui

tumori a modo di cataplasma . Fa parte di alcune

preparazioni come dell'acqua di Beacler o della re

gina d'Ungheria . Finalmente s'impiega secco il rame

rino a profumare le stanze degli ammalati e nella

profilassi contro i morbi contaggiosi .

12
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Santoreggia Satureja

195. Satureja graeca . Linn . sp . pl . 794. Guss.

syn . v . 2 , p . 89. Santoreggia greca – Isopu Cup .

Erva sopu . sic .

Caulesuffruticoso , retto od ascendente ; le foglie

radicali e del caule alla parte inferiore sono irsute ed

ovali , le altre allungate quasi lineari; peduncoli ascel

lari , solitari ed a due con 3 9 fiori allargati ; le brat

teole sono il doppio più corte del calice ispido ; il tubo

della corolla piccolo ; denti del calice quasi dritti poco

sporgenti . Nasce nelle pareti e negli aridi colli esposti

al sole e nelle rupi vicine al mare . Fiorisce d'aprile

a settembre , SUFFRUTICE .

Propr . ed usi --Le sommità fiorite di questa pianta

sono aromatiche, e somigliano in parte al timo ; per

l'olio essenziale che contiene agiscono come eccitanti

anodine e taluoi le prescrivono per le spasmodie

pervose e , per aromatizzare varie sostanze medici

nali . Si possono sostituire altre specie di Santoreg

gia che contengono i medesimi principi della sopra

descritta pianta come la S. juliana Linn . – tenui

folia Teo . canescens Guss. - fasciculata Raf. ec ,

Origano Origanum

196. Origanum virens . Hoff. et Link . fl. port. 1 ,

p . 119. Guss. syo . v . 2 , p . 85. Origano verdeggiante

Riganu Cup. sic .

Foglie ovate od ovato -allungate appena serrate ; i

giovani ſusti retti , peloso - irsuti e quasi lisci ; spiche

allungate , brevi deosamente aggruppate a corimbo

panicolate ; brattee ovali , acute , lisce, verdicce quasi

cigliate ; calice glanduloso , allungato. Nasce negli

aridi colli e nei luoghi quasi montuosi . Fiorisce ia

giugno e luglio . PERENNE.
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Propr. ed usi - Questa pianta aromatica ha un

sapore grato e caldo , presenta le medesime proprietà

modicipali delle altre labiate aromatiche ; in medi.

cina usano comunemente l'olio essenziale per l'odon.

talgia ; servono le foglie per condimento delle vi

vande .

Timo Thymus

197. Thymus Serpyllum . Linn . sp . pl . 825. Guss.

syn . v. 2 , p . 95. Timo Serpillo - Sirpillu sic .

Caule repente , le serie dei rami che portano fiori

sono corte , erette ed ascendenti ; peli rivoltati in fuori

pubescenti; le foglie e le brattee sono ellittico - allun

gate , piane, ottuse, cigliate alla base ; fiori verticil

lati a forma di testa ; calice campanolato col lembo

a due colori;,i denti inferiori a lesioa ; gli stami quasi

uguali alla corolla . Nasce nei monti soleggiati . Fio-

risce in maggio e giugno. SUFFRUTICE.

Propr. ed usi - La pianta del Serpillo è ricercata

per uso delle cucine, l'odore è molto aromatico si

mile al timo ; la medicina ľusa come eccitante . Si

può sostituire alla detta specie il T. capitatus Hoff.

198. Thymus Calamintha . Smith Brit. 2, p. 641 .

Guss. syo. v . 2 , p . 99. Timo Calaminta • Nipi.

tedda muntagnola cu fogghi larghi comu milissa sic.

Caule erbaceo , retto , semplice o ramoso ; foglie

ovate , oltuse , picciolate , acute sparse , col margine

seghettato cigliato da ogni lato , approssimate, irsu

te ; verticilli lassi , remoti con molti fiori; peduncoli

divisi a due irregolari ; i deoti joſeriori del calice

superano i superiori; tutte le bratteo apparentemento

ciliate ; i pochi peli del calice non sono sporgenti ;

le corolle di un solo colore ed il doppio più lunghe

del calice . Nasce nelle selve . Fiorisce da giugno ad

agosto . PERENNE ..

Propr. ed usi - L'odore di questa pianta è molto
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simile alla melissa e si amministra come eccitante

anodina .

Melissa Melissa

199. Melissa officinalis. Linn . sp . pl . 827. Guss .

syn . v . 2 , p . 100. Melissa officinale Milissa o

Citrunedda sic .

Caule retto , bracciuto -ramoso ; foglie ovate, acu

mipate col margine dentato seghettato, le caulinari

quasi villose; verticilli dimezzati ; peduncoli cortis

simi con molti fiori quasi a corimbo ; brattee allun

gate ad ellisse , acuminate , le superiori quasi sessili.

Nasce nelle siepi , nelle selve e nelle alte foreste .

Fiorisce in giugno e luglio . PERENNB.

Propr. ed usi – La melissa contiene nelle foglie

un'olio essenziale che spande odore di cedro ; se no

preparano acque stillate o l'olio essenziale che fa

parte dei linimenti eccitanti ; in generale questa pianta

si usa per le malattie croniche nervose e pelle isterie .

Brunella Prunella

í

200. Prunella vulgaris. Lion . sp. pl . 837. Guss.

syo . v . 2 , p . 103. Brunella consolida minore - Bru

nella o Prunella sic .

Caule ascendente ; foglie ovato -allungate, glabre ,

cigliate quasi dentate alla base ; spica , ovata , allun

gata; i labri superiori ed inferiori del calice egual

mente luoghi quasi troncati ; i lobi mucronolati con

il lato intermedio pressochè troncato , i laterali ap

pena mezzi a cuore , le siouosità sono ottuse e mi .

nute ; la celata della corolla è villosa. Nasce nelle

siepi , nelle vallate e nelle selve. Fiorisce in aprile

e maggio . PERENNB .

Propr. ed usi — La brunella è poco aromatica e

contiene priocipi costrittivi ; molti medici la desti

nano per la cura delle diarree croniche .
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Glecoma Glechoma

201. Glechoma hederacea. Lipp . sp . pl . 807. Guss.

syo . v . 2 , p . 71. Glecoma edera terrestre • Ared

dira tirrestri o Erra tirrestri sic .

Pianta pubescente ; stoloni serpeggianti ; foglie a

cuore dentato-crenate , negli stoloni sono a figura di

repi , rotonde , pei fusti che portano fiori sono ovate

rotoode ; fiori ascellari che nascono da un solo lato ;

i denti del calice sono a lesina . Nasce nei boschi

quasi moptoosi nel Valdemone. Fiorisce in marzo

ed aprile. PERENNE.

Propr. ed usi - Là pianta esala leggiero odore

aromatico ; è di sapore amaro e piccante ; si pre

sérive d'ordinario l'infuso pei catarri polmonali cro

nici per determinare un leggiero eccitamento agli or

gani respiratori .

Nepeta Nepeta

202. Nepeta Cataria . Lion . sp . pl . 796. Guss .

syn . v . 2 , p . 62. Nepeta Gattaja - Menta cataria

sic .

Cime o le false ombrelle peduncolate , verticillato

spicate , le superiori ammassate ; calici irsuti villo

si , con denti quasi ineguali acuminati; bratteole se .

tolose a lesina ; foglie a cuore - ovate , dentate seghet

tate ; caule relto ramoso pubescente , quasi biancheg .

gianto . Nasce nelle siepi lungo le strade soleggiate .

Fiorisce in maggio e giugoo. PERENNE.

Propr.: ed usi — Dispiacevole è l'odore di questa

pianta che sendo amara ed aromatica veniva ammi

nistrata dagli antichi per facilitare il flusso mensile ;

oggi non è molto usata.
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Marubio Marrubium

-

203. Marrubium vulgare . Linn . sp . pl . 816. Guss.

syn . v . 2 , p . 80. Marubio volgare Marrubbius

vrancu Cup. sie .

Caule dritto lanato ; foglie quasi rotonde ovate ,

Venoso rugose , irregolarmente crenate , ondulate, dal

l'una e l'altra parte fioccoso - villose, verde-hiancheg

gianti nella lamina superiore, bianche nella joſerio

re ; i denti del calice ad uncino ; brattee a lesina

fortemeote villose . Nasce nei calcinacci . Fiorisce in

marzo e giugno , PERENNB .

Propr. ed usi – doche il marubio si annovera

tra le piante aromatiche ; esso tramanda odore di

muschio e si può amministrare nelle atonie dell'u

tero e nei crooici catarri , le foglie polverizzate sono

ingredienti della teriaca .

1

Cimiciotta Ballota

204. Ballota foetida. Lamk. fl. fr . 2 , p.552. Guss .

syn. v . 2, p . 81. Cimiciotta fetida Marrubiu Ma

ruxia Cup. Marrubliu nigru sic.

Foglie ovate dentato -seghettate, quasi acute le in

feriori a cuore , le superiori quasi ristrette alla base ;

caule irsuto -pubescente ; verticilli dimezzati ; calici

a forma d'imbuto con la gola dilatata ; denti ovati

caricato - recurvi , mucronati, celata smarginata. Na

sce nelle selve é nelle siepi . Fiorisce in aprile ad

ottobre. PERENNE.

Propr. ed usi — L'odore di questa pianta è spia

cevole ma aromatico ; s'impiega per i medesimi usi

del marubio a cui è molto affioe .
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Prasio Prasium

205. Prasium majus. Linn. sp . pl . 838. Guss.

syo. v . 2 , p . 107. Prasio maggiore—Tè sicilianu

Camedriu biancu sic .

Foglie a cuore ; ovate e quasi a cuore , allungate

deotato-seghettate lisce ; le lacinee del calice ovate

a lancia, acute, aristate. Nasce nelle siepi , nei luo

ghi vulcanici , calcarei , e nei sassosi moniuosi . Fio

risce da febbraro a maggio . FRUTICE.

Propr. ed usi - 1 fiori esalano un po' di aronia

e le foglie sono amarognole ; se ne preparano de

cotti ed iofusi tonico-eccitanti .

Teucrio Teucrium

!

1
$

206. Teucrium fruticans. Lion . sp . pl . 787. Guss.

syn . v . 2, p. 57 , Teucrio fruticoso Vranculidda

Cup. Olivetta sic .

Caule fruticoso , foglie allungato -lanceolate intiere ,

sotto del calice tomentoso- biancheggianti ; i fiori na :

scono solitari pella ascella della foglia, denti del ca

lice ovato- lanecolati poco acuminati , quasi aperti

nel frutto . Nasce nei colli sassosi . Fiorisce d'aprile

a giugno . FRUTICE.

Propr. ed usi - L'intiera pianta è amarissima di

un'odore aromatico dispiacevole; giornalmente si usa

dal volgo per la cura delle febbri intermittenti io

sostituzione alla china china ; fa parte degli ingre .

dienti dei vini amari che si amministrano onde pre

venire le recidive delle febbri periodiche e per to

nizzare lo stomaco nelle circostanze di atopia di que

sto viscere .

207. Teucrium Chamaedrys . Lion . sp . pl . 790 .

Guss . syo . v . 2 , p . 58. Teucrio Camedrio Quer

cula Cup. Camedriu veru sic .
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C .

-

Pianta villoso-pelosa ; caule cadente perennante

alla base ; foglie brevemente picciolate a figura di

codo, ovate , allungate appena incise o crenato -den

tate intiere alla base ; fiori' ascellari quasi a grap

poli dall'uva e l'altra parte quasi a tre ; calici cam .

papolati ; denti ovati , lanceolati , acuti . Nasce nei

luoghi aridi montuosi . Fiorisce da maggio a luglio .

PBRENNE .

Propr. ed usi- Questa pianta è usitata jo medi..

cina per il principio amaro ed aromatico che con

tiene ; sovente si amministra come stomachica , per

le scrofole e lo scorbuto .

Molte altre specie di teucrio indigeno si passono

alla precedente sostituire , cioè il T. scorodonia Ucria

flavum Lion . creticum Lion . montanum

Linn. - polium Willd . - flavescens Schr . ec .

208. Teucrium Scordioides. Schreb. upilab . p . 37 .

Guss. syn . v . 2 , p . 58. Teucrio piccolo scordio

Scordiu sic.

Pianta lanuginosa ; caule erbaceo retto ramoso ;

ramoscelli serpeggianti ; foglie crevato-dentale , quelle

che nascono sopra il caule sono acute , allungate ,

che abbracciano quasi per mettà il fusto , quelle

sui rami e ramoscelli sono allungate cuneiformi

alla base ; fiori ascellari con i peduncoli dell'uno e

l'altro lato solitari ; i denti del calice corti trian

golari ed acuti . Nasce nei luoghi umidi ed uligioosi .

Fiorisce da maggio ad ottobre . PBRENNE.

Propr. ed usi- Le foglie di questa pianta stropic

ciate colle dita tramandaoo un disgustosọ odore di

aglio ed hanno sapore amaro; contengono poco olio

essenziale e molto principio gommoso-amaro ; è ado

prata tutta l'a pianta in medicina come corroborante

dello stomaco deostruente vermicida ; se oe pratica

l'infuso vinoso e la decozione e si vanta anche per

uso esterno nella cangrena e nelle piaghe ; entra nel

diascordio del Fracastoro .
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Bugala Ajuga

3
209. Ajuga reptans. Lino. sp . pl . 785. Guss .

syn . v . 2 , p . 52. Bugala consolida media Erva

di s . Franciscu o Insolica medica o Badaneu Cup .

Erva di gammi malati sic .

Stoloni serpeggianti ; le foglie radicali allungate

e obovato-spatulate , ottuse quasi dentate , picciola .

te ; le caulinari assai più piccole ; verticilli irsuti le

joſeriori remote . Nasce nelle siepi e nei boschi , Fio

risca da febbraro ad aprile . PERENNB.

Propr. ed usi – Poco aromatica si è questa pian

ta ; gli antichi ne esageravano l'uso amministrandola

contro l'itterizia , l'emoraggie , la dissenteria ed altri

flussi cronici ; oggi è quasi caduta in oblio , perchè

poco attiva .

Famiglia LX. - Verbenacee

Verbena Verbena

210. Verbena officinalis. Linn . sp . pl. 29. Guss.

syn. v . 2 , p . 108. Verbena officinale Birbina

Cup . sic .

Fusto quasi solitario , retto ; foglie lirato- pionati

fide laciniate coi margini cigliato.scabri ; spiche fi

liformi , quasi a papoocchia ; fiori lontani fra loro

cerulei . Nasce negli orti e nei luoghi umidi. Fio .

risce quasi tutto l'anno . PERENNE.

Propr. ed usi Pianta poco costrittiva e di non

molto uso in medicina ; pure negli andati tempi

la superstizione e la credulità dei popoli gli at

tribuivano non poche proprietà medicinali riguar.

dandola come l'erba che guariva tutti i morbi. Gli

abitanti delle campagne preparano colle foglie della

Verbena bollita in aceto dei cataplasmi leggermente
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irritanti che applicano come derivativi sui punti do

lorosi del corpo .

Vitice Viteac

211. Vitex agnus-castus . Linn . sp . pl. 890. Guss.

syn. V. 2. p . 110. Vitice agnello casto - Laganu

Cup. Lignu castu sic .

Alberetto colle foglie digitale a cinque o a sette

foglioline, ciascuna è lanceolata e quasi intiera sotto

biancheggiante ; grappoletto verticillato -spicato con

fiori cerulei. Nasce presso le paludi , fiumi e tor

renti . Fiorisce in geoparo e luglio . FRUTICB.

Propr. ed usi – I frutti di questa pianta sono di

sapore caldo ed aromatico ; gli antichi li ammioi

stravano per ottundere la sensibilità degli organi

genitali, ma per i principj aromatici del frutto paro

che dovrebbe produrre effetto contrario perchè sti

molante i tessuti dell'organismo.

Famiglia LXI. - Acantacee

Acanto Acanthus

212. Acanthus mollis. Linn . sp . pl . 891. G1198 .

syn . y . 2 , p . 131. Acanto bianca - ursina - Vranca

russina , Alcanna , Catascia . Erva vavusa , Mung

cedda Cup .

Fusto erbaceo alla base foglioso e sopra nudo ;

foglie inermi allungate sinuato -pipeatifide pitide e

lisce nella pagina superiore ; spica larga con brat

tee anche larghe e foliacee marcatamente spiooso

deptate . Nasce nelle siepi , nei boschi, e nei luoghi

ombrosi sassosi. Fiorisce in marzo e giugno . SUF

FRUTICE .

Propr. ed usi - Le foglie e la radice di questa
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pianta sono amarogoole ; i popoli d'oriente ne fanno

un grande uto per panacea. presso noi si amministra

sotto forma di clisteri emollienti .

Famiglia LXII. - Scrofularinee

Linaria Linaria

213. Linaria Cymbalaria. Pers . syn . 2 , p . 155 .

Guss. syn . v . 2 , p . 117. Liparia Cimbalaria Ca

piddi di la Maddalena Cup . Cimbalaria sic .

Pianta liscia ' , col ſusto giacente a terra e quasi

radicante ; foglie cordate reniformi con 5 lobi , dei

quali quelli inferiori rotundati ed i superiori acuti ;

fiori ascellari peduncolati solitarj; lacinee del calice

ellitiche e pressochè ottuse . Nasce sui muri e tetti

delle case , Fiorisce da marzo a maggio . PERENNE .

Propr. ed usi - Questa pianta contiene un prin

cipio acre ; si può usare come purgativa'; insieme

con i medicamenti tonici si amministra nelle idro

pisie ; molti altre specie di Linaria siciliane e di An

tirrino possegono quasi lę medesime proprietà della

cimbalaria .

Verbasco Verbascum

214. Verbascum Thapsus. Linn . sp . pl. 252. Guss.

syn. v . 1 , p . 261. Verbasco tasso barbasso Tassu

barbassu Cup, sic .

Pianta bianco -tomentosa, lanata ; foglie allungate

crepettate , le inferiori ostuse vicino il picciuolo atte

nuate; grappolo semplice , densamente spicato , co

rolla più lunga del calice; antere quasi eguali . Na

sce nei campi sterili . Fiorisce in maggio e giugno.

BIENNALE .

Propr. ed usi — Poichè i fiori di questa pianta

contengono muccilagine e zucchero si amministrano
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in decotto come emollienti e pettorali ; la chirurgia

de prepara delle cataplasma emollienti , nella cura

delle piaghe ; si impiegano indistintamente per lo

stesso uso le altre specie di Verbasco indigeni di

Sicilia .

Scrofularia Scrophularia

215. Scrophularia Balbisii . Horn . Hort . Hafn. 2 ,

p . 577. Guss. syn. v . 2. p . 127. Scrofularia di Bal

bis – Scrofularia 'acquatica sic .

Pianta liscia col fusto retto a quattro angoli, fo

glie cordato -allungate a doppia serie crenettate nei

margioi, le inferiori appendicolate; picciuoli canali

culati, dilatati , pannocchia terminale senza foglie.

Nasce ai margini dei fiumi e dei rigagnoli . Fiorisce

in maggio e giugno . BIENNALE E PERENNB .

Propr. ed usi – La scrofuluria ha un odore disa

gradevole analogo a quello del sambuco, il sapore è

amarognolo ; gli antichi la riguardavano come on

rimedio valevole per la cura delle scrofole. Si apº

plica a modo di cataplasmi e se ne prepara la po

mata per la cura delle malattie croniche della pelle .

Veronica Veronica

216. Veronica Beccambunga. Linn. sp . pl . 16 .

Guss. syo. v . 1 , p . 15. Veronica Beccambunga

Beccambunga vera sic .

Pianta liscia col fusto appoggiato sulla terra ra

dicapte ; ſoglie ellittiche ottusette con corti picciuoli,

margini crenulato -serrulati ; calici con quattro di

visioni uguali alla lunghezza della corolla ; caselle

ad orbiculo ripieno . Nasce nei rivoli delle monta

gne , Madonie . Fiorisce in aprile , maggio ed ago

sto . PERENNB .

Propr, ed usi- La Beccabunga è di sapore astri
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gente ed amaro, inodora ; contiene poco estrattivo

amaro e tannino . S'impiega intiera la pianta , e si

amministra come tunica astringente pelle tisi pol

monali , nelle tossi croniche, nell'asma e negli inſar

cimenti delle viscere addominali . Hoffmann ha mas

simamente contribuito ad accreditare la virtù medi

cinale di questa pianta , e Fraok intende che la si

possa sostituire al tè , e come ottima la raccomaoda

a promuovere il sudore e l'orina. I moderni terapisti

però quasi hanno cancellata questa pianta dallo e

jenco delle medicinali e ne parlavo piuttosto come

oggetto di medica erudizione allogandola fralle an

tiscorbutiche. Nelle officino farmaceutiche si usa l'e

stratto come ingrediente di pillole deestruenti, e se

ne cava il succo per ottenere l'istesso effetto medi .

cinale . Sendo rara la beccabunga in Sicilia si sosti

tuiscono la V. anagallis . Lion , chiamata col nome

vernacolo beccabunga la V. anagalloides Guss . e la

officinalis Lion .

Famiglia LXIII. - Globulariee

Globularia Globularia

217. Globularia Alypum . Linn . sp. pl . 139. Guss .

syn. v . 1 , p . 168.Globularia Alipo Bianculidda

Cup . Erva di lu rimitu sic .

Pianta liscia sempreverde ; fusto fruticoso , foglie

cuneate quasi ovate , intiere o tridentate ; capolini

terminali con gl' involucri ſogliosi e cigliati . Nasce

sulle colline calcaree vicine al mare. Fiorisce in

ottobre e marzo . FRUTICB .

Propr. ed usi -Le esperienze di Loiseleur Deslon

gchamps l'hanno fatto riguardare come purgativa

drastica da sostituirsi alla siena , e sappiamo che nella

bassa Provenza l'usano comunemente a tale fine; nel

1

13
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l'isola di Lampedusa , ove cresce in abondanza , gli

abitanti adibiscono il decotto delle foglie come pur

gativo precisamente nella sifillide ; per tale azione

si può usare in medicina per ottenere delle rivul

sioni sui grassi intestioi .

CLASSE XXXII .

OLERACEE .

Famiglia LXIV . - Poligonacee

Romice Rumex

218. Rumex patientia. Linn . sp . pl . 476. Guss .

syn . V. 1 , p . 430. Romice domestico Lapazzu

d'acqua o Lapazzu cu foyghi granni sic .

Foglie lisce , le radicali colla base obliquamente

cordata , ellittiche , ondulate , quelle del fusto allun

gato -lanceolate ed appianate , le foglioline interna del

calice cordato - orbiculate venose o reticolate . Nasce

nei campi argillosi quasi umidi . Fiorisce in aprile

e giugno . PERENNE .

Propr. od usi – La radice di questa pianta è di

sapore aspro ed amaro contiene dell'amido e zolfo

libero ; se ne prepara la decozione che agisce come

astriogente e tonica; si usa per lo scorbuto e per le

malattie croniche della pelle sopratutto per la scab

bia . Le altre specie di romice presentano le 'me

desime proprietà medicinali e si possono sostituire

alla precedente , cioè il R. elongatus Guss . -con

glomeratus Murr . - divaricatus Linn . — pulcher

Lion. non che l'Emex spinosa Neck. ec .
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Poligono Polygonun

219. Polygonum aviculare . Linn . sp . pl . 519.

Guss . syn . v . 1 , p . 453. Poligono centinodia Ciun

ciulu Cup . Sanguinaria sic .

Fusto giacente a terra ramosissimo erbaceo ; rami

sino all'apice foliati ; foglie verdi lanceolate avvici

pate con margioi scabretti ; semisedenti , triangolari ,

granulosi . Nasce nei campi sterili e coltivati. Fio

risce in maggio ed ottobre. ANNUA .

Propr. ed usi - Le foglie di questa pianta sono

stittiche e quindi si possono indicare come astri .

genti nei flussi cronici . I semi maturi sono di odore

nauseoso e riescono emetici , si possono quindi' so

stituire alla ipecacuana..

220 , Polygonum Hydropiper. Linn . sp . pl . 517.

Guss, syn . v. 1, p . 455. Poligono pepe aquatico.

Fusto retto ; foglie lanceolate quasi ondulate; se

mi compressi triangolari ; spiche interrotte gracili

notanti , calici glandulosi. Nasce nelle terre uliginose

e nel margine delle riviere . Fiorisce in settembre

ed ottobre . ANNUA ,

Propr. ed usi Questa pianta è di sapore acre

e caustico che determina nella bocca un'azione irri

tante ; le foglie applicate alla pelle determinano l'ar.

rossimento e s'impiegano con vantaggio nelle affe,

zioni artritiche ; è da notarsi che l'acrità di questa

pianta perdesi coll'ebollizione.

Famiglia LXV. Chenopodiacee

Atriplice Atriple.c

221. Atriplex Halimus . Linn . sp . pl . 1492. Guss.

syn . v . 2 , p. 587. Atriplice Alimo - Sceba Cup .

Scebba sic .
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Fusto fruticoso retto ; ſoglie iotiere alterne o op

poste deltoideo-ovate , allungate , ottuse ; rami gio

vani allungato - lanceolati acuti ; fiori disposti a glo .

meruli , calici dei frutti sedeoti , con i sepali orbi

culato- romboidali levigati ed intieri. Nasce nelle

siepi e nei campi presso il mare . Fiorisce in ago .

sto ed ottobre. FRUTICE.

Propr. ed usi — Le foglie di questa pianta sono

salse od acerbe ed i frutti riescono purgativi ; da

questa pianta non che dalle altre specie per mezzo

dell'inceneramento si ottiene il carbonato sodico im

puro .

Cavforata Camphorosma

222. Camphorosma monspeliaca. Linn . sp . pl . 178.

Guss . syn . v . 1. p . 203. Canforata di Montpellier

Canforosima sic .

Pianta irsuta cespitosa strisciante sulla terra ; fo

glie e brattee a lesina ; fiori sedenti disposti a spica

glomerata , calici piloso -irsuti. Nasce nelle colline

prossime al mare e nei littorali. Fiorisce io giugno

e settembre, FRUTICE .

Propr. ed usi - Le sommità fiorite di questa pian

ta esalano odore di capfora, il sapore è amaro acre

ed aromatico. S'impiegano con qualche vantaggio

come diuretici è sudoriferi.

Bietola Beta

223. Beta Cycla. Linn. syst . nat . ed . 12 , v . 2 ,

p . 195. Guss . syo . v . 1 , p. 297. Biotola volgare -

Gira vranca Cup. Giri sic.

Radice fusiforme; foglie radicali picciuolate ovate ,

guasi a cuore, quelle del fusto lanceolate quasi ses

sili ; fiori disposti su d'una spica interrotta , allun

gala ; brattee superiori lineari della stessa lunghezza
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dei fiori . Nasce nei luoghi coltivati e quasi mon

tuosi . Fiorisce in aprile e settembre. BIENNALE.

Propr. ed usi–Questa pianta si coltiva general

mente nei nostri giardini e si usa come alimento

rinfrescante ; il succo delle foglie alcuni medici lo

prescrivono come diuretico , e le foglie fresche ser

vono per medicare gli esutorî.

Chenopodio Chenopodium

224.Chenopodium Botrys. Linn . sp. pl. 320. Guss.

syn..v . 1 , p. 295. Chenopodio Botride - Erva te

siciliana chi odura sic .

Fusto relto , ramoso , foglie allungate pinnatifido

sinuate, ottusamente dentate, quelle superiori lanceo

late intiere ; spiche nude ascellari brevi numerose ;

semi scabri ; tutta la pianta è coperta di glaudule

viscide e pubescenti . Nasce negli alvei dei torrenti

disseccati o sulle arene. Fiorisce in luglio e setfem

bre . ANNUA.

Propr. ed usi - L'odore forte ed aromatico di

questa pianta ed il sapore acre ed amaro anoun

ziano che dessa si può amministrare come eccitante

e leggermente tonica; gli antichi la preconizzavano

per l'isteria e dei catarri cronici delle mucose ,

225. Chenopodium ambrosioides. Linn. sp. pl. 320 .

Guss. syn . v. 1 , p . 295. Chenopodio ambrosia -

Erva tè siciliana fitenti sic .

Fusto erbaceo retto ramoso ; ſoglie lisce quasi

sedenti lanceolate coi margini dentati , nella pagina

inferiore glandulose ; i glomeroli dei fiori ascellari

sedenti ; lunghe spiche nell'apice dei rami . Nasce

nei campi umidi e lungo le strade . Fiorisce in

maggio e novembre . AnNDA.

Propr. ed usi – Più penetrante si è l'odore di

quest'altra specie di pianta la quale puossi impie
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gare agli stessi usi della prima, e l'infuso è un'ot

timo succedaneo al tè della Cina .

Salsola Salsola

226. Salsola Soda. Linn . sp . pl. 223. Guss. syo .

v . 1 , p. 299. Salsola Soda - Spinedda cu fogghi

larguliddi sic.

Fusto erbaceo liscio ; foglie quasi cilindriche a le

sina allungate , mucronato -spinose ; calici quasi soli

tart , appendici larghe appianate verdi o colorate .

Nasce nelle arene delle spiagge . Fiorisce in gennaro

ed agosto . ANNUA.

Propr. ed usi Dall'inceneramento di questa spe

cie , non che delle altre che spontaneamente nascono

in Sicilia , si ottiene il carbonato sodico impuro in

grande abbondanza ; il succo di questa pianta è ec

cellente purgativo .

Famiglia LXVI. - Fitolaccee

Fitolacca Phytolacca

227. Phytolacca decandra. Linn . sp . pl . 631 .

Guss . syo . v. 1 , p . 522. Fitolacca decaodra Rus

settu Cup. Raciredda di tinciri sic .

Pianta liscia col fusto dritto ramoso ; ſoglie bre .

vemente picciuolate allungato-lanceolate; fiori con 10

stami ed altrettanti pistilli . Nasce nelle siepi e nelle

foreste ombroso . Fiorisce io gennaro ed ottobre .

PERBNNE.

Propr. ed usi — La radice e le foglie di questa

pianta sono acri e corrosive , si amministrano come

violento purgativo e per detergere le ulcere croniche ;

le bacche hanno la stessa proprietà ma in minor

grado , e conteogonovo pripcipio colorante rosso

bruno che viene usato nella tintoria .
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CLASSE XXXIII .

DAFNOIDEE

Famiglia LXVII. - Laurinee

Alloro Laurus

228. Laurus nobilis. Linn . sp . pl . 529. Guss .

syo . v . 1 , p . 459. Alloro comune Addauru sic .

Albero colle foglie coriacee lisce allungato -lanceo

late quasi ondolate , nella pagina inferiore pervose;

grappoli ascellari quasi ad ombrella più brevi delle

foglie; fiori dioici . Nasce nelle siepi nei boschi e

nei vallooi . Fiorisce in genoaro e marzo . ALBERO .

Propr. ed usi- Le foglie ed i frutti di questo

notissimo albero tramandano odore aromatico pia

cevole e sono di sapore amaro e piccante ; conten

gono olio essenziale , una materia cristallizzabile par.

ticolare detta laurina , olio grasso verde , steerida ,

fecola , gomma 'ec . Le foglie comunemente servono

per aromatizzare le bevande ed agiscono come ec

citanti dello stomaco ottime per discacciare gas pro

dotti da lenta digestione ; dalla macerazione nell'olio ,

delle foglie e dei frutti si ottiene un olio raccoman .

dato nelle contusioni e nel reumatismo .

Famiglia LXVIII. - Timeles

Dafne Daphne

229. Daphne Laureola, Lion , sp . pl . 510. Guss .

syo . v . 1 , p . 448. Dafoe Laureola Loriola Cup .

Loriola vera sic .

Pianta liscia verde, grappoli ascellari brevi com

posti di molti fiori notanti; fiori bratteati , le laci
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nee della corolla ovate ed acute ; foglie perennanti

lucide coriacee , quasi ovato -lanceolate , alla base a

cuneo ; fusto ramoso retto. Nasce nei boschi montuo

si . Fiorisce in gennaro ed aprile . FRUTICE .

Propr. ed usi La scorza della radice di que

sta pianta è doviziosamente carica di principi gom

mo- resinosi acri e della dafnina. Si usa a poca dose

perchè veleposa ed agisce come violento purgativo ,

se ne prepara l' estratto preconizzato rimedio per

le ostruzioni profonde delle viscere addomioali , e

per le idropisie secondarie ; esternamente arrossa la

pelle e Jetermina la vescicazione.

230. Daphne Gnidium . Lion , sp . pl . 511. Guss .

syn. v . 1 , p . 449. Dafne Gnidio- Zasa , Erva zasa ,

Varrau sic.

Fusto retto ramoso ; foglie lineari lanceolate, am

mucchiate , acuminato -cuspidate , lisce e coriacee ;

grappoli all'apice disposti a pannocchia. Nasce nelle

colline e nei campi aridi. Fiorisce in luglio e set

tembre. FRUTICE.

Propr . ed usi- Preseuta gli stessi principi della

precedente, e gli antichi l'adopravano come escora

tica per ottenere le rivulsioni luogo la coloona ver

tebrale , per la cura dello scirro e del cancro , ed

in forma di decotto per la scabbie. La tintoria ne

ricava vantaggio per colorare in fosco le stoffe .
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CLASSE XXXIV .

SERPENTARIE

Famiglia LXIX . - Aristolochiacee

Aristolochia Aristolochia

231. Aristolochia rotunda . Lion . sp . pl . 1364 .

Guss . syn . v . 2 , p . 560. Aristolochia rotonda

Astrologia rotunna Cup . sic .

Radice tuberosa ; caselle globose ; ſusto erbaceo

retto quasi semplice ; foglia ovate ottuse cordato

quasi sedevti ; peduncoli uniflori, corolle rette . Na

sce nei fruticeti calcarei framezzo le vigne . Fiori .

sce io aprile e maggio . PBREYNB.

Propr. ed usi - Il nome di Aristolochia dato da .

gli antichi a questo genere di pianta proviene dal

l'uso a cui si destinava cioè per aumeotare i lo

chii . Il sapore della radice è leggermente acre

l'odore aromatico poco aggradevole ; per tali qualità

sembra agire come tonico-stimolante poteodo util

mente impiegarsi per la cura delle febbri periodiche

e per i catarri cronici . Possegono le stesse proprietà

le altre specie - di Aristolochia indigine cioè . L'A .

altissima Desf . - longa Lion . - pallida Willd .

CLASSE XXXV.

TRICOCCE

Famiglia LXX.- Euforbiacee

Euforbia Euphorbia

232. Euphorbia helioscopia . Lin . sp. pl . 658 .

Guss . syn . v . 1 , p . 529. Euforbia erba rogoa
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.

Unciamanu o Camarruneddu Cup . Titimalo elio

scopiu sic .

Pianta liscia ; fusto retto o ascendente ; foglie cu

neiformi-spatulate serrulate all'apice ; ombrella a cio,

que divisioni o più , involucretti ovato -allungati obli

qui, caselle lisce, semi ovoideo - foschi reticolati, ru

gosi . Nasce da pertutto nei siti pianeggianti . Fio

risce jo dicembre e maggio . ANNUA.

Propr . ed usi - Pianta la quale fornisce un sugo

lattiginoso acre gommo- resinoso .; esso è ottimo ri.

medio pelle ostruzioni inveterate e molti medici lo

prescrivono per l'itterizia ; per uso esterno è pratia

cato nella tigna negli erpeti ed in generale per pro

durre la rubefazione della pelle. Questo succo dis

secato al sole può sostituirsi all' Euforbio delle af

ficine che entra come caustico nello empiastro epi

spastico dei vescicatort

233. Euphorbia dendroides. Linn . sp . pl . 662.

Guss. syn. v . 1 , p . 536. Euforbia arborèa C @

marrunazzu di rocchi o Camarruni ad arvulu di

Muntipiddirinu sic ,

Pianta liscia col fusto fruticoso ; foglie ammuc

ebiate lineari - lanceolate , integre ottusette, ombrella

con vari fiori ; iovolucretti romboidali e quasi ro

tondi , caselle e semi levigati . Nasce sulle rupi cal

careo e aride e nei terreni vulcaoici . Fiorisce in no .

vembre ed aprile . FRUTICE.

Propr. ed usi - Quest'altra specie di Euforbia

contiene maggior quantità di principio lattiginoso

acre in rapporto alla precedente; e quindi puossi

con più vantaggio adibire agli usi di sopra appun

ziati .

Le altre specie di Euforbia indigene sono quasi

tutte della stessa qualità, precisamente le E. terra.

cina Lion . fruticosa Biy , - coralloides Lino .

paralias Linn. - Cupani Guss. - pinea Linn . -

biumbellata Poir ec .

.
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Mercorella Mercurialis

234. Mercurialis annua . Linn . sp . pl . 1465.Guss.

syn. v . 2 , p. 633. Mercorella comune Mircu .

redda sic .

Pianta col fusto retto ramoso ; foglie picciuolate

ovali lanceolate , con i margini dentati e ciliati; fiori

feminei ascellari brevemente peduncolati ; caselle

setoso -ispide. Nasce nei luoghi coltivati e fiorisce

in tutto l'anno, ANNUA .

Propr. ed usi- Pianticella di sapore erbaceo che

l'analisi di Feneulle vi scopriva vo principio amaro

leggermente purgativo, mucco, clorofilla , albumina

vegetale , sostanza grassa bianca , olio volatile , a •

cido pettico e vart sali . Una tale piaota per i prio

cipi che contiene si amministra come emolliente e

leggermente lassativa . La M. perennis Linn . si può

sostituire alla specie sopra descritta.

Ricino Ricinus

235. Ricinus communis. Linn . sp . pl . 1430. Guss.

syn . v . 2 , p . 617. Ricino comune Carvana , Pin

tadattilu , Quintadattilu Cup. Ricinu sic .

Fustò fruticoso glauco pruinoso ; foglie peltate ,

palmate , con i lobi lanceolati dentato -serrati ; gli

nmi all'apice bifidi , caselle echipate . Nasce nei

campi coltivati e presso i fiumi. Fiorisce in mag .

gio e giugno . FRUTICE .

Propr. ed usi - Il parenchima dei semi contiene

abondante olio ed un principio acre e velenoso, che

produce violente coliche e vomiturizioni. L'olio gras

so che si caya dai semi è biancastro viscoso ; le apa.

lesi di Lecanu e Bussy hanno mostrato che mediante

la distillazione si ottiene abondante oleina e marga

rina insieme ad altri prodotti, cioè un residuo solido
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d'una materia spongiosa giallastra , un'olio tolalile

scolorato di odore penetrante , gli acidi ricinico e olio

ricinico ambidue dotati di eccessiva acrità che colla

magnesia o l'ossido piombico formano dei sali solubili

nell'alcool; mediante tali combinazioni somministra

ancora altro acido cioè lo steero -ricinico detto altri

meoti margaritico non cosi solubile nell'alcool come

i precedenti. L'olio di ricino oltre la sua viscosità

possiede la proprietà , che lo fa distinguere dagli

altri olei grassi, cioè la facile soluzione a freddo

Dell'alcool,

Si prepara l'olio di ricino per mezzo dell'espres

sione dei semi mondi o soli o con l'acqua bollente; in

quest'ultimo caso si ottiene spoglio di quei principi

acri e diviene meno suscettibile a produrre coliche

e puossi amministrare come dolce purgativo ; per

mezzo dell'ebollizione , colla filtrazione e colla . lava.

tura in acqua leggermente acidolata d'acido solfo

rico , come ordioariamente usano i nostri farmacisti,

si può privare dei principi irritanti che contiene.

L'olio di rícino cosi ottenuto si riguarda dai me

dici come eccellente purgativo preferibile a qualsi

voglia altro per espellere le savorre intestinali , nelle

coliche semplici e nefritiche , nel primo stadio della

dissenteria , ed ancora nella verminazione e soprat

tutto per la tenia .

Crotone Croton

236. Croton tinctorium . Lion . sp . pl . 1425. Guss .

syo . v . 2 , p . 617. Crotone laccamuffa – Eliotropiu

tricoccu sic .

Pianta erbacea verde fosca, tomentosa , capescen

te ; fusto retto dicotomo ; foglie romboidali ovate ,

repande , alla base glandulose , caselle pendenti squa

mose e tuberculate . Nasce pelle terre crotose fram
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mezzo le vigne . Fiorisce in giugno e settembre .

ANNUA.

Propr. ed usi - Il succo di questa pianta è di co

lor blù e se ne servono nella tintoria
per

l'estra

zione della laccamuffa ; questo principio è molto acre

ed agisce come forte purgativo ; si amministra come

rivulsivo intestinale energico.

CLASSE XXXVI.

JULIFLORE

Famiglia LXXI.
Copulifere

Nocciolo Corylus

237. Corylus Avellana . Linn . sp . pl . 1417. Guss .

syn . v . 2 , p. 610. Nocciolo selvatico Nucidda sic .

Albero con foglie picciuolate , quasi orbicolato -cor

date con due serie di dentelli , margini acuminati

rugosi ; stipole allungate ottuse; involucri campano

Jati con margine lacero -dentato. Nasce nei boschi a

Polizzi , Buccheri, Piazza . Fiorisce in geonaro , e ſeb

braro . ALBERO .

Propr. ed usi I frutti di quest' albero conteo

gono semi oleosi ſeculacei e zuccherini; i quali ge

neralmente servono come alimento ; se ne prepara

l'emulsione addolcente per le irritazioni gastriche .

Quercia Quercus

238. Quercus Ilex. Linn . sp . pl. 1412. Guss. syn .

v . 2 , p . 603. Quercia leccio - Ilici sic .

Albero colla scorza screpolata nel tronco ; foglie

laoceolate intiere o quasi serrate , la pagina inferiore

tementoso -bianca ; ghiande peduncolate colle squame

14
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imbricate . Nasce nelle rupi ed io tutti i boschi del

l'isola . Fiorisce in aprile e maggio. ALBERO.

Propr. ed usi— Questo albero, comune nei nostri

boschi , è carico di principio astrigente contenuto nella

scorza , nei frutti , noti col nome di ghiande , e nelle

galle escrescenze prodotte dalla puntura del Cynips

quercus. Tali parti per la quantità di concino che con

tengono vengono comunemente adoperate come a

stringenti ed unite agli amari con vantaggio rimpiaz

zano negli usi la cortice peruviana ; valgono parti

colarmeate contro i flussi ventrali e l'emorraggie di

Junga data . La decozione e l'iofuso vinoso si prati

cano per injezioni , gargarismi e fomentinel prolasso

della vagina e del retto, nel rilasciamento dell'ugola,

nella leucorrea e blenorrea .

Tutte le altre specie di quercia si possono sosti

tuire alla sopra descritta e principalmente il Q. su

ber Linn . - bivoniana Guss . — coccifera Lion . -

pscudo-coccifera Desf. — Fontanesii Guss. - austria

ca Willd . – haliphleos Lam . - appennina Lam . -

Cupaniana Guss. – pubescens Willd ec

Faggio Fagus

239. Fagus sylvatica Lipn . sp . pl . 1416. Guss.

syn. v . 2 , p. 608. Faggio comuno Fagu sic.

Foglie ovato - ellittiche con margine repando-dentato,

la pagina superiore nitida , il margine dei picciuoli

con luoghi cigli , nello stato adulto lisce . Nasce nei

boschi delle alte montagne . Fiorisce in maggio o

giugno . ALBERO .

Propr. ed usi.— I semi di questo noto albero con

tengono abbondante olio grasso zuccherino ; taluni

medici lo raccomandono come lassativo ed addol.

cente ; se ne prepara una specie di emulsione diu.

retica .
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Castagno Castanea

240. Castanea vesca . Gaert . de fruct . 1 , p . 181 ,

Guss. syn . v . 2 , p . 609. Castagno selvatico Ca

stagna Cup . sic .

Foglie allungato -lanceolate, acuminate mucronato

serrate , lisce , nello stato giovane nella pagina in

feriore pubescenti , spine negl' involucri dei frutti

composti . Nasce nei boschi montuosi . Fiorisce in

maggio o giugno . ALBERO .

Propr. ed usi - 1l parenchima dei semi della ca

stagna è farinoso e zuccheroso e si usa come so

sta oza nutritiva ; le scorze dei semi contengono

molto tannino e se ne preparano delle decozioni u

tili per la cura delle piaghe croniche e delle varici

dell'ano facendone lozioni.

Famiglia LXXII. - Salicinee

Salcio Salix

241. Salix alba. Linn . sp . pl. 1449. Guss . syn .

v . 2 , p . 623. Salcio bianco Salici ad arvulu cu

scorza vranca Cup. Gurra sic .

Pianta arborescente ; foglie serrate , allungate , acu:

minate colla pagina superiore liscia , verdi inferior

mente bianco - sericee ; stipole lineari a lesioa ; gat

tini quasi sessili; caselle ovate ott use col peduncolo

corto . Nasce nei margini dei fiumi e nelle terre 11

mide . Fiorisce in febbraro e marzo. ALBERO.

Propr . ed usi – La scorza di questo alberelto è

amara ed astrigente . Haller ed Allioni la preconiz

zavano come febbriſuga da essere rimpiazzata alla

cortice peruviana amministrandosi in polvere in deco

zione ovvero io estratto . I chimici ilaliani han tru .

sato nella scorza un principio alcaloide amarissimo
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al quale hap dato il nome di salicina solubile nel

l'acqua e nell'alcool ed insolubile nell'etere, di ap

parenza cristallina di splendoro perlino ; colla sa

" Jicina si prepara il solfato di salicina che secondo

Gérardio e Miguel serve con vantaggio a vincere le

più ostinate febbri periodiche amministrate nella

stessa dose del solſato di chivina. Sappiamo che pel

commercio il solfato di salicina l'adoperano per 80

fisticare il solfato ed il citrato di chinioa . Le altro

specie di salcio indigene della Sicilia somministrano

i medesimi principi della diaozi descritta.

Pioppo Populus

242. Populus nigra . Linn. sp . pl. 1463. Guss.

syn , v . 2 , p . 630. Pioppo nero. Chiuppu, Arva .

nu sic .

Rami retti lorchè son giovani bianco - tamentosi ;

foglie quasi orbiculato -ovate alla pagina inferiore

bianco-tomentoso - nivee ; sui rami terminali le foglie

cordato-palmato con 5 lobi; lobi acuti sinuato -den

tati ; picciuoli superiormente quasi compressi, le squa .

me dei gatlini ſeminei coll'apice crenato sparso di

ciglietti ; fiori mascolioi larati, stimmi cruciati. Na

sce nelle siepi e nelle terre umide . Fiorisce in marzo

ed aprile. ALBERO .

Propr. ed usi - Le gemme di quest' albero sono

aromatiche e resinose ; servono nella farmacia per

la preparazione dell'unguento populeo , il quale è in

uso come risolvente , e per calmare i dolori reuma

tici . La tintura alcoolica delle gemme del pioppio

un tempo era creduta efficace medicamento per la

tisi polmonale, oggi però è caduta in oblio .
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Famiglia LXXIII.- Orticariee

Ortica Urtica

243. Urlica urens. Linn . sp . pl . 1396. Guss. syo .

V. 2, p . 579. Ortica minore – Ardicula fimminedda

o cu li spiculiddi Cup . sic .

Pianta erbacea con foglie opposte con circa 5 nervi ,

di figura ovato -ellittiche serrate acute picciuolate,

stipolate ; spica con breve picciuolo col rachide con

tenente fiori a glomeruli. Nasce nelle terre coltivate

e nelle siepi . , Fiorisce io novembre e maggio . 'AN

NUA .

Propr. ed usi - Questa conosciuta pianta per l'u

more acre che tramanda dalle glandole collocate

sotto i peli rigidi della sua epidermide produce la

rubescenza della pelle quando vi si mette in contatto .

Si impiegava aoticamente l'ortica per produrre qual

che revulsione in un punto determinato della pelle,

ma un tal doloroso processo è stato quasi interamente

abandonato , perché a tale effetto meglio si adattano

la cantarella ele preparazioni stibiate. La pianta del

l'ortica colta è rinfrescante e qualche autore la pre

scrive per la cura della diarrea .

Parietaria Parietaria

244. Parietaria diffusa . Mert . fl. germ . 1. p . 827.

Guss . syo . v . 2 , p . 640. Parietaria comune

Erva di veniu Cup . Erva di la Madonna sic .

Pianta suffruticosa col ſusto ramoso prostrato e

quasi retto ; ſoglie picciuolate , le foglie giovani infime

ovate opache trinervose , le adulte pellucido- puntate

attenuate alle due estremità ovali -lanceolate ; pedun

coli bifidi. Nasce sui muri e nelle rupi . Fiorisce

per tutto l'anno . SUFFRUTICB .
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Propr. ed usi'— Questa pianta ha un sapore er

baceo salsiginoso , contiene uoa quantità di nitrato

potassico ; perlochè agisce come diuretica ; il succo

è molto emolliente e rinfrescante comunemente

si adopera per le ipertrofie acute delle viscere ad

dominali e principalmente dell'utero . Le altre spe

cie di Parietaria indigene servono allo stesso uso .

Famiglia LXXIV. - Moree

Fico Ficus

245. Ficus Carica . Linn . sp . pl . 1513. Guss . syo .

v . 2 , p . 647. Fico selvatico Ficu sarvaggia sic .

Foglie cordate nella pagina superiore scabre , sotto

coverte di molle pubescenza ; margini con 3 a 5

lobi palmati ; lobi repando-dentati oltusi; recettacoli

lisci turbinato -piriformi . Nasce nei luoghi sassosi e

sulle vecchie fabbriche . Fiorisce in maggio e giu -

gno . ALBERO .

Propr. ed usi Le fruita del fico appresentano

moltiplici varietà ; in generale tutte convengono

nel contenere abondante zucchero , principio mucci

laginoso , gluten ; si usano come cibo addolcente e

lassativo; si preparano ancora , quando sono disse

cate , il decotto espeitorante e delle cataplasma emol

lienti applicandole sui tumori dolorosi ed infiammati.

Le frutta non ben mature , e cariche di priocipio

zuccherino sono alquanto irritanti .

Famiglia LXXV . - Cannabinee

Luppolo Humulus

246. Humulus Lupulus. Linn . sp . pl . 1457. Guss .

syn. v . 2 , p . 628. Luppolo coinune - Lupulu Cup.

sic .

Radice serpeggiante , fusti quadrangolari ramosis
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simi con aculei negli angoli ; foglie con lunghi pic

ciuoli di figura cordata , le giovani sono 5 partite

palmate , lobi allungato -lanceolati; strobili ovati ; peo

deoti . Nasce nelle siepi e nei siti umidi . Fiorisce

io giugoo e luglio . PERBNNe .

Propr. ed usi — Tutta la pianta , ed a preferenza

i fiori, esalano uo'odore fetido che avvicinasi al par .

cotico ed hanno sapore amaro il quale provieno

dalla polvere gialla sparsa pelle scagliette dei coni ;

Chavallier e Payen colle loro ricerche analitiche ci

hanno fatto conoscere contenere tal polvere resina,

gomma , olio essenziale , zolfo ed una materia para

ticolare detta lupulina. L'infuso delle cime tenere

del luppolo è corroborante e stomatico ; i cooi s'in

foodono nella birra che la rendono più salutare e du.

revole ; i semi muovono leggermente il ventre .

Famiglia LXXVI. - Betulacee

Betula Betula

247. Betula alba . Linn . sp . pl . 1393. Guss. syn .

v . 2 , p. 612. Betola biaoca Vituddu Cup. sic .

Foglie deltoideo -ovate doppiamente , acute ser

rate acuminate ; le gemme dei rami e delle amente

maschili lisce , ameote dei fiori feininei colle squame

membranacee con 3 lobi ; lobi laterali obliquamente

rotondati , quello di centro ristretto e quasi trian

golare . Nasce nelle arene e nei boschi alti e setten

trionali. Fiorisco in aprile e maggio. ALBERO.

Propr. ed usi — Le foglie e la scorza di questo

albero sono amare e costrittive ; preparato il de

cotto viene propinato come vermiſugo e diuretico, e

per la cura delle febbri intermittenti ; taluni pratici

consigliano usare la liofa limpida che scorre , nella

primavera , dalle intaccature della scorza del tronco
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come diaretica pelle malattie della vescica orinaria

e principalmente nei calcoli ivi stanziati ; nei paesi

nordici coll' iofuso delle foglie preparano dei lini

menti spiritosi che li usano per i reumatismi cro .

nici .

Ontano Alnus

248. Alnus glutinosa . Willd . sp . pl . 4 , p . 334 .

Guss . syn . v. 2 , p . 578. Ontano glutinoso.

Albero colle ſoglie ovate cupeate ottuse quasi re

tuse , irregolarmente dentato-creoate ; i giovani stro

bili immaturi glutinosi . Nasce nelle paludi marit

time. Fiorisce in febbraro e marzo. ALBERO,

Propr. ed usi - La scorza dell' ontano contieno

molto tapnino che produce sapore aspro ed astri

gente ; si usa il decotto per gargarismi detersivi con

tro le malattie croniche delle fauci.

Famiglia LXXVII. - Olmacee

Olmo Ulmus

249. Ulmus campestris. Linn. sp. pl . 327. Guss.

syo. v . 1 , p . 290. Olmo nostrale Urmu Cup . sic .

Foglie doppiamente serrate, colla base ineguale di

figura ovato-cuveata e l'apice spesso trilobato; lobi

acuminati ; fiori quasi sedenti glomerati con 5 sta

mi; sarnare sedeuti ellittiche liscie . Nasce nei boschi

montuosi . Fiorisce io febbraro e marzo. ÁLBERO .

Propr. ed usi — L'olmo presenta poco interesse

nel rapporto degli usi medicinali ; però è da osser

vare che la scorza del tronco è di sapore aspro ed

amaro e molti medici l'hanno vantata per la cura

dei dartri , contro le affezioni croniche della pelle .

e le scrofote , e contro le febbri periodiche ; ma dopo

qualche esperieoza non è tardato di venire dimenti.

cata per la poco efficacia medicinale.
!
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CLASSE XXXVII.

CONIFERE

Famiglia LXXVIII. - Cupressinee

Ginepro luniperus

250. Iuniperus phoenicia. Linn . sp . pl . 1471.

Guss . syo . v . 2, p. 634. Ginepro.di Fenicia Su

vina buccifero o Iuniperu cu bacchi picciriddi tur

chineddi sic.

Foglie ovate ottusette a quattro serie , imbricate

sul dorso con fossa allungata ; bacche globose ver

dicce o fosco- giallicce. Nasce nelle arene e sulle

rupi calcarpe e vulcaniche . Fiorisce in novembre e

dicembre. ALBERO .

Propr. ed usi – Il frutto di questo alberetto co

nosciuto col nome di bacca presenta un sapore caldo

amaro e resinoso ; s'impiega in medicina come to

nico e stimolante onde aumentare la tonicità dello

stomaco , la secrezione dell'urina, lo scolo dei me

strui; si prepara coli frutto infusione acquosa e vi .

nosa non che l'estratto molto commenderole nella

blenorrea .

Le altre specie di Ginepro indigene sono da so .

stituirsi a quella della fenicia precisamente il 1. tur

binata Guss . - hemisphaerica Presl - macrocarpa

Sibth . - Lobelii Guss.

Pino Pinus

251. Pinus Pinea. Lion . sp . pl . 1419. - Guss . syo .

v. 2 , p . 614. Pino domestico Pignu mansu sic .

Rami fastigiati, foglie geminate rigide crasse rette ;

primordiali ciliate ; strobili peduncolati ovati ottusi
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orizzontali ; squame col dorso convesso quasi angu

lato ; ooci alluogate dure . Nasce sulle colline e nelle

arene Messioa , Nicosia . Fiorisce in febbraro e mar

ZO . ALBERO .

Propr. ed usi- Le mandorle di questa specie di

pino sono dolci carnose di grato sapore apalogo alla

teretentioa , generalmente si mangiano come alimen

to ; se ne prepara un emulsione addolcente in sosti

tuzione alle mandorle comuni.

La scorza dell'albero Pinus sylvestris non che del

P. Pinea somministra una resina che pei vari carat

teri che presenta acquista diversi nomi , cioè quello

di terebentioa di Bordeaux che è un liquido che cola

dalle varie incisioni che vengono praticate sul tron

co ; il nome di catrame che è la pece liquida che

si ottiene col fuoco distillando i pezzi secchi del

tronco ; e quello di olio di pino che si estrae mercè

la distillazione dei teneri rami. La colofonia si è

il residuo della distillazione della terebentina . Mol

tissime malattie sono curate con i vari prodotti re

sinosi che somministrano le differenti specie di pino :

e di vero la terebeptina presa per bocca è stata

preconizata come rimedio stimolante contro la tisi,

i catarri polmonali , nella blenorrea, e diarrea , dopo

che si sono allontanati i sintomi infiammatori ; la

parte altresì di varie preparazioni che si usano al

i' esterno come balsami, unguenti ed empiastri , che

giovano nei reumatismi . Distillando la terebeontina

si ottiene un olio detto essenza di terebentina di un'a

zione molto energica per discacciare i ' vermi che

secondo Kennedy vale molto per la tenia ; taluni

medici l'amministrano per l ' epilessia ; Martinet

commenda il suo uso per i dolori sciatici ed il tic

doloroso della faccia; la colofonia principalmente è

di uso chirurgico e serve per ostruire i vasi sangui

gni dopo le grandi operazioni oode evitare le profuse

emorragie ; comunemente si usa come emostatica ,
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Tutte le altre specie di Pino indigene nella nostra

isola possono sostituirsi al pino domestico e dalle

stesso pure ricavansi i principi resinosi disopra de.

scritti 8000 P. halapensis Mill. Laricio Poir .

Pinaster Ait.

C

Famiglia LXXIX . - Abietinee

Abete Abies

252. Abies pectinata . Dec. fl. fr . 3 , p . 275. Guss .

syn . v . 2 , p . 616. Abete piceo Erva di S. Fi

lippu o Arvulu cruci cruci. Arvulu caccia diavuli

Cup . Abeti sic .

Foglie piane solitarie pettivale smarginate , nella

pagioa inferiore bianco -lineolate ; strobili cilindra

cei retti scamosi avvicinati, brattee ovato -caneate

cogli apici acuti. Nasce sull'altura delle Madonie e

Petralia soltana . Fiorisce in febbraro e marzo . AL

BERO .

Propr. ed usi - Si ottiene dall'abete piceo una

specie di terebentina che si conosce in commercio

col nome di Strasburgo la quale somministra colla

distillazione l'essenza di terebentina e la colofonia

cheʻsi amministrano pegli stessi usi dei prodotti re

siposi del Pino di sopra indicati . I frutti ordinaria

mente si fanno macerare nel vino e nella birra e si

propinano come antiscorbutici .

Famiglia LXXX. - Tassinee

1

Tasso Taxus

253. Taxus baccata . Lion . sp . pl . 1472. Guss .

syn . V. 2 , p . 636. Tasso baccato Arvulu vilia

nusu o Arvulu di Tassu sic .

Albero con molti rami ; le foglie avvicinate disti
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.

che , piane, acute , con corti picciuoli ; fiori ascel.

lari sessili. Nasce nei boschi di Caronia ed Etna .'

Fiorisce in geoparo e febbraro . ALBERO .

Propr. edusi - Il tasso è uno di quegli alberi

singolari che gli antichi riguardavano como veleno

80 ; taluni viaggiatori ci narrano l'avvelenamento

delle persone che incautamente sono stati colti dal

sonno adaggiandosi all'ombra dell'albero ; ma tutte

queste notizie sono oramai smentite dalla scienza .

Le bacche del Tasso sono viscose e dolciastre qua

lora vengono mondate dalla scorza ; le foglie si am.

ministrano 'come anodine per il leggiero principio

narcotico che contengono
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SEZIONE II .

MONOCOTIL E DONI

CLASSE XXXVIII .

RIZZANTEE

Famiglia 1. - Balanoforee

Cinomorio Cynomorium

1. Cynomorium coccineum . Linn . sp . pl . 1373 .

Guss . syo. v . 2 , p . 561. Cioomorio Fungo di Mal

ta Fungu Miliiensi longu e russu sic .

Pianta parassitica , afilla, carnosa , simigliante ai

funghi, a forma di mazza di color rosso coccineo ;

fiori disposti a capolino denso terminato da un pe

dicello. Nasce sulla radice dell'Atriplex e dell'Inula

in Trapani nell'isola del Ronciglio ed in Lampedu

sa . Fiorisce in aprile e maggio . ANNUA .

Propr. ed usi - Questa singolare pianta somigliante

moltoad un fungo contiene del tannino edacido

gallico per cui è adoperata con successo come a

stringente e specialmente nelle emorragie .

Famiglia II, -- Citinee

Ipocistida Cytinus

2. Cylinus hyposticis. Lion. syst . veg . p . 226.

Guss . syo. v . 2, p . 619. Ipocistide volgare — Lupu.

di rusedda sic .

Pianticella coi, fusti affastellati coverti di squame

imbricate , quelle che cuoprono i fiori sono giallo

15
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fosche; le brattee della stessa lunghezza dei fiori ;

corolle gialle col tubo largo . Nasce sulla radice di

varie specie di Cistus in diverse contrade boscose

di Sicilia e delle isole adjacenti . Fiorisce in aprile

e maggio . ANNUA .

Propr, ed usi - Questa è una piccola pianta pa

rassita il di cui succo ridotto in estratto si cono

sce nelle farmacie col nome di succo di ipocistide:

esso è un astrigente che entra in diverse antiche

formole e specialmeote nella teriaca.

CLASSE XXXIX .

S P A DICIFLOR E

Famiglia 11.- Aroidee

Aro Arum

3. Arum italicum . Will , dict . n . 2. Guss . syn .

v . 2 , p . 597. Aro gichero Anzaru vinatu di vran

cu sic.

Foglie astato -saggitate di un sol colore cou mac

chie bianche venose ; le orecchiette delle foglie di

varicate ; lo spadice è retto coll'apice clavato , la

clava è quasi della stessa lunghezza della coloonetta

o stipite . Nasce nelle siepi , nelle sponde dei fiumi

e nei fruticeti . Fiorisce in marzo ed aprile . PE

REVNE .

Propr. ed usi - La radice di questa specie di

aro contiene molto amido e principio acre , cau

stico , che sparisce colla lavatura , ' torrefazione ,

e fermentazione ; si usa in farmacia la fecola co

me nutriva e fa parte dei brodi medicinali . La ra

dice disseccata è ingrediente dell' oppiato mesente

rico e della polvere di aro composta . Le altre spe

1
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cie di aro indigene prossochè presentano i medesimi

priocipi della radice di sopra descritta .

CLASSE XL .

STELOBIEE

Famiglia Iy. - Alismacee

Alisma Alisma

.4 . Alisma Plantago . Linn . sp . pl . 486. Guss . syo .

v . 1 , p . 440. Alisma piantaggine aquatica - Lan .

zafina Cup. Centunervi d'acqua sic .

Pianta con foglie ellittico - alluogate o cordato-ovate

acute con 8 a nove pervi ; pannocchia a verticillo

composto ; frutti schiacciati ottusi triangolari , col

l'apice rotondetto . Nasce negli stagni e dei margini

dei fiumi . Fiorisce in maggio e luglio. BIENNALE O

PERENNE .

Propr. ed usi - 1.medici del nord vantano la pol

vere della radice di questa pianta come rimedio con .

tro la rabbia amministrata in infuso vinoso , o in

boli ; epperò non produce sempre i vantati effetti

CLASSE XLI.

GINANDRE

Famiglia V. - Orchidee

Orchide Orchis

5. Orchis morio. Linn . sp . pl . 1333. Guss . syo .

v . 2 , p . 535. Orchide moriono - Gadduzzi d'acqua.

sic ,
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Le foglie inferiori allungato - lineari ; spica densa

cilindraceo -conica ; bratteo violacee lanceolate più

brevi dell'ovario ; petali avvicinati ottusi ; labello largo

trilobo d'un colore due volte più breve dell'ovario ;

lobi quasi equilateri creaulati rotundati, sprone oriz

zontale ottuso , quasi compresso , della stessa lun

ghezza dell' ovario. Nasce nelle colline alle Mado

nie . Fiorisce in marzo ed aprile . PBRENNB .

Propr. ed usi I tuberi di questa pianta e delle

altre specie di orchidee contengono abbondante ſe .

cula amilacea che somiglia molto al salep ; essi s'im

piegano come leggermente nutritivi e fan parte di

molli brodi medicinali; il volgo riguarda questi tu.

beri come afrodisiaci .

CLASSE XLII .

SCITAMINEE

Famiglia VI. - Cannacoe

Capna Canna

6. Canna indica , Linn . sp . pl . 1. Guss. syo .

v . 1 , p. 3. Capna d'india – Ebanu cu sciuri russu

Cup . sic .

Pianta con foglie larghe ovato-alluogate alle due

estremità acute ; corolla col labro superiore ed il

lembo interno tripartito ; lacinee rette lineari , e

guali , intiere acute , il labro inferiore intiero ed in

clioato ; stilo lineari - lanceolato . Nasce nei ruscelli

fra Siragusa ed Agosta. Fiorisce in luglio e settem

bre. PBRENNB.

Propr. ed usi – I fiori di questa gentile specie

di pianta sono muccilaginosi dolciastri; ne prescri

vono l'uso dell'infuso come emolliente ed ospetto

rante .

|
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CLASSE XLIII .

ENSATE

Famiglia VII. - Iridee.

Zaffarano Crocus.

7. Crocus longifilorus. Rafinesque caratt. p . 84 .

Guss . syn. v . 1 , p . 32. Zaffarano a lunghi fiori.

- Zafarana sarvaggia. Cup . sic .

Foglie affestellate lineari canaliculate , col mar

gine rivoltato, le tuniche della radice esternamente

fibrose ; fiori, collo stimma trifido incluso coi se

gmenti multifidi all'apice , dell' uguale altezza de

gli stami ; corolla col tubo lunghissimo. Nasce nelle

praterie montuose e marittime. Fiorisce in ottobre

dicembre. PERENNB .

Propr. ed usi -Gli stimmi di questa specie di

zafferano si possono sostituire a quei della sativa

che si riportano come medicinali : essi tramandano

odore acutissimo , grato e penetrante ; sono di sa

pore aromatico piccante ed amaro. Il principio co

lorante è stato dai chimici chiamato policroite : con

tiene olio volatile facile a solidificarsi ; sostanza

grassa analoga alla cera , gomma albuminosa e sale .

Amministrasi come stimolaote e leggiero narcotico ;

se ne fa infusione, giulebbe, polvere ed estratto ; si

usa per promuovere i mestrui ; a piccole dosi è sto

machico ; molti medici l'usano come antisterico ; ďor

dinario fa parte di qualche tiotura composta come

del laudano liquido di Sydeoham .

Io . Sicilia nascono altre specie di zafferano che

possono far le veci di quella or ora descritta, come

il C. siculus Tin . - pusillus Ten ,
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Iride Iris.

8. Iris florentina. Linn . sp . pl . 55 , Guss. syo.

v . 1, p. 37. Iride fiorentina - Spatulidda cu sciuri

vrancu. Cup . Spatulidda , sic .

Fusto con circa due fiori più alti delle foglie ;

spate brevi scarioso-marginate, i fiori inferiori pe

duncolati ; le lacinee interne della corolla rette ovate

allungate .

Nasce nelle selve e sui calcinacci delle fabhri.

che dirule . Fiorisce io aprile e maggio PERENNE.

Propr. ed usi— Si usa la radice che è bianca di

sapore acre ed amaro , con odor di viola ; contiene

gomma estrattivo bruno , ſecola., olio fisso e vola

tile : amministrasi in polvere come purgativa ed

espettorante ; la radice fresca è d' ordinario impie

gata per stimolare i cauteri . Taluoi medici ne som

mipistrano il succo come purgativo drastico , e come

anacatartico nelle tossi croniche : la polvere secca

della radice in esame fa parte del looch bianco .

9. Iris germanica . Linn. sp . pl. 55 ,Guss. syn .

v . 1 , p . 37. Iride germanica. - Spatulidda violetta

o Pinnacchiu di Farauni Cup. sic.

Fusto con molti fiori più alti delle foglie ; le spate

alla base fogliacee ; alla parte superiore lunghissime

scagliose membranacee ; fiori inferiori peduncolati

lacioee interne della corolla rette quasi rotonde ;

tubo più luogo dei germi. Nasce sui muri vecchi e

diruti . Fiorisce io aprile o maggio, PERENNE.

Propr. ed usi - Il succo di questa radice è acre

caustico ed irrita fortemente il canale alimentare

producendo vomito e dejezioni alvide violente : i me

dici aotichi ne prescrivevano l'uso per le idropisie.

10. Iris speudo -acarus. Lion . sp. pl . 56 , Guss.

syo . v . 1 , p. 38 , Iride spadella aqualica. - Acaru

fausu o Spatulidda giarna sic .
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Fiori con la corolla avente le lacinee joterne ret

te, acúte serrate ; ' casella allungata . Nasce nei luo

ghi umidi nelle siepi . Fiorisce 10 maggio e giugno .

PERENNE.

Propr, ed usi -- La radice contiene i medesimi

principi irritanti delle specie sopradescritte: i semi

torrefatti sono amari ed aromatici; possono impie

garsi come succedanei al caffè.

Famiglia VIII.- Amarillidee .

Pancrazio Pancratium .

11. Pancratium maritimum . Linn . sp . pl . 418 ,

Guss. syn . v . 1 ,. p . 383. Pancrazio marino . - Gig.

ghiu marinu . Cup . o Scilla di ripi di mari cu sciuri

granni sic .

Foglie rette ottuse ; scapo compresso bianchiccio ,

spata con molti fiori , le lacioee della corolla piane

strette e lioeari , i deoti del nettario della luoghez

za stessa degli stami. Nasce nelle spiagge arenose .

Fiorisce io luglio e 'settembre. PERENNB. :

Propr. ed usi- I fiori sono aromatici ; talupi me

dici li consigliamo come leggermente eccitanti anti

spasmodici .

Narcisso Narcissus.

12. , Narcissus Tazzetta . Linn . sp . pl . 416 , Guss .

syo. V. 1 , p . 382. Narcisso Tazzetta. Narcisu , o

Tazzetta giarna sic .

Scapo a due tagli e striato colle foglie oblique

e biancheggianti ; spata con molti fiori; nettario trop

cato , intiero; le corolle bianche colle lacineo alter

nanti per la lunghezza. Nasce frammezzo i pascoli ,

nei luoghi umidi. Fiorisce in genoaro e marzo. PB :

RENNE
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Propr. ed usi - L'infuso teiforme dei fiori pos

siedo azione anodioa ; esso si è usato con successo

per calmare le convulsioni isteriche . Laennec dice

di avere ottenuto ottimi resultati dall'estratto di que

sti fiori impiegato nella coqueluche ; però giusta

l'esperienze di Orfila , è uopo che si usasse con

molta circospezione ; poichè è capace di apportare

la morte in poche ore amministrandosi in dose in

considerata . I bulbi haono una forza attiva più ecor

gica dei fiori e producono prontamente delle vio

lente gastro -enteriti.

CLASSE XLIV.

CORONARIE

Famiglia IX. - Liliacee .

Aloe Aloe .

lo scapo

13. Aloe vulgaris. Dec. Smith flor. gr . pr . 1 ,

p. 238. Guss . syo . v . 1 , p . 414. Aloe epatica .

Zabbara picciridda minuri o di grasti Cup . Suca
meli sic .

Fusto quasi fruticoso ; ſoglie lanceolate rette nei

margini con serrature spinose, acuminate ,

è semplice spesso ramoso ; i fiori biondicci pendenti .

Nasce nelle rupi marittime como in Cefalù , Milaz

zo e Palermo . Fiorisce in maggio e giugno. PERENNE .

Propr. ed usi - Questa èuna delle varie specie

di piante , dalle quali ricavasi dallo ispessimento del

sugo la sostanza estratto-resinosa detta aloe : si chia

ma aloe succotrino . quando si presenta in masse

dore d'un bruno -fosco di splendore resinoso , e so

lubile in parte nell'acqua fredda ed in totalità nella

bollente ; in commercio si appella aloe epatico quella
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sostaoza di color bruno rossastro, la quale non è 80

lubile in totalità nell'acqua fredda ed eziaudio nella

bollente , e chiamasi cavallino poi lo impuro bruno

nericcio , il quale usasi nella medicina veterenaria .

L'aloe è un medicamento tonico-irritante , stimola

lo stomaco quando si amministra a picciole dosi e no

facilita la digestione; a dose aumentata esercita una

azione irritante nell'ultimo tratto degli intestini , o

produce delle scariche alvine e la flussione del san

gue dall'emorroidi quando se ne replica per molto

tempo l'amministrazione; esso inoltre e riguardato co

me antelmillico ed emmenagogo . Sono numerose le

preparazioni dove la parte l' aloe , principalmente

nell'Elisir di proprietà di lunga vita e nelle pillole

angeliche e del Pievapo . Io chirurgia s'impiega in

forma di tintura per le piaghe , le fistole e le carie ec .

Aglio Allium .

14. Allium Ampeloprasum . Linn. sp . pl . 423 .

Guss . syn . v . 1 , p . 391. Aglio porraccio . - Ag

ghiu turcu sic .

Scapo foglioso e cilindrico ; foglie triangolari ca

rinate , lineari, coll' estremità superiore attenuata ,

biancheggianti nella superficie; spata d'un sol pezzo

corta , mucronata ; ombrella quasi globosa con i pe

duncoli inegualmente lunghi , stami e petali acuti ,

caselle più brevi dei petali. Nasce nei campi colti

vati . Fiorisce jo aprile e maggio . PERENNE.

Propr. ed usi Il bulbo di questa specie comune

di aglio è di un odore forte e piccante , taluoi pra

tici l ' adibiscono nelle riteozioni d'urioa come diu.

retico,

Scilla Scilla .

15. Soilla maritima. Linn. sp . pl . 442. Guss .



170

syn. v . 1 , p . 406. Scilla officinale - Cipuddazzu .

Cup. sic .

Foglie larghe allungato- lanceolate concave ob

blique ; grappoli con molti fiori cilindraceo - copici

luoghissimi ; braltee lineari - setacee rivolte in fuori

sotto adorne di sprone . Nasce sulle colline e nelle

pianure aride . Fiorisce in agosto e settembre . PB

RENNB.

Propr. ed usi — Lo squame dei bulbi di questa

comune piaota ben disseccate si usano in medicina ,

il loro sapore è acre ed amaro : Volgel ha rinvenuto

un principio chimico particolare detto scillitina, fi

bre legnose , tannino , gomma, citrato di calce , od

altri principi. I bulbi freschi per il principio acre che

contengono arrossano la pelle .

La scilla esercita un'azione elettiva sul parenchi

ma dei reni e dei polmoni , e così agisce come diu

retica ed espettorante ; essa si ammioistra nelle idro

pisie secondarie , nei catarri cronici polmonali ed

in molti casi come vermifuga.

Asſodelo Asphodelus.

16. Asphodelus ramosus. Linn . sp . pl . 444. , Guss .

syn . v . 1 , p. 413. Asſodelo ramoso : - Purrazzi

Arvazzi, Cup . Cucunceddu sic .

Scapo in alto ramoso ; ſozlie biancheggianti a lar

ghe linee, acuté , carinate levigate, acuminate; pe

duocoli a mazza ; brattee inferiori lunghe ; caselle

ovato globose appena angolate . Nasce nei campi ste

rili ed umidi. Fiorisce in febbraro ed aprile . PB

RENNE.

Propr. ed usi La radice dello Asfodelo traman

da colla pressione umore gialliccio ed acre , il quale

si riguarda come efficace rimedio per guarire l'im

petiggine , su cui bisogna strofinarla frequente .

mente .
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Giglio Lilium .

17. Lilium candidum . Linn . sp . pl . 433. Guss .

syo . v . 1 , p . 398. Giglio candido - Gigghiu sic .

Fusto con molti fiori; foglie radicali larghe lan

ceolate , opdate , quelle del fusto lineari lanceolate

sparse , avvicinate , decrescenti in grandezza dell'alto

del fusto , corolla campanulata liscia nell'interno ;

stilo trisulcato . Nasce nelle selve e nelle apriche col

linette . Fiorisce in aprile e maggio . PERENNB.

Propr. ed usi — bulbi di questa specie di giglio

contengono dei principi irritanti ; perloché bolliti

nell'acqua ed applicati in forma di cataplasma pro

muovono la suppurazione dei tumori .

Convallaria Convallaria .

18. Convallaria multiflora . Linn . sp . pl . 452 .

Guss . syo. v . 1 , p . 416. Convallaria con molti fiori.

Gigghiu convalliu sic.

Fusto cilindrico allungato ; foglie ovate allungate

ellittiche alterne quasi sessili e liscie ; pedicelli ascel

lari con molti fiori; corolle cilindriche, con denti li

sci ; filamenti villosi . Nasce nei boschi settentrio

nali ed ombrosi . Fiorisce in giugno e luglio . PR

RENNR,

Propr. ed usi - I fiori perchè leggermente aro

matici esercitano azione sul sistema nervoso

quindi si ammioistrano come antispasmodici .

Sparagio Asparagus.

19. Asparagus officinalis. Linn . sp . pl. 448 .

Guss. syo. v . 1 , p 417. Sparagio coltivato. Spa

raciu di Genua odomesticu Cup. Sparaciu di Spa.

gna sic .
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Fasto erbaceo cilindrico , retto ; disposto a pan

nocchia piramidale , foglie inermi setacee affastellate;

stipole quasi gemine ; peduncoli del centro articolati

notanti ; fiori a sessi distinti . Nasce nelle siepi ma

rittime. Fiorisce io maggio e giugno . PERENNB.

Propr. ed usi | teneri germogli di questa

pianta si mangiano ed esercitano una azione parti

colare sulle vie orinarie joſettando le oriae di un

disgustoso odore ; la radice è muccilaginosa ed amara

e la parte delle cinque radici aperitive.

I chimici han ritrovato nella radice dello spara

gio coltivato un nuovo principio immediato detto

asparagina. Per questo principio si amministra lo

sparagio come diuretico ed ancora per rallentare

i battiti del cuore e delle arterie , come lo provano

le esperienze di Broussais, il quale vuole che si so

stituisse alla digitale perchè non produce, siccome

questa , irritazione alcuna nel tubo digestivo. L'aspa

ragina è assai attiva nel produrre gl'indicati effetti.

Smilace Smilax .

20. Smilax aspera . Linn . sp . pl 1458. Guss . syn .

v . 2 , p . 629. Smilace comune Salsa o Sausa si

ciliana , o Ungueddi sic .

Fusto angolato aculeato; foglie quasi astate e cor

date , ovato - lanceolate con 7 a 9 nervi , col margine

aculealo.dentato ; bacca rossastra . Nasce sulle col

line apriche, nei siti pietrosi , o nelle siepi . Fiorisce

io settembre ed ottobre FRUTICE .

Propr. ed usi — Le radici di questa pianta 8000

mucciſaginose ed un po' amarognole dolciastre ; pos

sono sostituirsi alla mancanza della buona salsa

parilla ; si adoperano in medicina appena cavate

dal terreno pria che avessero perduto la loro at

tività medicinale . Si amministrano in decozione



173

nelle malattie sifillitiche , erpetiche , e scrofolose ,

fanno parte dell'acqua di Maurizio e del Pollini ,

producono l'aumento della traspirazione cutanea e

la diuresi .

La S. mauritanica Poir. pianta ovvia nelle nostre

siepi puossi sostituire alla comune.

Rusco Ruscus .

21. Ruscus aculeatus. Linn . sp . pl . 1474. Guss .

syo. v . 2 , p . 638. Rusco pugnitopo. Spina purci

Rascogni Cup. Cafè sicilianu o Bruscu sic.

Fusto al di sopra ramoso ; foglie sedenti ovate o

ellittico -lanceolate con gli apici pungenti ; la pagina su

periore delle foglie fiorifera, fiori fascicolati e biflori;

brattea alla base piccola e scagliosa . Nasce nelle selve

e nelle siepi . Fiorisce in marzo ed aprile. FRUTICE .

Propr. ed usi - La radice di questa pianta per

i principi muccilagginosi amari ed un poco acri che

addimostra , fa parte delle cinque radici aperitive

e si amministra come diuretica.- ( semi torrefatti

si possono sostituire al caffè.

Famiglia X. - Dioscoreacee .

W !

2

Tamaro Tamus.

22. Tamus communis. Linn . sp . pl . 1658. Guss.

syo. v . 2 , p . 628. Tamaro vite selvatica.– Sparaci

di cannitu o di donna. Cup . l'iticedda sic .

Pianta liscia col fusto giacente allungato , ramoso ;

foglie intiere cordate , acuminate, nervose sostenute

da lunghi picciuoli . Nasce nei boschi umidi e nelle

siepi. Fiorisce in aprile e maggio . PERENNE .

Propr. ed usi - La radice è acre ed irritante ,

contiene addippiù una quantità d'amido che può

16
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usarsi come alimento quando è spogliato dal prio -

cipio acre con cui trovasi mescolato. Alcuni me

dici usano la radice del Tamaro come purgativá ,

l'applicano sulla pelle onde ottutire i dolori artitrici.

Famiglia XI. - Melantacee.

Colchico Colchicum .

23. Colchicum Bivonae. Guss . syn , v . 1 , p : 437 .

Colchico di Bivopa . Colchicu o Ermodattilu sic .

Foglie a larghe linee concave , canaliculate , mar

gine piano retto ; lacinee della corolla allungate li .

neari ottuse , le tre esterne luoghissime ; stami alla

base ingrossati uguali in lunghezza al pistillo . Na

sce sulle colline apriche frammezzo i pascoli , e

presso i littorali . Fiorisce in settembre e novembre

PERENNB .

Propr. ed usi - I bulbi di questa pianta molto af

fine all'autunnale oltre della focola contengono un

principio acre irritante e velenoso , il quale è :p

parte formato dalla veralrina. Storck dopo le più

diligenti ricerche istituite su di questa pianta ha con

fondamento annunziato potersi prescrivere come e

pergico diuretico nell'idrope passive , ed ancora nella

gotta e reumatismo cronico; le forme come si pre

parano sono la polvere dei bulbi , la tintura e l'ossi .

mele degli stessi, ed il vino medicinale formato con

i semi molto preconizzati come diuretici dal Chelius.

Il Colchicum Valery Tin , ed il C. Cupani Guss .

si possono in certo modo sostituire a quello di so

pra descritto.



170

CLASSE XLV .

GLUMACEE

Famiglia XII. - Ciperacee.

Cipero Cyperus.

24. Cyperus esculentus. Linn . sp . pl . 67. Guss .

syo . v . 1, p . 46. Cipero mangiareccio o Babbigi -

Cabbasisi di Trapani Cup .

Radice serpeggiante tubero -fibrosa , tuberi ovato

globosi zonati ; culmo triangolare nudo ; foglie rette

canaliculate , io volucro quasi a cinque foglie ; om

brella decomposta lunga ; spichelte alterne lineari

lanceolate ; glume acule pervose, remote . Nasce nei

prati arenosi di Trapani , ove generalmente si coltiva .

Fiorisce in luglio ed agosto PERENNB.

Propr. ed usi - I tuberi di questa nota specie

di pianta oltre di essere commestibili , si possono

adibire in medicina come emollienti per i prio

cipi zuccherini e fecolacei, e per la muccilagino o .

leosa che essi contengono . Preparasi l'emulsione del

cipero mangiareccio , la quale riesce emolliente e

diuretica nelle irritazioni intestinali ; giova partico

larmente nelle uretriti, poichè rallenta i tessuti ed

addolcisce le qualità saline dell'orioa.

25. Cyperus longus. Lion . sp . pl . 67. Guss . syn ,

v . 1. p . 47. Cipero lungo.- Juncu oduratu , o Jun

cu marinu sic.

Culmo foglioso a triangoli ; foglie al inargine e sulla

carena serrato - scabre ; iovolucro generale quasi a

quattro foglie ineguali ; ombrella con i raggi retti ,

sopradecomposta e lunghissima ; spichette lineari

lanceolati dislaoti, compressi con molti fiori ; glume
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lanceolale ottusette . Nasce nel margine dei fiumi .

Fiorisce in luglio ed agosto . PERENNE .

Propr. ed usi - La radice è bruciccia di sapore

amaro, poco astringente ed aromatica ; agisce co

me eccitante ; gli antichi l'amministravano come em

menagoga e stomachica .

26. Cyperus Papyrus. Linn . sp . pl . 70. Guss.

syn. v . 1 , p . 47 Cipero papiro . – Papiru . Cup . sic .

Culmo all'apice triangolare, nella base con angoli

oltusi e senza foglie; involucro di molto ſoglie; om

brella breve di 2 a 3 pollici di lunghezza ; foglie

larghe lanceolate ; raggi numerosi allungati gracili

invaginati alla base , i piccoli involucri setacei ; spic

chette a lesioa strette e lineari. Nasce nei mar

gini dei fiumi a Spaccaforno , al fiume Pisma in

Siracusa ed in altri siti . Fiorisce in luglio ed ago

sto . PERENNE.

Propr. ed usi – La radice tuberosa di questo ve.

getabile è fragrante di sapore aromatico e caldo.

Contiene essa fecola , olio , zucchero e principio ao

romatico ; si amministra come stomachica nelle di.

gestioni lente e penose , promuove le urine ed è

emenagoga ; essa fa parte di alcuni preparati farma

ceutici .

Carice Carex

27. Carex rulpina . Linn . sp . pl . 1382. Guss .

syn . v . 2 , p . 569. Carice compatta . Juncu cu

sciuri a spica sic .

Culmo scabro con radice fibrosa; spichette nume

rose allungate , gli apici dei fiori maschili ternati o

quinati aggregati sulla spica composta allungata den

sa ; brattee colla base ovata setacee scabre ; stimmi

dne ; frutti ovali compressi triangolari lisci pervosi;

rostro acuto bidentato . Nasce nei luoghi ombrosi

ed umidi . Fiorisce ip aprile e maggio . PERENNE.
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Propr. ed usi - La radice di questa specie di

pianta e delle altre affini abbonda di principi muc

cilaginosi acri, onde riesce diaforetica , e dai me

dici tedeschi è stata proposta come succedanea alla

salsapariglia , nella cura delle malattie veneree .

Famiglia XIII.- Gramigne

Canna Arundo

28. Arundo Donax, Linn. sp. pl. 120. Guss . syo.

V. 1 , p . 139. Canpa comune .. Canna di cannitu ..

Cup . Canna di stеnniri sic.

Culmo fruticoso ; foglie larghe a lancia ; paddoc

chia con fiori depsi , allungata, e stretta ; calici con ,

tre fiori, le valve calicipe lanceolate acuminate u

guali in lunghezza ai piccoli fiori ; peli della stessa

lunghezza del calice e della corolla. Nasce sui colli

aridi ed umidi marittimi, Fiorisce in agosto ed ot

tobre FRUTICE.

Propr. ed usi - Si usa di questa nota gramigna

la radice, la quale è inodora , insipida, bianco - gial

liccia , nell'interno spongiosa ed arricciata . Contiene

essa olio essenziale , poco zucchero , sostanza azo

tata , materia resinosaed estrattivo muccoso . Si am

ministra il decotto delle radici per accrescere lá

diuresi e come sudorifera ; infatti qualche medico

la prescrive per la cura delle sifillidi insieme ad

altre piante volgarmente dette purificanti ; è coosi

gliato il decotto per scemare l'abbondanza del latte

Si può sostituire alla descritta specie l'A . Phrag.

mites . Lipo. pianta conosciuta col nome di Can

nizzola , pel siciliano dialetto,

nelle puerpere .
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Cinodo Cynodon

29. Cynodon dactylon . Willd . in H. Ber . 2 , p .

1029. Guss . syn . v . 1. p . 110. Cinodo a dita

Gramigna vera cu la radica caddozzi caddozzi sic.

Stoloni serpeggianti ; foglie scabre al margine ei

liate e sotto pubescenti; spiche barbate nell'interno

della base ; spichette imbricate solitarie , valvula

corallina esterna liscia , le valve calicine con la ca.

reoa serrulato- scabra . Nasce nelle praterie e luo

ghi coltivati secchi ed umidi e nelle arene . Fiori

sce in luglio ed ottobre PERENNE.

Propr. ed usi La radice di questa comune gra

migua contiene molta fecola zuccherosa e muccila

ginosa; viene frequentemente usata in medicina, in

joſuso , decolto ed estratto nei casi di affezioni

infiammatorie principalmente del tubo gastro ente

rico e dell'apparecchio orinario ; essa agisce come

emolliente , diuretica e leggermente outritiva; l'estrat

to si usa principalmente per le ostruzioni delle glan

dole addominali. Si possono sostituire a questa spe .

cie molte altre gramigne , spontanee di Sicilia, per

tinenti ai generi Catapodium – Digitaria - Panicum

Cynosurus- Glyceria- Dactylis— Poa ec .

Avena Avena.

30. Avena sativa . Linn . sp. pl . 118. Guss. syo .

V. 2 , p . 787. Avena sativa . Avena o Ina sic .

Pannocchia eguale con le spiche quasi a due fiori;

fiorellini mutici più brevi del calice , quasi nudi alla

base . Nasce sulle colline sopra Milazzo ; gene

ralmente si coltiva . Fiorisce in aprile e maggio.

ANNUA .

Propr. ed usim semi di questa pianta; sono ottimo

1
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foraggio pei cavalli ; contengono fecola , zucchero e

muccilagine ed un principio aromatico simile nel sa

pore ed odore alla vaniglia. Si preparano dai grani

d'avena i decotti e le tisane addolcepti , raccoman

dati per le reumatalgie e nelle flogosi toraciche ;

Ippocrate li prescrivea come efficaci antiflogistici ed i

moderni assolutamente per tali li comprovano ; i semi

torreſatti servono per preparare una bevanda succe

danea al caffè .

Loglio Lolium

31. Lolium tumulentum . Lion . sp . pl . 22 , Guss .

syn . v . 1 , p . 60. Loglio zizzania - Giogghiu sic .

Gulmo vicino la spica scabro è stretto; spica con

molti fiori approssimati ; la valva del calice acuta

quasi breve ; flosculetti ellittici turgidi lungamente

aristati ; radice annua. Nasce nei campi coltivati.

Fiorisce in aprile e maggio ANNUA .

Propr. ed usi - semi di questa pianta sono fe

culacei e muceilaginosi, però contengono un prio

cipio acre che agisce sull' economia dell'uomo, per

il quale si sono avverati casi di disturbi funzio

pali, quando i semi di questa piaota in abbondanza

si trovano mescolati col frumento e la segale . - Ta

luni autori riguardano innocui i detti semi , e di a- :

zione semplicemente emolliente .

Frumento Triticum

32. Triticum repens. Linn . sp . pl . 128. Guss.

syn . v . 1 , p . 67. Frumento gramigna .

Culmo vuoto nel centro ; radice serpeggiante ;

spica retta ; spichette schicciate remote con 6 a 7

fiori cuneato-ovati , le valve del calice con 6 a 7 ner .

vi , la valva corollina esteriore coll'apice acuto mu
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cronato -aristata ; foglie piane. con le superiori sca

bre. Nasce nei campi, nelle siepi e nelle spiagge a

repose. Fiorisce in maggio e giugno, PBRENNB.

Propr. ed usi- La radice contiene principi muc

cilaginosi e salini; perloche rendesi leggermeote rio

frescante e diuretica. Il decotto della radice gene

ralmente si usa per le affezioni flogistiche e ſeb

brili, ed il volgo ne fa così esteso uso che si può

riguardare come una panacea universale.



SEZIONE III .

ACOTILEDONI

CLASSE XLVI .

VASCOLARI

Fariglia 1.- Felci

Cetracca Gymnogramme

1. Gymnogramme Ceterach. Spr . s . veg . 4 , p . 5 .

Guss . syn. v . 2 , 653. Cetracca officinalo . Ci.

tracca sic .

Piaota colle frondi lineari -lanceolate con dense

squame nella pagina inferiore , ciascuna fronda è

profondamente lobato -pennatifida con lobi alterni al

l'apice rotondati , squame intiere lanceolate acute ,

Nasce fra le muraglie e delle fessure delle rupi u

mide . Fruttifica in geonaro e marzo . PERENNB .

Propr. ed usi – Le foglie di questa pianta hanno

un sapore erbaceo un po' stittico ; dagli antichi si

commendavano contro l'asma e le affezioni catarrali :

I medici spagnuoli generalmente usano la decozione

come diuretica , o per risolvere i calcoli vescicali .

Polipodio Polypodium

2. Polypodium vulgare. Linn . sp . pl . 1544. Guss .

syn. v . 2, p . 655. Polipodio quercino . Filicicchia .

Cup. sic .

il fusto sotterraneo è orizzontale e serpeggiante ;

le fronde e lo stipite liscissimi ovati alluogati pro

fondamente pennatifidi, ciascuna lacinea luogamente

1
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lineare qualche volta col margine crenulato . Nasce

sulle fessure delle rupi , sulle tegole o muri delle

case , nel tronco dei vecchi alberi. Fruttifica in ſeb

braro ed aprile . PERENNE .

Propr. ed usi- La radice del Polipodio è di sa

pore dolciastro poco amara e nauseosa; essa fa parte

della composizione del decotto di Paolo Emilio , ed

agisce come purgativo ; il volgo usa l'infuso della

radice nell'aceto per ottenere il medesimo effetto

medicinale .

Felce Pteris .

3. Pteris aquilina . Linn . sp . pl . 1533. Guss . syo ,

v . 2 , p . 658. Felce maggiore.

Fronde sopradecomposte , colle penne quasi op .

poste , le peonoline allungato -lanceolate e lisce su -

periormente , sparse di peli villosi nella pagina op

posta , superiormente più piccoli ed indivisi , sotto

pinnatifide , colle lacinee lanceolate , acute . Nasce

nelle selve e fruticeti ombrosi e nelle siepi . Frut

tifica in agosto e settembre . PERENNE.

Propr. ed usi — Nerastra e capillacea si è la ra

dice Ji questa pianta che si presenta di sapore acre

e succolenta; essa puossi adibire come purgativa .

Adianto Adiantum

4. Adiantum capillus- veneris. Linn . sp . pl . 1558 .

Guss . syo. v . 2 , p. 659. Adianto capelvenere.

Capiddu venneru . Cup, sic.

Fronde alterne bipionate , pennoline picciuolate

obbliquamente ovato - cuneate , inciso -lobato - rotun

date ; le lacinee fertili lineari -alluogate e terminali,

le sterili crepettate . Nasce comupissima nelle mura

e sulle rupi umide e nelle fonti. Fruttifica in a .

prile e giugno . PERENNE.
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Propr. ed usi — L'odore ed il sapore delle foglie

del capelvenere sono leggermente aromatici ed aggra

devoli ; contengono poca quantità di muccilagine.

S'impiegano generalmente in infusione decotto e sci

roppo per lo affezioni catarrali lievi e per accele

rare i menstrui .

Asplenio Asplenium

5. Asplenium Trichomanes . Linn. sp . pl. 1540 .

Guss . syn . v. 2, p. 661. Asplenio politrico . de

diantu o sia Pullitricu sic .

Fronde lineari con l'apice attenuato peonato ; pen

ne ovali , ottuse , crenate alla base obbliquamente cu

neate , stipite colorato e liscio . Nasce nelle rupi e

sui muri ombrosi . Fruttifica in marzo e giugoo .

PERENNE.

Propr. ed usi - Anticamente questa pianta si ri.

guardava come utilissimo rimedio per la cura delle

più difficili malattie , oggi però se ne fa poco uso e

si amministra in sostituzione del capelvenere , poi

chè presenta le medesime qualità della ceopata specie .

Alirio Athyrium

6. Athyrium Filix foemina. Roth . ger. 3 , p. 681 .

Guss.syo. v . 2 , 663.Alirio felce femioa-Filicia , sic.

Stipite alla base pagliaceo , e superiormente verso

il rachide liscio ; fronde a due pengature allungato

lanceolate ; penne allungate ; pendoline allungato - li

neari acute incise serrate . Nasce fra mezzo i bo

schi ombrosi . Fruttifica in aprile e maggio. Pe

RENNE.

Propr. ed usi - La radice di questa pianta con

tiene un principio acre ed amarognoló ; per esso si

amministra come purgativa ed in particolar modo

per espellere i vermi intestinali.
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Scolopendro Scolopendrium

7. Scolopendrium officinarum.Swavtz syn.filic. p . 89.

Guss. syd. v . 2 , p . 656. Scolopendro ligua cervina.

Lingua cirvina sic.

Foglio largamente lanceolate , acute alla base obli

quamente cordate, sotto presso il rachide e lo sti

pite pagliacee . Nasce sui muri , vicino i pozzi e nei

Juoghi umidi ed ombrosi . Fruttifica in marzo ed

aprile. PERENNE.

Propr. ed usi -Le foglie della lingua cervina , anti

camente di esteso uso , servono oggi,secondo l'opinione

dei pratici scrittori , come purgative e deostruenti le

viscere addominali .

Aspido Aspidum

8. Aspidum filix mas. Swartz syn . Filic. p . 55 .

Guss. syn. v . 2 , p . 665. Aspidio lelce maschio .

Filici o Finci. Cup . sic .

Stipite e rachide pagliacei ; fronde lanceolate quasi

bipeonate , pennolino allungate , lineari alla base av

vicinate con apici ottusi, oscuramente denticolati .

Nasce nei boschi e nelle valli ombróse . Fruttifica in

giugno e luglio . PERENNE .

Propr. ed usi La radice , secondo le ricerche

chimiche di Morin , contiene olio volatile , materia

grassa , acido gallico e acetico , tannino , amido , ma .

teria muccilaginosa; Lbers e molti altri medici racco

mandano l'amministrazione di questa radice per cac

ciare il tenia , propinandosi alla dose di due dramme ,

ridotta in polvere insieme all'olio di ricino . Si pra

tica la stesso rimedio a dosi refratte contro i lom

brici e gli altri vermi intestinali .
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Osmuoda Osmunda

9. Osmunda regalis. Linn. sp . pl . 1521. Guss .

syn. v . 2, p . 652. Osmunda officioale.- Osmunda

o Filici florida sic .

Fronde tutte fruttifere imparo -bipeonete ; penno

line larghe lineari-allungate , alla base obblique den

ticolate ; il grappolo terminale bipennato . Nasce nei

Juoghi umidi bassi e montuosi . Fruttifica in mag

gio e giugno. PEREYNE.

Propr. ed usi – La radice di Osmunda è costrit .

tiva e negli andati tempi ſu riputata ottimo rimedio

contro la scrofola e la rachitide ; i medici moderni

si dolgono della sua inefficacia trattandosi di vin

cere tali difficili malattie che in certo modo si curano

colle preparazioni svariate del jodo e del mercurio.

CLASSE XLVII.

CELLULARI

Famiglia 11.- Musci

Politrico Polytrichum

10. Polytrichum commune. Linn . sp . pl . 1573

Dill. musc. 420 , t. 54 , f. 1. Politrico comune.- Sorti

di lippu di rocchi sic .

Fusto dritto semplice da 1 a 5 pollici , diviso in

2 o 3 rami ; foglie inferiori simili a squame rossa .

stre , le superiori verdi colle punto rossicce , lineari

lanceolate seghettate ; setola luoghissima terminale;

urna bislunga , coperchio piano con becco pirami

dale . Nasce nei boschi . Frutiifica in marzo ed aprile .

Propr. ed usi - Pianticella amarognola e mucci

laginosa ; la decozione veniva usata dagli antichi nelle

malattie croniche del petto.

17
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Parmelia Parmelia

11. Parmelia candelaria. -Lichen candelarius.

Linn . sp. pl . 1608, Dill . musc. 136 , t . 18, fig. 18 .

Parmelia candelaria . — Sputu di luna chi nasci su

pra petri o canali giarni sic .

Crosta imbricata scagliosa verde gialla tendente al

croceo , composta di lobi ottusi piani , lacero -gra

nulati nel contorno; scodelle di un giallo più carico

del resto della fronda , prima concave con margine

rilevato , indi convesse seoza margine ; spesso lo sco

delline si obliterano e non restano che un' ammasso

di scodelle . Nasce sulle pietre , sui vecchi muri e

sugli alberi .

Propr. ed usi - Contiene questa pianta un succo

stittico ed acre ; taluni medici la prescrivono in de

cotto per curare l'itterizia .

12. Parmelia pulmonaria. - Lichen pulmona

rius . Linn . sp . pl . 1612 , Dill . t . 29, f . 113. Par

melia pulmonaria.- Pulmunaria arborea sic .

Fronda cartilaginosa grande distesa , divisa io lobi

profondi sinuosi ramosi concavi , con angoli rilevati ,

di color verde fosco, jodi giallo di ruggine , super

ficie inferiore bianca , e glabra sulla convessità delle

vesciche , villosa bruna nelle concavità , scodelle verso

il margine delle lacinee , piane brune coll'orlo in

tero . Trovasi nei boschi sui tronehi degli alberi .

Propr. ed usi — Amara e mucilaginosa si è que

sta pianta; il decotto è stato riguardato ottimo per

guarire le diarree crooiche.

13. Parmelia furfuracea. — Lichen furfuraceus.

Lion. sp . pl . 1612 Dill. musc. 157, t . 21 , f. 52 .

Parmelia granellosa .

Fronde membranose piane leggermente piegate a

doccia , molte volte biforcate in lobi divergenti quasi

ottusi ; superficie superiore grigio-cinerina coperta di
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piccoli grapi globosi grigio nerastri , talvolta prolun

gati in forma di piccioli ramoscelli, l'inferiore glabra

retata pero -violetta coll'estremità biancastra ; le

scodelle vi compariscono di rado e sono grandi con

cave e di color rosso-bruno . Nasce nei boschi mon

tuosi, sui tronchi degli alberi e sui sassi .

Propr. ed usi - Amarissima si addimostra questa

pianta ed un poco costrittiva ; per lo che si è con

sigliata da vart scrittori poterla sostituire alla cor

tice Peruviana.

Peltidca Pellidea

14. Peltidea canina .-Lichen caninus . Linn . sp .

pl . 1616. Dill . musc . p . 200 , t. 27, f . 102. Pel

tidea canina. Pulmunaria di pelri sic .

Fronda larga coriacea rotondata grigio- cinerina .

scura di sopra, venoso -fibrosa di sotto, pelte di color

castagno rotonde elevate nella parte superiore, di

sposte in cima dei lobi della ( ronda allcogati ed ascen .

deoti. É comune nei boschi impiantatà sui musci .

Propr. ed usi— Le fronde di questo lichene tra

mandano odore gratissimo , il sapore è appena muc

cilaginoso ed amarogoolo ; agiscono come leggermente

tonizzanti ; taluni le riguardano come rimedio con

tro il morso del cane rabbioso .

15. Peltidea aphthosa. - Lichen aphthosus. Lion .

sp . pl . 1616 , Dill . musc . 207 , t . 28 , f . 106. Pel

tidea aſtosa .

Fronde coriacee larghe , distese di color fosco con

verruche nerastre di sopra, con poche fibre cerulee

di sotto ; pelte rosse lobate . Trojasi nei boschi fram

mezzo i musci.

Prop. ed usi – Contiene questa pianta un princi

pio acre che agisce come purgativo , e quindi viene

amministrata come vermicida. In Isvezia i conta
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dini ne fapno infusione nel latte e se ne servono

per medicare le aſte dei bambini .

Usnea Usnea

16. Usnea plicata . -Lichen plicatus. Linn . sp . pl .

1622 , Dill. musc. 56 , t . 11 , f . 1. Usoea mosco ar

boreo .-- Muscu arboreu sic .

Fusti filamentosi gracili pendenti intrecciati . , di

color bianco pallido , scodelle bianco -verdastre piano

membranaceo, con orlo dentato raggiato di color ver

dastro . cefalodii giallicci. Nasce sulla corteccia degli

alberi boschivi affetti da carie .

Propr. ed usi - Tale pianta è molto costrittiva

e s'impiega per frenare le croniche diarree ; gli an

tichi principalmente se ne giovavano come emostatica .

Bomice Beomyces

17. Beomyces pixidatus.-- Lichen pixidatus. Lino .

sp . pl . 1619, Dill . mus . 79, t. 14 , f. 6. B. C. Bo

mice pissidario .

Si presentacon piccola fronda rotonda lobata sparsa

a rosetta , dalla quale si elevano diversi imbuti lun

ghi circa 6 linee ; cosicchè distruggendosi in seguito

la detta fronda 'sembrano essi costituire tutta la pian

ta ; questi imbuti sono allargati a forma di bicchieri

col margine joliero e dentellato , sparso di tubercoli

fruttiferi di color bruno . Nasce sulle vecchie mura e

sulla terra umida .

Propr. ed usi - Questo lichene è amarognolo di

sapore ; da qualche medico si propina della cura

della to : se convulsiva ..
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Famiglia IV .-- Funghi

Tartuſo Tuber

18. Tuber cibarium . Bull . Licoperdon Tuber. Linn .

sp . pl. 1653.Tartufo comune.Tirituffi o Trufuli sic .

Corpo fungoso rotondato pero o grigio colla su

perficie disegnata di rughe prismatiche, di carne so

lida ed affatto privo di radice; se ne distinguono tre

varietà cioè il grigio , il nero , il violetto . Nasce

sotterra e dei luoghi carichi di terra vegetale come

a Biscari e Vittoria.

Propr. ed usi - Questo luogo esala un'odore pro

prio penetrante; si usa comunemente come cibo gra

dito al gusto ; taluni medici lo prescrivono come

astriogeote.

Vescia Lycoperdon

19. Lycoperdon Bovista . Lion . sp . pl . 1653. Ve

scia bianca. - Piritu di lupu sic .

Peridio a cono inverso morbido grande bianco pal.

lido convesso di sopra , con larghe squame che vi

disegnano delle figure poligone , con carne bianca ,

indi giallastra che si cangia in polvere giallognola.

Nasce in antuono tra i cespugli.

Propr. ed usi -È stato praticato per frenare le

emorragie adoprandosi tanto la sua polvere che il

resto del fungo per soprapporsi alla ferita.

Uovolo Amanita

20. Amanita muscaria . Pers . Agaricus musca

rius. Lino. sp . pl . 1640. Uovolo salvatico.

Il suo cappello è rosso scarlato con strisce bian

che provenienti dai frammenti della volva che re

stapvi attaccati. Nasce nei prati. .
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Propr. ed usi - Gli antichi riguardavano tale fungo

come inebriante e producente esaltamenti norvosi;

però esso è veleposo ; la sua polvere rendesi utile

applicandola sulle piaghe atoniche .

Boleto Boletus

21. Boletus ignarius. Linn . sp . pl . 1645. Boleto

da far esca. Ischa di voscu sic .

Fungo senza stipite della forma di un unghia di

cavallo di color leonino che acquista la durezza del

cojo , superficie inferiore grigia. Nasce sui tronchi

dei faggi, dei cerri e dei pipi, Etoa , Madonie .

Propr. ed usi - Questo lungo disseccato serve per

esca ; contiene molto coocino ed acido gallico , e

quiodi per questi principi si usa per fredare le e

morragie.

22. Boletus purgans. Pers . p. 532. Boleto offici

cinale.

Fungo senza stipite col cappello dimezzato quasi

conico sugheroso cardoso , che diviene friabile col

disseccamento , bianco al di dentro con zone broda

stre. Nasce sui tronchi degli alberi da bosco .

Propr. ed usi - Questo fungo è stittico ed acre

e si propisa come purgante antelmittico ed espet

torante ; esternamente si adopera per frenare le e

morragie nasali .

23. Bolelus suaveolens. Lion. sp . pl . 1646. Bo

leto odoroso .

Fungo senza stipite sugheroso compatto , colla su.

perficie superiore prima bianca , indi rossastra dise

gnata con zone concentriche scabrose ; tubi irrego

lari. Nasce sui vecchi tronchi del salcio .

Propr. ed usi — Aromatico si è questo lungo, poi .

chè esala un piacevole odore di aniso ; ridotto in

polvere se ne prepara elettuario da taluni medici

adoprato con buon successo nella tisi polmonale.
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Famiglia V. - Alghe

Fuco Fucus

24. Fucus resiculosus. Lino . Regn . veg 812 .

Fuco quercia marioa . Quercia marina sic .

Fronda piana dicotoma intera di color verde-bru

no luoga circa un piede con costola rilevata , sparsa

di vescichette rotonde sinuate nelle ascelle ; queste

vescichette sono piede di aria , ed hapno alcuni fili

trasversali ; tutta la superficie della fronda è sparsa

di fossette orlate di filamenti bianchi articolati; bac

celli pieni di tubercoli con molti globetti pieni di

semi immersi ju un muco viscoso. Nasce nei bassi

fondi delle nostre spiagge.

Propr. ed usi — Coll'incenerimento si ottiene la

soda e per mezzo della lisciviazione ed altri processi

il jodo ; i medici hanno sempre impiegata questa

pianta per risolvere le strume ed il gozzo ; oggi a

questo stesso uso è stato sostituito il jodio .

25. Fucus helminthocortos . Dec. i1. fr. t . 2 ,

p . 37. Fuco corallina . Curallina o Simenza di ver

mi sie.

Da uoa una piccola base callosa si elevado molti

fusti riuniti in stretti gruppi jotrecciati cilindrici fi

liformi quasi capillari , lunghi circa due pollici di

color giallo -pallido , o grigio-rossastro alquanto vio .

letto; ogouno di essi è diviso in quattro a sei ra.

moscelli capillari eretti alterni per lo più semplici

o biſorcati in cima , dove presentano delle piccole

articolazioni simili a quelle delle conſerve. Nasce

attaccato gli scogli nel nostro littorale ove abonda .

Propr. ed usi - Questo fuco esala un disgustoso

odore ;contiene molto idriodato di potassa e varf sali ;

si amministra in polvere ed io decotto come antel

mintico , e se no prepara ancora un elettuario rac

comandato molto dai medici .

FINB
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AVVERTENZA

Oltre alle piante medicinali, spero tra non guari

rendere alla luce altri due piccioli lavori, l' uno che

riguarda gli animali, e l'altro į minerali di Sicilia

utili alla medicina; se il pubblico accoglierà il presente

lavoro, spero in cosi fatto modo completare in breve

compendio, la più importante parte della storia na:

turale della nostra isola , da rendersi assai giovevole

alle terapeutiche indicazioni.
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Lolium 179 Anchusa 119

Triticum
ivi Cynoglossum 117



pag . 119

110

135

112

116

115

113

194

Simphytum

Chenopodium pag . 141

118
Borago

Beta
140

Primula
-103 Salsola

142

59

Cyclamen
102 Eryngium

ivi

Anagallis

103 Sanicula

62

Plumbago
102 Pimpinella

Ammi
61

Convolvulus

Lobelia
96 Sium

62

Viola
20 Sison

61

75
Lonicera

60

Apium

Verbascum
Foeniculum

64

68

Datura
Conium

111
Hyosciamus

63
Crithmum

115
Atropa

ivi
Oenanthe

67
Daucus

Mandragora 09

Physalis
Prangos

66
Pastinaca

Solanum

Lycopersicum 114

65

Opoponas

64 .

Lycium
116 Angelica

Rhamnus
58

66
Thapsia

ivi

Zyzyphus

67
Elaeoselinum

Eronymus
57

Ordine Triginia

Hedera
69

Vitis
27 Rhus

33

Erythraea

105 Viburnum
74

Vinca

106 Sambucus

Nerium
ivi

Tamaris
19

Ordine Digioia
Ordine Pentagioia

107

Periploca

30
Linum

Cynanchum
ivi

Gomphocarpus 108 6. CLASSE ESANDRIA

Stapelia
jvi

Ordine Mopoginja

Cuscuta
109

Ulmus

156 Narcissu
s 167

22
Herniaria

ivi
Pancratium

73
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pag. 169 pag . 97Allium

Lilium 171

Scilla 169

Asphodelus 170

Aloe 168

Convallaria 171

Asparagus
ivi

Berberis 7

Loranthus 70

Ordine Triginia

Rumex 138

Colchicum 171

Ordine Poligioia

Alisma 163

Pirola

Ordine Digioia

Saxifraga 53

Saponaria 22

Ordine Pentagioia

Sedum 53

Oxalis 31

Ordine Decaginia

Phytolacca
142

8. Classe OTTÄNDRIA

Ordine Monogioia

Daphne
143

Ordine Triginia

Polygonum 139

11. CLASSB DODECANDRIA

Ordine Monoginia

Portulaca 23

Lythrum
52

Ordine Diginia

Agrimonia
44

Ordine Trigioia

Euphorbia
145

Ordine Dodecaginia

Sempervivum 54

9. CLASSE ENNBANDRIA

Ordine Monoginia

Laurus 143

10. CLASSE DECANDRIA

Ordine Monogioia

Anagyris
35

Ruta

Arbutus 97

12. CLASSB ICOSANDRIA

Ordine Monoginia

Opuntia
55

Myrtus 51

Punica 50

Amygdalus
42

Prunus 13

32
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pag . 131

pag. 50

46

Teucrium

Ordine di Pentagioia
Nepeta

129

Mespilus

Lavandula 120

Mentha 121

Ordine Poliginia
Glechoma 129

Rosa 49 Marrubium 130

Rubus 47 Ballota ivi

Fragaria Origanum 126

Potentilla ivi Satureja ivi

Geum 45
Thymus

127

Melissa 128

13 CLASSE POLIANDRÍA Prunella ivi

Prasium 131

Ordine Monoginia

Capparis
18

Ordine Angiospermia

Glaucium 11 Verbena 133

Chelidonium 10 Vitex 134

Papaver
8 Linaria 135

Nymphaca
7 Scrophularia 136

Cistus 21 Acanthus
134

Ordine Pentagioia

15. CLAS . TETRADINAMIA

Paeonia
6

Ordine Siliculosa

Delphinium 5

Nigella 4 Lepidium
15

Alyssum
Ordine Poliginia

14

Helleborus 4 Ordine Siliquosa

Anemone 2

Clematis 1 Nasturtium 13

Ranunculus 2 Cardamine 12

Alliaria 15

14. CLASSE DIDINAMIA Sysymbrium

Brassica 16

Ordine Gimnospermia
Eruca 17

Ajuga 133 Sinapis
16
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pag . 30 pag. 94

95

94

16. CLASSE MONADBLFIA 19. CLASSE SINGENESIA

Ordine Pentandria Ordine Egnale

Erodium Tragopogon

Scorzonera 93

Ordine Decandria '
Sonchus

Geranium 29 Lactuca ivi .

Leontodon
Ordine Poliandria

Cychorium
92

Althaea 2L Carlina 89

Malva 25 Cynara 90

Carduus 89

17. CLASSE DLADELFIA Cnicus 90

Lappa 91

Ordine Esandria

Eupatorium
79

Fumaria 12 Santolina 844

Ordine Ottandria Ordine Superflua

Polygala
19 Tanacetum 86

irlemisia 85

Ordine Decandria

Hilichrysum 88

Spartium
36 Senecio 87

Genista ivi Doronicum ivi

Ononis Matricaria 84

Vulneraria Anthemis

Lupinus
37 Achillea ivi

Glycyrrhiza 40 Tussilago 79

Coronilla 41 Conyza 80

Astragalus
ivi Pulicaria 81

Psoralea 40 Inula ivi

Melilotus 39 Bellis 80

Trigonella ivi

Ordine Frustranea

18. CLASSE POLIADELFIA Centaurea 91

Ordine Poliandria Ordine Necessaria

Hypericum
26 Calendula 88

18

37

38 83



pag . 147
198

20.CLASSE GINANDRIA

Ordine Morandria

Orchis

Aristolochi
a 145

Ricinus

Cylinus

Ecbolium

Bryonia

Cucumis

161

55

56

57
pag. 163

22. CLASSE DIECIA

Ordine Diandria

Salix
151

Ordine Tetrandria

Viscum 71

Ordive Pentandria

Pistacia
33

Humulu 154

Ordine Esandria

Tamus
173

Smilax
172

Ordine Ottandria

Populus
152

Ordine Enceandria

Mercurialis 147

21. CLASSE MONECIA

Ordine Monandria

Cynomorium 161

Ordine Triandria

Carex
176

Ordine Tetrandria

Alnus
156

Urtica
153

Ordine Peptandria

Xanthium
82

Ambrosia

Atriplex

139

Ordine Poliandria

Arum
162

Poteriu
m 48

Quercus
149

Fagus
150

Castanea
151

Corylus
149

Betula
155

Ordine Monadelfia

Pinus
157

Abies

Croon
148

ivi

Ordine Monadelfia

Juniperus
157

Tuxus
159

Ruscus
173

23.CLAS
SE POLIGAMI

A

Ordine Monecia

Parietaria 153

Acer
27

159
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pag . 42

pag . 186

Ordine Diecia

Ordine Licbeni

Ceratonia

Ficus 154
Parmelia

Pellidea 187

24.CLASSE CRITTOGAMIA Usnea 188

Beomyces
ivi

Ordine Felci

Ordine Funghi
Osmunda 185

Gymnogramme 181 Tuber 189

Polypodium ivi | Lycoperdon ivi

Scolopendrium 184 Amanita ivi

Pieris 182 Boletus 190

Adiantum ivi

Ordino Alghe
Asplenium 183

Athyrium ivi Fucus 191

Aspidium
18!

Ordine Musci

Polytrichum 185
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INDICE

DBI GENERI DELLE PIANTE MEDICINALI SICILIANE

pag. 159 pag. 97
Abies

Acanthus

Acer

Achillea

Adianthum

Agrimonia

Ajuga

Alchemilla

Alisma

Alliaria

Allium

Alnus

Aloe

Althaea

Alyssum

Amanita

Ambrosia

Ammi

Amygdalus

Anagallis

Anagyris

Anchusa

Anemone

Angelica

Anthemis

Apium

Arbutus

134 Aristolochia

27 Artemisia

83 drum

182 Arundo

44 Asparagus

133 Asperula

48 Asphodelus

163 Aspidium

15 Asplenium

169 Astragalus

156 Athyrium

168 Atriplex

24 Alropa

14 Avena

189

82 Ballota

61 Bellis

42 Beomyces

103 Berberis

35 Beta

119 Betula

2 Boletus

64 Borago

83 Brassica

60 | Bryonia

145

85

162

177

171

73

170

184

183

41

183

139

115

178

130

80

188

ny

140

155

190

118

16

56
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pag . 173

161

143

112

67

5

78

87

Calendula

Camphorosma

Canna

Capparis

Cardamine

Carduus

Carex

Carlina

Castanea

Centaurea

Ceratonia

Chelidonium

Chenopodium

Cichorium

Cistus

Clematis

Cnicus

Colchicum

Conium

Convallaria

Convolvulus

Conyza

Cornus

Coronilla

Corylus

Crithmum

Crocus

Croton

Cucumis

Cuscuta

Cyclamen

Cynachum

Cynara

Cynodon

Cynoglossum

Cynomorium

pag . 88 | Cyperus

140 | Cylinus

164

18 Daphne

12 Datura

89 Daucus

176 Delphinium

89 Dipsacus

151 Doronicum

91

42 Ecbolium

10 Elaeoselinum

141 Erodium

92 Eruca

21 Eryngium

1 Erythraea

90 Eupatorium

174 Euforbia

68 Evonymus

171

110 Fagus

80 Ficus

70 Foeniculum

41 | Fragaria

149 Fraxinus

63 Fucus

Fumaria

148

57 Galium

109 Genista

102 Geranium

107 Geum

90 Glaucium

178 Glechoma

117 Globularia

161 | Glycirrhiza

55

67

30

17

59

105

79

145

57

150

154

64

46

99

191

12163

71

36

29

45

11

129

137

40

1
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Gomphocarpus pag. 108

Gymnogrumme 181

Lycopus

Lythrum

pag. 122

si |

52

Hedera

Helicrysum

Heliotropium

Helleborus

Herniaria

Humulus

Hyosciamus

Hypericum

23

116

130

84

39

128

121

147

50

81Ilex

Inula

Iris

Tuniperus

69 Malva

88 Mandragora

117 Marrubium

4 Matricaria

22 Melilotus

154 Melissa

111 Mentha

26 Mercurialis

Mespilus

104 Myrlus

81

166 Narcissus

157 Nasturtium

Nepeta

95 Nerium

91 Nigella

143 Nymphaea

120

94 Oenanthe

15 Olea

100 Ononis

171 Opoponar

135 Opuntia

30 Orchis

120 Origanum

96 Osmunda

179 Oxalis

75 Paeonia

70 Pancratium

37 Papaver

116 Parielaria

114 Parmelia

189 Pastinaca

167

13

129

106

4

7

Lactuca

Lappa

Laurus

Lavandula

Leontodon

Lepidium

Ligustrum

Lilium

Linaria

Linum

Lithospermum

Lobelia

Lolium

Lonicera

Loranthus

Lupinus

Lycium

Lycopersicum

Lycoperdon

63

98

37

68

55

163

126

185

31

6

167

8

153

186

66
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pag . 187 pag. 72

47

138

173

32

Peltidea

Periploca

Physalis

Phytolacca

Pimpinella

Pinus .

Pistacia

Plantago

Plumbago

Polygala

Polygonum

Polypodium

Polytrichum

Populus

Portulaca

Potentilla

Polerium

Prangos

Prasium

Primula

Prunella

Prunus

Psoralea

Pteris

Pulicaria

Punica

Pirola

151

142

123

73

59

8!

22

126

53

78 .

169

Rubia

107 Rubus

115 Rumex

142 Ruscus

62 Ruta

157

33 Salix

101 Salsola

102 Salvia

19 Sambucus

139 Sanicula

181 Santolina

185 Saponaria

152 Satureja

23 Saxifraga

46 Scabiosa

48 Scilla

69 Scolopendrium

131 Scorzonera

103 Scrophularia

128 Sedum

13 Sempervivum

40 Senecio

182 Sinapis

Sison

50 Sisymbrium

97 Sium

Smilax

149 Solanum

Sonchus

2 Spartium

58 Stapolia

33 Symphylum

147

49 Tamaria

125 Tamus

81

184

93

136

53

54

87

16

61

14

62

172

113

95

36

108

119

19Quercus

Ranunculus

Rhamnus

Rhus

Ricinus

Rosa

Rosmarinus

19

173
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pag. 86 pag. 77
Tanacetum

Taxus

Teucrium

Thapsia

Thymus

Tragopogon

Trigonella

Triticum

Tuber

Tussilago

159

131

66

127

94

39

179

189

79

Valerianella

Verbascum

Verbena

Veronica

Viburnum

Vinca

Viola

Viscum

Vitex

Vitis

Vulneraria

135

133

136

74

106

20

71

134

27

38

Ulmus

Usnea

Urtica

156

188

153

Xantium 82

Zyzyphus
58

Valeriana 75

1

R.HU
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P2.499TL OLANI

INDICE DEI NOMI ITALIANI

1

DELLE PIANTE MEDICINALI DI SICILIA

pag . 159 pag. 162Abete piceo Aro gichero

Acanto bianca ursina 134 Artemisia assenzio

Acero oppio 27 arboreo 85

Acetosella carpigna 31 canforata ivi

Achillea a foglie di Asfodelo ramoso 170

Ligustico 83 Asplenio politrico
183 ,

Adianto capelvenere 182 Aspidio felce ma

Agliata officinale 15 schio 184

Aglio porraccio 169 Astragalo draganta 41

Agrimonia officinale 44 Alirio folce femina 183

Albatro Corbezzolo 97 Atriplice Alimo 139

Alchemilla piccina 48 Avena saliva 178

Alisma piantaggine a .

quatica
163

Babbigi
175

Alisso murario 14 Bambagella Cota 83

Alloro comune 143 | Belladonna officinale 115

Aloe epatica 168 Bellide primo fiore 80

Altea officinale 24 Betola bianca 155

Ambrosia marittima 82 Bietola tolgare 140

Anagallide dei prati 104 Bombice pissidario 188

Anagiride fetida 35 Boleto da far esca 190

Anemone coronaria 2 odoroso ivi

Angelica dei boschi 6!
officinale

ivi

Apocino seta vege Borrana comune 118

tabile 108 Brassica delle rupi 16

Appio sedang 60 Brionia bianca 56

Aquifoglio comune 104 Brunella consolida

Aristolochia rotonda 145 minore 128
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pag. 133

vero

ina

Bugala consolida me Ciliego 43

dia Cimiciotta fetida p. 130

Buglossa italiano 119 Cinanco di Monte

pellier
107

Caglio appiccamani 72 Cinoglossa screziata 117

71 Cinodo a dila 178

Calcatreppola Cinomorio Fungo di

rittima 59 Malta 161

Calcatreppolo 91 Cipero lungo 175
Calendola campestre 88 mangiareccio ivi

Canforata di Mon papiro
176

tepellier 140 Cirsio lanciolato 90

Canna d'india 164 Cisto ladano vero 21

Canna comune
177 Clematide Vilalba 1

Cappero comune 18 Cocomero asinino 55

Carciofolet
to

od al Colchico di Bivona 174

bero
54 Coniza ruvida 80

Carcioffo spinosissimo 90 Consolida maggiore 119

Cardamine irsuta 12
Convallaria con mol

Cardo a piccole teste 89 ti fiori 171

Carice compatta 176 Convolvolo Solda

Carlina volgare 89 nella 110

Carpola spinosa 82 viluechio ivi

Caruba comune 42 Coronilla Emero 41

Castagno selvatico 151 Corniolo sanguigno 70

Celidonia maggiore 10 Crespino comune 7

Centaurea cardo stel . Critmo marillimo 63

lalo
91 Crolone laccamuffa 148

Cetracca officinale 181

Chenopodio ambrosia 141 Dafne Laureola 143

botride jvi Gnidio 144

Cicerbita domestica 95 Dauco carota 67

Cielamino a foglie Delfinio Stafisagria 5

serpeggianti 102 Dentellaria europea 102

Cicoria selvatica 92 Diapenzia comune 59

Cicuta maggiore 68 Doronico del Caucaso 87

1

3
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ma

erba rogna

Eleoselino Asclepio p. 67 Glaucio giallo pag. 11

Elicriso italiano 88 Glecoma edera - ter

Elleboro di Boccone
4 Tesire 129

Ellera comune 69 Globularia Alipo 137

Enante Fellandrio 63 Granchiarella Pitti

Enula fetida 81 109

Eritrea Centauromi

nore 105 | Iperico pilairo 26

Erodio moschiato 30 I pocistide volgare 167

Eruca sativa 17 Iride fiorentina 160

Euforbia arborea 166 germanica ivi

145 .... spadella aquatica ivi

Eupaloriô cannabino 79

Lappa minore 91

Faggio comune 150 Laltuca velenosa 95

Felce maggiore 182 Lavandola stecade 120

Fico d'india 55 Leandro arboreo 106

Fico selvatico 154 | Lepidio con foglie

Finocchio comune 64 larghe 15

Fitolacca decandra 142 Licio inchiodacristi 116

Fragola comune 46 Ligustro comune 100

Frassino Orniello 99 Linaria Cimbalaria 135

Frumento gramigna 179 Lino comune 30

Fuco corallina 191 Liquirizia officinale 40

..... quercia marina ivi
Litospermo officinale 120

Fumaria rossa 12 Lobelia di Bivona 96

Fusaria berretta di Loglio zizzania 179

prete 57 Lorunto europeo 70

Lupino bianco
37

Gariopillata
benedetta 45 Luppolo comune 154

Genista di Cupani 36

Geranio ferido 29 Malva silvestre 25

Giglio candido 171 Mandorlo comune 42

Ginepro di Fenicia 157 Mandragora officinale116

Giuggiuolo comune 58 Marubio volgare 130

Giusquiamo bianco 111 Matreselva intrigata 76

612

19
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66

Matricaria Camomilla 84.

Meliloto italiano 39

Melissa officinale 128

Melograno comune
50

Melone coloquintida 57

Menta con grosse spi

che : 122

aquatica 121

... puleggio ivi

Mercorella comune 147

Millegrana liscia 22

Mirto comune 51

1

Narcisso tazzella

Nasturxio officinale

Nepeta Gattaja

Nespolo comune

Nigella damascena

Ninfea bianca

· Nocciolo selvatico

167

13

129

50

4

7

149

Parmelia candelaria 186

granellosa ivi

polmonaria ivi

Pastinaca coltivata

Peltidea aflosa 187

canina ivi

Peonia di Russo 6

Periploca a foglie

stretle 107

Pervinca minore 106

Piantaggine da cin .

que nervi 101

Psillio ivi

Piè di lupo palustre 122

Pimpinella Tragio 62

Pino domestico 157

Pioppo nero 152

Pirola unilaterale 97

Pistacchio lentisco 34

terebinto 33

Policaria comune 81

Poligala di Monte

pellier 19

Poligono certinodia 139

pepe aquatico ivi

Polipodio quercino 181

Poliirico comune 185

Pomi d'oro mange

reccio 114

Porcellana comune 23

Potentilla cinque fo

glic 46

Prango ferulacea 69

Prasio maggiore 131

Primavera senza fu .

sto 103

156

Olmo nostrale 156

Olivo comune sel

vaggio
98

Ononide spinosa 37

Ontano glutinoso

Opoponaco Chirone 65

Orchide morione 163

Origano verdeggiante 126

Ortica minore 153

Osmunda officinale 185

.

Pancrazio marino

Papavero domestico

rosolaccio

Parietaria comune

167

8

9

153
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.

61

nero

Pruno spinoso pag . 44 Scornabecco comune p . 36

Psoralea bituminosa 40 Scorsonera comune 93

Quercia leccio

Scroſularia diBulbis 136
149

Senapa nera
16

Ramerino officinale 125
Senecio comune 87

Ramno spino cervino 58 Sio a foglie strelle 62

Ranuncolo scellerato 2 Sisembrio officinale 14

Raspello odorato 73 Sisone aromatico

Ricino comune 147 Smilace comune 172

Rizimolo maggiore 61 Sulatro dulcamara 113

Robbia dei tintori 72 ivi

Romice domestico 138 spinoso ivi

Rosa canina 49 Sommacco volgare 33

Rovo lampone 47 Sopravivolo scoltante 53

Rusco pugnilopo 173 | Sparacio coltivalo 171

Ruta con brattee 32 Siramonio fetido 112

Stapelia d'Europa 108

Salcio bianco 151

Salicaria comune 52 Tamarice cupressina 19

Salsola Soda 142 Tamaro vite selva

Salvastrella poligamo 48 tica 173

Salvia a tre foglie 123 Tanaceto volgare 86

... Sclarea 124 Tapsia del Gargano 66

Sambuco Ebbio 74 Tarassaco piscialletto 94

73 Tartuffo comune
189

Santolina a foglie di T'asso baccalo 159.

erica 84 Teucrio camedrio 131

Santoreggia greca 126 fruticoso ivi

Saponaria officinale 22 piccolo scordio 132

Sassefriga di Cupani 94 Timo Calaminta 127

Sassifraga o foglie ro .... Serpillo ivi

tonde 53 Tossilagine Farfero 79

Scardiglione selvaggio 78 Trigonella a spada 39

Scilla officinale 170

Scolopendro lingua Uovolo salvatico 189

cervina Usnea mosco arboreo 188

nero

184
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li

Valeriana officinale p . 75

Valerianellä oleracea 77

Vedovina a grandi

fiori 78

Verbasco tasso bar

basso

Verbena officinale 133

Veronica Beccambun .

ga 136

Verrucaria comune 117

Vescia bianca 189

Vescicaria alchechen .

gi 115

Viburno dentaggine p . 76

Viola mammola 20

Visco bianco 71

Vite selvaggia 27

Vitice agnello casto 134

Vulneraria a quattro

foglie 38

135

Zaffarana a lunghi

fiori 165



2 : 31 @ THECA

EMOS SON AND

INDIGE

DEI NOMI VERNACOLI O SICILIANI

DELLE PIANTE MEDICINALI

pag. 159

pag . 153

Abeli

Acaru fausu 166

Accia sarvaggia Cup 60

Addauru 143

Addauru fogghiu 104

Adiantu 183

Agghiastru
98

Agghiu turcu 169

Agrifogghiu 104

Agrimonia
44

Alcanna Cup. 134

Alchechengi veru 115

Amara duci Cup. 113

Ambrosia 82

Amentastru 122

Amuredda 113

Anemuli sarvaggio

di campagna 2

Angelica odurataCup. 64

Anzaru vinatu di

162

Apiurisu cu fruitu

longu 2

Appizza ferru 82

Aprocchi cu sciuri

russi 91

Ardicula fimminedda

o cu li spiculiddi

Cup..

Areddera 69

Areddera tirrestri 129

Artea 24

Aruca 17

Aruta sarvaggia 32

Arvanu 152

Arvazzi Cup. 170

Arvulu caecia diavu

li Cup. 159

Arvulu cruci cruciCu.ivi

70

di tassu 159

vilinusu ivi

Aspiredda odurata

Assinziu ponticu Cu

pani
85

Astrologia rotunna

Cup . 145

Atrigneddi sarvaggi 44

Avena 178

Arvulu di sangu

73

vrancu

Baddariana Cup.

Badaneu Cup

75

133
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Balsamila aquatica Camedriu biancu 131

Сир. 121 Camedriu veru ivi

Bardana Cup . 91 Canfaredda Cup . 83

Bardana minuri o spi Canfaredda 85

nusa 82 Cunforosima 140

Basiliscu 65 Canna di cannitu

Battilingua Cup. 72 Cup 177

Beccambunga vera 136 Canna di stеnniri ivi

BelladonnaCup. 115 Capiddi di la Mad

Berberi Cup. 7 dalena Cup. 135

Bianculidda Cup. 137 Capiddi venneru Cr

Bicchigna 26 pani 182

Birbina Cup: 133 Caprinedda Cup. 40

Birritta parriniscaCu.57 Cardedda 95

Biundulidda 105 Cardedda muredda 113

Brignoli 44 Carrubba 142

Bruca 19 Carvana Cup. 147

Brucara Cup . 81 Carvi di Chiazza

Buglossa 119 Cup. 66

Brunella 128 Castagna. 151

Bruscu 173 Castagnazza sarvag

gia 112

Cabbarasi Cup. 5 Catascia 111

Cabbasisi di Trapani Catascia Cup . 134

Cup . 175 Caulu marinu C.11 e 110

Cacucciuliddi spinusi Caulu sarvaggiu o di

di muntagna 90 rocca 16

Cacumidda di cam. Centaura minuri 105

pagna 84 Centunervi Cup.
101

Cafè sarvaggiu 100 Centunervi d'acqua 163

Cafè sicilianu 173 Chiappara spinusa

Camarrunazzu di Cup . 18

rocchi 146 Chiuppu 152

Camarruneddu Cup. ivi | Cicirimigna 78

Camarruni ad arvulu Cicoria di muntagna

di muntipiddirinu ivi Cup.. 92

1
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pag. 68 p . 113

3

Cicuta Cup . Dulcamara

Cilidonia Cup. 10

Cimbalaria 135 Ebanu cu sciuri russu

Cincu iritedda o cin
Cup .

164

cu fogghi Cup . 46 Eddira Cup. 69

Cipuddazzu Cup. 170 Eliotropiu iricoccu 148

Cirusi russi caddusi 43 Eliutropiu 117

Citracca 181 Epitimu Cup. 109

Citrunedda 128 Erisimu 14

Ciunciulu Cup . 139 Ermodattilu 173

Colchicu 174 Erva bianca 85

Coloquintida 57 cavalera 78

Coniza 80 ... chi fa la gumma

Conterba sicilianaCu.103 draganti
41

Corallina 191
contra li pidocchi 5

Crisciuni 13 ..... digammimalati133

Criscuni di rocca 14 di la madonna 153

Cucummareddu asi . di lu rimitu

ninu 55 di maisi 81

Cucummareddu sar . di Palermu 120

vaggiu Cup. ivi di pirnici Cup . 94

Cucuncuddu 170 di S.Cosimu Cup. 88

Cucuzza sarraggia 56 di S. Filippu 159

Cugghiaddreddu cu di S. Franciscu

sciuri russu Cup. 104 Cup . 133

Cunizzedda cu sciuri di S. Giuvanni 26

giarnu a stidda 81 di rentu Cup. 153

Curallina 191 Fusaria 57

Curriola picciridda 110 grassudda 111

pipiritu Cup. 15

sopu
126

Dabbisu 67 tè siciliana chi

Daucu muntanu 69 odura 141

Denti di liuni 94 tè siciliana fi

Diapenzia 59 tenti ivi

Dintaggini 74 tirrestri 129

137
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79

Erva turca vera pag . 22 Geraniu roberzianu p . 29

..... vavusa Cup. 134
Ghiadaru Cup . 35

..... oranca 85 Gigghiu
171

..... vranca di Ma Gigghiu convulliu ivi

dunia Cup. ivi Gigghiu marinu 167

zasa 144 Giogghiu 179

Eupatoriu cannabinu Gira vranca Cup. 140

di vutti d'acqua 79 Giri ivi

Gramigna vera cu la
Fagu 159

radica caddozzi

Farfara
caddozzi 178

Fenu grecu Cup. 39
Crana solis 120

Filicia 183
Granatu 50

Filici Cup. 18 !
Grimonia Cup.

Filici florida

44

185
Guddizzuni Cup. 91

Filicicchia Cup. 181
Gurra 151

Ficu d'india 55 .

Ficu sarvaggia 154 | Ilici 149

Finci Cup. 184 Ina 178

Finocchiu duci o di Inestra 36

muntagna 64 Insolica medica Cup. 133

Finocchiu marinu 63 Irniaria 22

Firrazzolu 66 Isca di voscu 190

Frambud 27 Isopu Cup. 126

Frascinu di manna 99 luncu cu sciuri aspica 176

Fraula 46 oduratu 175

Fumaria 12 marinu ivi

Fumusternu
ivi Iuniperu cu bacchi

Fungu Militensi lon picciriddi turchi

guerussu 161 neddi 157

Gadduzzi d'acqua 163 Laganu Cup. 134

Galofararia
45 Lampiuneddi

4

Garufalata
ivi Landru Cup. 106

Galiotu
61 Lansafina Cup. 163

Gaumidda
84 | Lapazzu d'acqua 138

Gaumidda filenti 83
..... cu fogghi granni ivi
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134

Lassaneddi pag . 14 Mbriacula Cup. pag . 97

Lalli d'oceddu 94 Mennula duci e a

Lattuca spinusa o mara , 42

sarvaggia 95 Menta cataria 129

Laurut tinu 74 Menlastru 122

Ligara
1 Melissa 128

Lignu castu Milium solis 120

Lingua cirvina 184 Mircuredda 147

buvina 119 Miriaculi Cup. 97

di cani o nu Mpiccicalora spinusa 82

ciddi caliati 117 Muddia 99

Linu Cup. 30 Munacedda Cup. 134

Linu virnilicu o pri Muredda di fruttu

mintire ivi Cup. 113

Lisciandreddu 69 Muscatiddina 124

Lisimachia purpurea Muscu arboreu 188

e spicata cu sciuri Murtidda 51

russi 52

Loriola Cup. 143 Narcisu o tazzetta

Loriola vera ini. giarna 167

Lupa di rusedda 161 Nespula 50

Lupa di roscu 75 Ninfea 7

LuppinaCup. 37 | Nipitedda muntagno

Lupulu Cup. 154 la cu fogghi larghi

comu inilissa 127

Madrisilva 75Nzinzuli Cup . 58

Magunazzi munta Nzinzuli veri ivi

gnoli piluseddi 89 Nucidda 149

Mandragura 116 | Nuci cattiva Cup. 102

Mandulagrona Cup. ivi
Occhiu Cup . 27

Marrubiu aguaticu 122
Olivetta 131

maruxia Cup. 130
Oricchi d'asinu Cup. 119

nigru
ivi

Osmunda 185
vrancu Cup. ivi

Marva 25 Panicaudu Cup. 59

Mairicala Cup. 124 Pani purcinu 102
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123

189

19

Pannizzeddi di la Racinedda di tinciri 142

madonna Cup.o di Radicchia Cup. 4

nostru signuri p . 30 | Rascogni Cup . 173

Paparina pri dur Restaboi Cup 37

miri Cup. 8 Ricinu 147

russa majuri
Riculizia Cup . 40

Сир . 10 Riganu
126

Papiru Cup. 176 Rigulizia 40

Pignu mansu 157 Rizziteddi Cup . 30

Pimpinedda 48 Rosamarina

Pintadallilu Cup. 147 Rosa sarvuggie a cin

Pirico .
26 cu pampini 49

Piritu di lupu Ruca 17

Pirula
97 | Ruggia di li tinturi

Pionica

6 majuri Cup . 72

Poligala Rusedda 21
Primu sciuri minuri Russeltu Cup. 142

vrancu Cup. 80 Ruta caprina 26

Prunella
128 Ruveltu di S. Fran .

Psilliu Cup 101 ciscu Cup. 47

Puleu o puleju
121

Pulicaria Cup. 81 Salici ad arvulu cu

Pullitricu
183

scorza vranca Cup.151
Pulmunaria arborea 186 Salsa di Catania 110

.... di petri 187 Salsa siciliana 172

Pumiddi d'amuri di Sanguinaria 139

acqua 113 Sanicula 59

Puma d'amuri o di Sapunaria Cup. 22

114 Sarvia 123

Purciddana
23 | Sassifragia ircina 62

Purrazzi Cup. 170 Sausa siciliana 172

Savina baccifera 157

Quagghialatti 71 Savucheddu Cup. 74

Quercia marina 191 Savucu Cup
73

Quercula Cup. 131 Scavuni Cup .

Quintadattilů Cup. 147 Sceba Cup. Scebba 139

oru

62
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pag . 166Scilla di ripi di ma Spatulidda

ri cu sciuri grandi 167 Spatulidda cu sciuri

Sciuri allegru 36 vrancu Cup. ivi

Sciuri d'ogni misi 88 Spatulidda giarna ivi

Scordiu 132 Spatulidda violetta o

Scornabeccu 33 pinnacchiu di Fa .

Scrofularia acqua rauni Cup. 166

tica 136 Spezza petri
53

Scursunera 93
Spinapontica di Ma..

Semprivira arborea dunia Cup. 58

o ad arvuliddu Spina purci Cur . 173

Sempriviva minuri cu Spina santa Cup. 116

sciuri giarnu 53 Spinedda cu fogghi

Silliu 101 larguliddi 142

Simenza di vermi 191 Spinguli di la Ma

Sinapa 16 donna Cup . 30

Sineciu 87
Sponsa di rosi 49

Sirpillu 127 Sponsi prigesuminu 61

Sitaria 108 Spulu di luna chi

Sitaria Lampedusa nasci supra petri

Calcara 107 o canali giarni 186

Sorti di aconitu 87 Stillaria 48

Sorti di culutea 41 Stincu 34

Sorti d'erra incinza Stramoniu 112

ria
81 Strigareddu d'acqua 122

Sorti di lippu di roc Sucameli 168

chi 185 Summaccu 33

Sorti di sciuri di

Missing 88 Tabaccu sarvaggiu o

Sorti di viola cu sciu di curmi Cup. 115

ri picciriddi aperti 96 Tanacetu 86

Sparaci di cannitu o Tarassacu 94

di donna Cup. 173 Tassubarbassu Cup. 135

Sparaciu di Genua o Tè sicilianu 131

domesticu Cup. 171 Tirituffi 189

Sparaciu di Spagna ivi Titimalu eliuscopiu 146
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pag . 41Tragaganta

Treu cu fogghi larghi

o fimminedda Cup. 39

Trifogghiu acitusu

campagnolu 31

Trifogghiu bitumi

40

Trifogghiu vessicariu 38

Trufuli
189

Ugna cavaddina 79

Unciamanu Cup.

Ungneddi 172

Urcamara Cup. 113

Urmu Cup. 156

Viola di jardinu pag 20

Vincaprivinca 106

Viscu quercinu 71

Vitarba 1

Viti sarraggia 27

Viticedda 173

Vitudila Cup. 155

Vranculidda Cup. 131

Vranca russina Cup. 134

Vruca 19

Vulcara Cup. 81

Vurrania 118

nusu

146

75

67

Valeriana silvestri

Vastunaca

Varrau

Varva di beccu

Viola Cup.

Zabbara picciridda

minuri o di grasti

Cup.
168

Zafarana sarvaggia

Cup. 165

Zasa 144

Zoira o Zoiru Cup. 3594
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PREZZO DELLA PRESENTE OPERA

TARÌ QUATTRO

Trovasi vendibile nella Libreria di SALE

VATORE Gsipa via Toledo n . 375 , nella

Stamperia D' Asaro via Ospedalello rim

pello il Monastero delli Divisi n . 105, nella

Farmacia del signor G10AchINO CALCARA

via Calderaj n . 53 e presso gli incaricali.
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Dott.ssa Daniela Di Giambattista 2013
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